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La seduta comincia alle 16,30. 

MAZZARINO, Segretario, legae il proces 

(a  approvato).  
so verbale della seduta di ieri 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRE,SIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati : 

MAROCCO e FIORET: (( Esenzione dal pa- 
gamento della tassa di circolazione sulle au- 
tcjvetture a favore dei mutilati ed invalidi 
del lavoro minorati agli arti superiori 0 

agli arti inferiori con conseguente parziale 
o totale impossibilità di deambulazione )) 

MAROCCO e FIORET: (( Attribuzione di un  
punteggio preferenziale ai mutilati ed inva- 
lidi del lavoro nell’assegnazione di case po- 
polari ed economiche )) (169); 

MAROCCO ed altri: (( Ulteriore stanzia- 
mento per la erogazione dei sussidi ai la- 
voratori, previsti dall’artico!o 5 del decreto- 
legge 5 novembre 1973, n. 658, convertito, 
con modificazioni, in legge 18 dicembre 
$973, n. 868 )) (170); 

MAROCCO ed altri: (( Modifiche alla legge 
2 aprile 1968, n. 482, sul collocamento ob- 
biigatorio delle categorie di invalidi presso 
le amministrazioni pubbliche e i privati da- 
tori di lavoro )) (171); 

MAROCCO e FIORET: (( Concessione del con- 
gedo straordinario per cure ai mutilati ed 
invalidi del lavoro )) (172); 

XAGGIONI: (( Modifica all’articolo unico 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stabo 6 marzo 1948, n. 341, concer- 
nente il collaudo di lavori pubblici (173); 

MAGGIONI: (( Norme recanti snellimenti 
procednrali per la esecuzione di opere pub- 
bl iche )) (174); 

MAGGIONI: (( Riconoscimento e regolamen- 
tazione dell’attività professionale di este- 
tista )) (175); 

(168); 

MAGGIONI: (1 Modificazioni alle leggi 30 
dicembre 1947, n. 1477, 13 luglio 1954, 
n. 439, 2 agosto 19.57, n .  699, concernenti 
i corpi consultivi e le commissioni elettive 
del Ministero della pubblica istruzione )) 

(176); 
MAGGIONI: (( Modificazioni alle norme 

del decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, relative alla ele- 
zione dei consiglieri comunali )) (178); 

MAGGIONI: (( Sospensione e decadenza di 
amministratori locali per procedimenti pe- 
nali 1) (179); 

VECCHIARELLI ed altri: (( Modifica delle 
tabelle A e B annesse al decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 644, per il ripristino dell’ufficio distret- 
tu,ale delle imposte dirette e dell’ufficio del 
registro nei comuni di Agnoiie (Isernia) e 
Casacalenda (Campobasso) )) (180); 

MARTINI MARIA ELETTA ed altri: (( Tribu- 
nale per i minorenni e per la famiglia )) 

(181); 
COSTAMAGNA ed altri: (( Nuove norme sul 

funzionamento della scuola materna statale J )  

COSTAMAGNA ed altri: (( Disciplina degli 
spettacoli )) (183); 

COSTAMAGNA ed altri: (( Norme in mate- 
ria urbanistica )I (184); 

COSTAMAGNA ed altri: (( Principi fonda- 
mentali in materia di formazione professio- 
nale )) (185); 

COSTAMAGNA ed altri: (( Risanamento in- 
dustriale, disciplina della mobil it8 della 
mano d’opera )I (186); 

BIANCO ed altri: (C Organizzazione della 
ricerca scientifica e tecnologica applicata ai 
problemi dello sviluppo )) (187); 

FIORET ed altri: (( Modifiche alle vigenti 
disposizioni sull’avanzamento degli ufficiali 
iscritti nel ruolo separato e limitato della 
Guardia di finanza )) (188); 

FIORET ed altri: (( Edensione della fa- 
coltà prevista dal decreto-legge 27 dicembre 

(182); 
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1975, n. 687, convertito nella legge 7 feb- 
braio 1976, n. 25, concernente la riapwtura 
dei termini per la revoca delle domande 
di collocamento a riposo agevolato, ai sensi 
dell’articolo 3 della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, e successive inodificazioni )) (189); 

FIORET ed altri: (( Agevolazioni in favore 
di imprese operanti nel settore del riciclag- 
gio dei materiali di scarto )) (190); 

COLUCCI: (( Decolorazione degli alcoli per 
uso disinfettante; modifica dell’articolo 46 
del testo unico 8 luglio 1924 concernente 
l’imposta di fabbricazione degli spiriti )) 

COLUCCI ed altri: (( Istit,uzione della 
Azienda di Stato per i tabacchi ed i sali 1) 

COLUCCI: (( Disposizioni in materia di 
locazione di immobili urbani )) (194); 

Coi,uccI: (( Provvidenze per la lotta con- 
tro l’emofilia ed estensione agli emofiliaci 
delle norme di cui alla legge 30 marzo 
1971, n. 118 )) (195); 

COLUCCI: (( Modifica dell’articolo 6 della 
legge 4 luglio 1959, n. 463, che fissa il 
limite di et8 per il conseguimento della 
pensione di vecchiaia per gli artigiani 1) 

COLUCCI: (( Estensione con modifiche del- 
la legge 24 maggio 1970, n. 336, ai dipen- 
denti da aziende private ed ai lavoratori 
autonomi )) (197); 

COLUCCI: (( Modifica ed integrazione del- 
la legge 8 agosto 1972, n. 464, in materia 
di diritto aila pensione )) (198); 

COLUCCI: (( Nuove norme per lo svilup- 
po del credito artigiano )) (199); 

COLUCCI: (( Istituzione del fondo centra- 
le di garanzia per il credito industriale 
agevolato a favore delle piccole e medie 
industrie )) (200); 

COLUCCI: ((Norme in materia di assi- 
stenza ai ciechi civili )) (201); 

COLUCCI: (( Adeguamento economico-giuri- 
dico dei trattamenti pensionistici di guerra )) 

PISONI: (( Norme per l’inquadramento 
nel ruolo degli operai permanenti dello 
Stato di coloro che hanno prestato o pre- 
stano servizio sulle strade statali retribuiti 
in forma indiretta 1) (205); 

(192); 

(193); 

(196); 

(202); 

SERVADEI ed altri: (( Estensione dei bene- 
fici di cui alla legge 28 marzo 1968, n. 340, 
agli insegnanti di applicazioni tecniche in 
servizio di ruolo nella scuola media, at- 
halmente inquadrati nel ruolo previsto dal- 
la tabella D ,  quadro secondo, annessa al 
decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, con- 
vertito nella legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e gitì inquadrati nel ruolo C )) (206); 

SERVADEI ed altri: (( Riposo sabatico )) 

VENTURINI ed altri: (( Nuova disciplina 
(207); 

giuridica dclle imprese artigiane )) (208). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di proposte di legge costituzionale. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge co- 
stiluzionale dai deputati: 

MAGGIONI: (( Riforma del Senato: mo- 
difica degli articoli 57, 58, 82 e 126 della 
Costituzione )) (177); 

NATTA ed altri: (( Norme in materia di 
elettorato at.tivo e passivo )) (191). 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. I1 ministro del tesoro, 
con lettere in data 29 luglio 1976, ha pre- 
sentato alla Presidenza i seguenti disegni di 
legge: 

(( Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1977 )) (203); 

(( Rendiconto generale dell’amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 
1975 )) (204). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede, referente. 

PRESIDE,NTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
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deferiti alle sottoindicate Commissioni per- 
manenti in sede referente: 

alla I I  Commissione ( In t e rn i ) :  

BALZAMO ed altri: (( Rior,dinamento del- 
l’amministrazione della pubblica sicurezza 
e del corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza. Istituzione del servizio civile deno- 
minalo ” Corpo di polizia della Repubblica 
italiana ” )) (12) (con parere della I ,  della 
I V ,  della V ,  della VII e della X I I I  Com- 
missione)  ; 

COLUCCI ed altri: (( Nuove disposizioni 
in materia di trattamento economico agli 
invalidi civili )) (85) (con parere dello V 
e della VI Commissione);  

alla IV Commissione (Gizistisìn): 

LA LOGGIA: (( Modifiche alla legge 26 
aprile 1975, n. 141: concernent,e In nomina 
ad uditore giu.diziario ,di idonei )) (93) ( con  
parere. della I e della V Commissione);  

LA LOGGIA ed altri: ((Nuove norme sul- 
la prescrizione ,dei reati )) (95) (con parere 
dello I Commissione) .  

Annunzio dell’assegnazione di disegni di 
legge a Commissioni in sede referente 
e autorizzazioni di relazione orale. 

PRESIDENTE. Sono in corso d i  esame, 
presso l’altro ralmo dei Parlamento, i se- 
guenti disegni di legge: 

(( Conversione in legge del decre to-legge 
3 luglio 1976, n. 455, recante modificazio- 
ni a disposizioni della legge 4 agosto 1975, 
n. 389, concernente il funzionamento dei 
servizi doganali D; 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
11 giugno 1976, n. 406, concernente corsi 
straordinari di addestramento per il perso- 
nale paramedico della ,regione Campmia )); 

(C Conversione in legge del decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 454, concernente modifi- 
aazioni alla legge 16 luglio 1974, n. 329, 
sulla disciplina igienica della produzione e 
del clommercio della birra in Italia 1). 

Nella fondata ipotesi che da parte del 
Senato si addivenga in t.empo all’approva- 
zione di questi disegni di legge, ritengo 
che possano sin d’ora essere deferiti, in 
sede referenl.e, rispettivamente alle Com- 

missioni VI (Finanze e tesoro) con parere 
della I e (della V; XIII (Lavoro), con parere 
della V e della XIV; XIV (SanitA), COTI pa- 
rere della VI e della XII. 

Dati i motivi di particolare urgenza, 
propongo altresì che le Commissioni siano 
aut.orizzate a riferire oralmente all’.$ssem- 
blea dalla prossima seduta. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 
13 luglio 1976, n. 476, contenente nor- 
me in materia di espropriazione per 
integrare le misure già adottate al 
fine di accelerare la ricostruzione e 
gli interventi edilizi nei comuni col- 
piti dal sisma del maggio 1976 (92). 
- 

PRESIDEN’I’E. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
ve,rsione in legge del decreto-legge 13 lu- 
glio 1976, n. 476, oontenente norme in ma- 
teria ,di espropriazione per integrare le mi- 
sure già adottate al fine di accelerare la 
ricostruzione e gli interventi edilizi nei co 
muni colpiti dal sisma del maggio 1976. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, ricor,dando che nella seduta 
del 27 luglio 1976 la Comlmissione è stata 
autorizzata a riferire oralmente. 11 relstore, 
onorevole Padula, ha facolta di svolgere la 
sua relazione. 

PADULA, Relatore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il provvedimento al no- 
stro esame trae ragione dalla straordinarietd 
ed urgenza dell’azione di intervento per 
sopperire alle esigenze di sistemazione del- 
la popolazione del Friuli colpita dal recente 
sisma. Esso traduce in una norma di legge 
statale il contenuto di una proposta regio- 
nale che il Governo non ha ritenuto di po- 
ter approvare, afferendo ad una materia. 
quale la determinazione della indennitk di 
esproprio, regolata da una legge dello Stato 
che ha carattere generale e che, incidendo 
sui diritti dei privati, non può essere dero- 
gata neppure da norme di una regione a 
statuto speciale. 

I1 Governo, con decreto-legge, ha sostan- 
zialmente t,rascritto la proposta regionale, 
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che pub essere sinteticamente descritta co- 
me un adattament,o, di tipo prevalentemen- 
te quantitativo, alla situazione concreta del- 
le zone terremotate. I1 decreto è, quindi. 
destinato ad operare entro un perimetro de- 
limitato dal provvedimento che definisce i 
confini della zona interessah all’intervento 
straordinario e, come vedremo dalle propo- 
ste della Commissione, anche la sua effi- 
cacia è limitata nel tempo per sottolinearne 
il carattere di eccezionalità e di straordina- 
rietk. Esso modifica le cifre di indennità, 
sia nell’ipotesi di esproprio, sia nell’ipotesi 
di occupazione temporanea dei terreni, ne- 
cessaria per le operazioni di restauro e di 
sistemazione delle abitazioni. 

Non è qui certo il caso di riprodurre 
le lunghe discussioni che portarono, in sede 
di esame della legge per la casa, alla de- 
finizione del crilerio del valore agricolo 
come base per un’ordinata politica di espro- 
pri, finalizzata ad alleggerire i costi del- 
l’intervento pubblico, ed insieme a compri- 
mere, in prospettiva, sempre più radical- 
mente, la rendita di posizione e tutto ciò 
che non attiene al valore esclusivamente 
agricolo dei terreni, quando questi non ab- 
biano assunto attitudine o potenzialità edi- 
lizia. 

Le vicende dell’applicazione della legge 
per la casa sono, credo, largamente note 
e conosciute dai colleghi. B altrettanto da 
sottolineare in questa sede come si atten- 
da da alcuni mesi una pronuncia della 
Corte costituzionale sulla numerosa serie di 
eccezioni che sono state sollevate a proposito 
dell’applicazione dell’articolo 16 della legge 
n. 865. 

La nuova norma oggi in discussione ha 
un precedente significativo, relativo ad una 
altra vicenda straordinaria, disastrosa ed 
estremamente triste della storia del nostro 
paese: quella del Belice. Già allora - dopo 
la legge per la casa - adottammo un cri- 
terio di riferimento per gli espropri che 
derogava alla legge stessa e si rifaceva al- 
la vecchia legge del 1865. Ebbene, conside- 
rata la particolarissima situazione del Friuli, 
regione in cui la proprietà è estremamente 
frazionata e le colture agricole e gli inse- 
diamen ti sono caratt.erizzati dalla piccola 
proprietà, dal risparmio degli emigranti, da 
ragioni sociali che non hanno nulla a che 
fare con la speculazione che la legge per 
la casa vuole combattere, questo decreto 
adatta, con i coefficienti che esso propone 
a seconda delle varie zone, le cifre di 
esproprio o di occupazione temporanea ad 

una realtà economica assai particolare, quale 
quella della regione colpita dal sisma. 

I3 compito del relatore dare un’idea di 
questa quantificazione che, come risulta 
dalle tabelle che ci sono state fornite dal- 
l’ufficio tecnico erariale della provincia di 
Udine, oscillano tra le 2 mila e le 4 mila- 
4 mila e 500 lire. Queste sono cifre congrue 
a nostro avviso e che anche la Commissione, 
con il suo voto positivo, ha  ritenuto di non 
modificare, mantenendo le propoqte che era- 
no scaturite dalla concreta esperienza degli 
amministratori regionali friulani. 

La Commissione, invece, ha rj tenuto di 
apportare alcune modifiche nella preoccupa- 
zione di non toccare il sistema ed il mec- 
canismo delle procedure e dei poteri della 
legge n. 865 e di armonizzare quella nor- 
mativa al sistema del quale si attende una 
riforma in una sede più adatta. Infatti, 
il Parlamento dovrà affrontare questo pro- 
blema secondo gli indirizzi contenuti in 
un ordine del giorno accett,ato dal Governo 
nel corso della scorsa legislatura. 

Si è ritenuto necessario prevedere che 
il riparto della indennità, qualora l’espro- 
prio interessi terreni condotti dal punto di 
vista agricolo da persone diverse dal pro- 
prietario (cioè da un  fittavolo, da un  mez- 
zadro, da un colono o da un  comparteci- 
pante) debba essere mantenuto nella misu- 
ra del 50 per cento come previsto dalla 
legge nazionale e non nella misura di due 
terzi alla proprietà e un terzo alla condu- 
zione come prevedeva il decreto-legge del 
GoverQo. Si è altresì riconosciuta all’impre- 
sa agricola, colpita anche dalla temporanea 
occupazione dei terreni di sua pertinenza, 
una quota dell’indennità anche temporanea 
di cui all’articolo 4 .  Infatti, certamente, il 
danno maggiore, soprattutto nell’ipotesi di 
occupazione momentanea, va a ricadere su 
chi della terra fa il proprio centro di atti- 
vi t i  economica ed imprenditoriale. 

Sono state apportate altre correzioni mar- 
ginali al decreto, con lo scopo di fugare 
qualsiasi dubbio interpretativo circa I’ap- 
plicabilità o meno del primo comma del- 
l’articolo 17 della legge n. 865. Tale com- 
ma non prevede in modo autonomo P spe- 
cifico l’ipotesi della piccola proprietà col- 
tivatrice che gestisce il fondo direttamente. 
Tale ipotesi invece era contenuta nel de- 
creto regionale e nella precedente legge re- 
gionale friulana in materia di espropri di 
aree, data la struttura proprietaria total- 
mente caratterizzata dalla conduzione a col- 
tivazione diretta, non essendoci di fatto al- 
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cuna esperienza di conduzione ad impresa 
capitalistica. Questi chiarimenti sono, a no- 
stro avviso, utili al fine di rendere snella 
e rapida l’applicazione di una legge che, 
tra l’altro, come è previsto dall’articolo 2, 
si affida alla possibilità di una bonaria 
a,desione dei proprietari interessati alle pro- 
poste di esproprio su cifre che possono es- 
sere ritenute vicine - se non addirittura ri- 
spondenti - all’entità del danno economico 
reale che subisce chi viene sottoposto ad 
un  provvediment,o di ablazione della pro- 
prietà dei terreni. 

Con queste considerazioni illustrative e 
con la riserva di tradurre ig un  emenda- 
mento o, comunque, in un  ordine del gior- 
no il contenuto del parere della Commis- 
sione finanze e tesoro (ripreso anche da 
numerosi colleghi che si fanno carico della 
preoccupazione che queste indennità, pur 
migliorate, siano erogate con lnrontezza a 
t.enipestivit.8 agli interessati per favorire la 
loro collaborazione al processo di ricostru- 
zione), non resta al relatore che raccoman- 
dare una rapida conversione del decreto- 
legge al nostro esame, che si colloca in 
funzione strument,ale e necessaria, oltre che 
eccezionale, sulla linea dell’intervento del- 
lo Stato in una zona duramente colpita del 
nostro paese. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole r,appresentante del Governo. 

PANDOLFI, Sottosegretario d i  Stato per 
le  f inanze.  I1 Governo si riserva di inter- 
venire in sede di replka. 

PRESIDENTE. Il p r h o  iscritto a par- 
lare è l’onorevole Franchi. Ne ha facoltà. 

FRANCHI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, il prov- 
vedimento in esame ci riporta alla realtà 
drammatica della siluazione frjulana; una 
realtà purtroppo sempre più dura,  special- 
mente in quest,o periodo nel quale si sono 
affievoliti, se non addirittura spenti, gli 
slanci della generositi1 e della solidarietà 
privaia. La realt$ è che in quesio momen- 
Lo j friulani sono soli. 

Se ,dovessi,mo rapidamenle fare U I I  bi- 
lancio della situazione, dovremmo dire che, 
passato il primo momento d i  un interven- 
to che non trovò critimche da parte nostra, 
il risultato sarebbe negativo: la situazio- 
ne di profondo scontenlo di quelle popo- 

lazioni colpite è ormai nota a tutti. Solo 
aggi possiamo parlare in questo ,modo; ci 
guardammo bene dall’assumere atteggia- 
menti critici nel periodo preelettorale, anzi 
lasciammo che il Governo prendesse le sue 
iniziative, appoggiandole e sostenendole. 
Mi permetto anzi .di ricordare che fummo 
pr,oprio noi, a distanza di quasi 24 ore 
dal drammatico sisma, a chiedere ad un  
Governo ancora perplesso, di far scattare 
la molla della legge sulla protezione ci- 
vile. Nella sala dell’amministrazione pro- 
vinciale di Udine, davanti al ministro Cos- 
siga, fummo infatti proprio noi a supera- 
re e a vincere le incertezze che erano 
emerse, ottenendo poi l’adesione di tutte 
le forze politiche. 

I1 disegno di !egge al nostro esame è 
sostanzialmente un atto dovut,o che non 
può non essere approvato. Tuttsvia noi, 
onorevole sottosegretario, ci asterremo dal 
votarlo perché non vorremmo, approvan’do 
questa sorta di sanatoria, che si pensasse 
ad una nostra adesione all’azione del Go- 
verno di fr,onte alla situazione friulana. 
E questo inci,dente di procedura, questo en- 
nesimo conflitto tra Stato e regione non 
può non farci meditare. 

Ogni volta che ci troviamo di fronte 
a questi drammatici problemi, da una par- 
te la regione - anche se è una regione 
a statuto speciale - dimostra l’insufficien- 
za ,dei mezzi e la carenza di impegno (ho 
detto prima (( insufficienza dei mezzi )), 

perché mi rendo conto di certi li’miti) e 
dall’alt,ra parte lo Stato dimostra insicu- 
rezza e progressivo disimDegno. Arriva il 
dramma del colera, e noi assistiamo al 
conflitt,o durissimo ,di competenza tra lo 
Stato e le regioni. Arriva la (( nube vene- 
fi,ca )), ed è di questi giorni l’ennesimo, 
aspro conflitto di competenza tra il Go- 
verno e la regione. Apprendiamo addirit- 
tura che il Governo si difende lamentan- 
dosi di essere stato avvertito con 10 o 12 
giorni di ritardo. Probabilmente il Gover- 
no non aveva letto nemmeno i giornali ! 

IC giunto quindi il momento di rime- 
diare di fronte a tali situazioni. I1 con- 
flitto di competenze si ripete sempre, per 
cui si ha la conseguenza - c m e  in que- 
sto caso - di arrivare alle porte dell’in- 
verno in presenza di un incidente di pro- 
cedura che ha bloccato praticamente la ri- 
costruzione. La verità ’è che scontiamo il 
peocato originale di aver voluto un nuovo 
ente mal conformato ! La tesi del vizio di 
origine pare che ormai cominci ad essere 
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accolta anche dai vecchi regi,onalisti : bat- 
tiamo la testa contro gli equivoci di una 
(( materia n l  ,di una su,ddivisione delle com- 
petenze per (( materia ))’ per cui la regione 
pensa di poter legiferare ed operare, men- 
tre lo Stato scopre e trova ‘dei limiti. Non 
si volle scegliere la strada della funzio- 
ne; oggi pare che questa tesi stia conqui- 
stando tutte le forze politiche, per cui do- 
vremmo deciderci a rimettere le mani sul- 
la questione per eliminare il grave incon- 
veniente. 

Ma anche per quanto riguarda la situa.- 
zione del Friuli, noi partimmo male perche 
evidentemente non era sincera la volonth di 
tutte le altre forze politiche - fuorché 13 
nostra, perché fummo noi a domandarlo - 
r,el chiedere l’applicazione della legge sulla 
protezione civile, che costituisce una delle 
poche leggi serie, anche se non del tutto 
perfetta ed organica. Questa legge fu voluta 
da tutti e fu varata nel 1970 sotto la pres- 
sione drammatica delle decine di pubblichz 
cadamità che avevano percosso l’Italia. Si 
sentì 11 bisogno di questa legge di frontg 
all’assiirdità del caos dei primi interventi 
- ricordiamo la serie tragica delle allu- 
vioni -’ di fronte alla carenza di autoritA, 
aila mancanza di coordinamento. Ma si 6 
chiesta per il Friuli l’applicazione della 
legge sulla protezione civile con la riserva 
mentale di  far arrivare il commissario per 
poco tempo, per poi cacciarlo via. La realtà 
era che il commissario lassù non 10 voleva 
nessuno. Del resto non sono misteriose ;J 

ignote le polemiche di un commissario (che. 
per altro, si è‘comportato seriamente e vali- 
damente, e la cui opera B stata apprezzata 
dalle popolazioni colpite), il quale si è tro- 
vato di fronte ad un braccio di ferro: 
quando eali sollecitava la regione ad effet- 
tuare certi interventi, la regione, (( suscet- 
tibile )) alle sollecitazioni del rappresentante 
del Governo centrale, non operava perchk 
non sapeva o non voleva. 

Vorrei rileggere i discorsi che furono 
fatti allora da tutte le parti politiche: si 
volle non solo il coordinamento delle atti- 
vità, ma l’unicità del comando ! Infatti la 
legge stabilisce che il ministro dell’interno 
assume la direzione degli interventi, quindi 
più della pur prevista azione di coordina- 
mento. E furono fatti salvi soltanto le com- 
petenze legislative e i poteri amministra- 
t.ivi delle regioni a statuto speciale in parti- 
colarissime ed eccezionali materie. Quindi 
nessuno doveva sentirsi offeso. Del resto, 
non c’era nemmeno una volontk in questo 

senso. B qui l’equivoco di fondo: lo Stato 
delle autonomie, tanto voluto quanto inesi- 
siente ! Perché questa è la realtk delle cose: 
si è cacciato 10 Stato accentratore, con tutti 
i suoi difetti, ma non siete riusciti a sosti- 
tuirlo con lo Stato delle autonomie, se le 
autonomie danno d i  volta in volta questi 
risult.ati, ripetendo e moltiplicando quei 
difetti. 

Credo che l’occasione sia valida per po- 
ter rimeditare su queste cose. Oggi si è 
mandato via il commissa.rio. Perché ? Per- 
ché è finita l’emergenza? Ho sentit.0 pochi 
istanti fa. come avete sentito tutti voi, i1 
velatore, onorevole Padula. che giustificava 
anche questo provvedimento in nome della 
(( st,ra.ordinarietb. e dell’urgenza 1). Evidente- 
mente. quindi. l’emergenza non è finita. 
Ferché allora vi i! st,ata fret,t,a di mandare 
via un commissario che bene operava. pur 
con i limiti che sli erano stati imposti ’? 
Perché partimmo ma!e c m  i l  decreto-leyye 
del 13 macsio 1976. auando, in nome del 
mmnlesso di inferiorità verso il niicn70 ente. 
lo Stato decise di ahdicare alle wie fun- 
zioni - questo nraticamente si fere r.on i l  
decreto-leaae del magaio 1976 - e di con- 
fwire tut,te le a.t,f,rihuzioni alla regione. 

Qi ies bn in ~ n r l  in 071 i? n .-.i a r p  Ob i e I.t,i va - 
mente si rlcve rir,nr:nvPre che noi siamp 
nrmai infinitamenle lontani - e lo sapete 
- dall’antica polemica. antiregionalistica: non 
CF) la ricordiamo nemmeno più. Dateci 
peri) .?tto r.he abbiamo dirnost,rat,n di desi- 
derare - ed in !o s w r o  iqsieme con voi ~ 

d i  veder fiinzinnRre meylio quecte res imi.  
Dove queste regioni hanno ragione, diamo 
Ior’ct ragione e mettiamole in cclndjzione d; 
ftiriv,ionare. Ma oggi l a  rerrinne denuncia 
le insufficienze, non soltanto di mezzi, ma 
anche di poteri; e denuncia, sopratbutto. la 
carenza di impegno. Sotto il profilo de!- 
l’impegno, onorevole sottosegretario, stia al.- 
t,ento perché la reqionp Friuli-Venezir? Giu- 
lia in questi ,ciorni, di fronte a!l’urpenm 
dei problemi, alla trayedia dell’inverno che 
ormai è alle porte - infatti !~!ssù a meta 
settembre siamo in inverno - sta smobili- 
tando, sta andando in feric Accerti quan- 
to vado dicendo. La regione non può smo- 
bilitare, carica di poteri e d i  competenze 
come è. Non si va in vncitnza nel!a regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e non si opera 
per la ricostruzione a ranghi ridotti e ad 
organici ridotti. Anche sotto questo profilo, 
di fronte alla realtà delle tendopoli, senza 
rhe e:ista ancora la possibiliti di peiisare 
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a dove saranno collocati i prefabbricati. 
nessuno deve smobilitare. 

Senza preoccupazione noi dovremmo tro- 
vare !a forza di revocare quel provvedi- 
mento e di restituire al Friuli-Venezia Giu- 
lia 1’ist.ituto del commissario. Penso che 
così faremo un  favore anche alla regione. 
Del resto, sapete certamente - molti di voi 
queste cose le conoscono meglio di me - 
in quali gigantesche difficoltà si dibatt,oiio 
i comuni oberati dalle attribuzioni che la 
regione trasferisce loro e che essi non sono 
in grado di esplicare per la esiguità degli 
organici, per la loro situazione finanziaria 
ed anche a causa di numerosi altri adem- 
pimenti cui devono far fronte. 

Guardiamo dunque la realtk per quello 
che 8, riflettiamoci sopra e restituiamo a! 
Friuli-Venezia Giulia il commissario, che 
sicuramente si adopererà con tutte le SCI’: 
forze. Potrebbe anche trattarsi della stessa 
prrsonq dato che ha lasciato un buon ri- 
cordo. Ma.ndiamolo dunque ad aiutare gli 
enti locali e la regione. Questo è il discor- 
SCI prrgiudiziale da farsi. E per favore non 
si dica che l’emergenza è cessata, perche 
l’emwgenzn finisce il giorno in cui le ten- 
dopc!i saranno state spazzate via e quella 
nostra. gente avrà ricoveri stabili e sicuri. 
L’emergenza non finisce il giorno in cui 
sarh slata complet.ata l’opera della ricostru- 
zione, ma quando tale opera sarà stata al- 
inerin avviata. Infatti allora diventerà vera- 
niente provvisoria, occasionale e sopporta- 
bile, la presenza della gente sotto le tende. 

Quindi mi permetto, a nome del grup- 
po del MSI-dest.ra nazionale, di proporre 
formalmente di restituire il cornmissnrio 
alle zone terremotate nel Friuli. Ricordo i 
discorsi commossi di molti di voi, di molti 
parlamentari friulani, che affermavano, in 
quei momenti di dramma, che da lassù la 
gente non si sarebbe mossa. (( La gente re- 
sta lì e ricostruisce ! )), veniva da più parti 
affermato. Ebbene, a tre mesi di distanza, 
sappiamo che molti friulani sbanno an,dan- 
dosene via. Prendiamo atto di questo ulte- 
riore dra.mma. Molti friulani se ne torna- 
no all’estero, anche perché i provvedimenti 
di soccorso sono insufficienti e iniperfebti. 
Dovremo, nd esempio, necessariainente ri- 
vedere quel pbafond dei 6 milioni - per la 
riparazione delle abitazioni non irrimedia- 
bilmente danneggiate - che si è rivelato, 
nnorevole relatore. del tutto inadegudo. La 
gente va via, di fronte a commissioni che 
giocano al ribasso, come se si trattasse di 

fare affari o ,di speculare, e che non han- 
no capito che si tratta di consentire la 
mera ricostruzione, il ripristino degli im- 
mobili sì che il danneggiato possa tornare 
ad avere il pih possibile di quanto prima 
possedeva. 

Solo rivedendo questi criteri di inden- 
nizzo si potrà impedire ai friulani di tor- 
nare all’estero per reperilre la differenza ne- 
cessaTia tra i contributi che potranno otte- 
nere e la spesa necessaria alla ricoslru- 
zione. Questo è anche uno dei motivi che 
non ci consentono di votare a favore del 
provvedimento in esame. Ci asterremo dun- 
que nella vota,zione finale, poiche ci ren- 
diamo conto che non si può esprimere voto 
contrario ad un provvedimento che rappre- 
senta una sorta di sanatoria e che è in- 
dispensabile pelr abbreviare le procedure 
della ricostruzione. 

Ma ci auguriamo che il discorso non fi- 
nisca qui. l3 stata promessa, solennemente, 
una legge organica per il Friuli: noi l’aspet- 
tiamo, e sottolineo che vi sarà tra poco 
una solenne occasione, nel corso della qua- 
le il nuovo Governo dovrà annunciare pro- 
grammi organici per la sollecita e totale 
rinascita del Friuli. Mi auguro che non si 
tratti di sfumature o di passaggi occasio- 
nali nelle dichiarazioni programmatiche del 
Presidente del Consiglio, ma che, di  fron- 
te a una così immane calamità, si faccia 
del Friuli l’oggetto primario e organico del- 
l’intervento dello Stato. (Applausi  a d e s s a ) .  

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Colomba. Ne ha facoltà. 

COLOMBA. Signor Plresisdente, onorevoli 
colleghi, il deereto-legge 13 luglio 1976, 
i?. 476, è stato stralciato dal disegno di 
legge regionale n. 229, divenuto poi legge 
regionale n. 33, del 21 luglio 1W6. In me- 
rito allo stesso, vi sono alcune osservazio- 
ni da fare. In casi analoghi, e m i  riferi- 
sco alla regior,e a statuto speciale della 
Valle d’Aosta, non si era ritenuto di do- 
ver int,erveriire in mat,eria, considerando 
quest’ultima non esulante dalle competen- 
ze di una regione a statuto speciale. In 
questo caso - nel caso, cioè, della regione 
Friuli-Venezia Giulia - il Governo ha ri- 
tenuto che le deroghe alla Ikgge n. 865 
debbano essere di competenhs. -esclusiva del 
Parlamento. 

I1 decreto-legge in esame modifica tctal- 
mente i meccanismi con cui si era ilefinita 



Alti  Parlamentari ' - 162 - Camera dei  Depulat i  

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1976 

l'infdennità di espropriazione nel titolo TI 
(arDicoli 16 e 17) della legge 22 ottfobre 
1971, n. 865. I1 gruppo comunista è d'ac- 
col:do - lo ha sottolineato il compagno To- 
dros nel suo intervento alla Commissione 
lavori pubblici - sulla necessità .di affron- 
lare, senza modificare i principi generali 
della legge, le giust,e rivendicazioni dei col- 
iivatori di,retti, dei mezzadri, coloni, fitta- 
voli e compartecipanti, partendo dal con- 
cetto che l'agricoltura, come attività produt- 
tiva importante, è uno degli aspetti da pri- 
vilegiare nell'uso del suolo. 

Si potevano prevedere, come già altre 
regioni hanno fatto o si accingono a fare, 
senza intaccare i principi e i meccanismi 
della legge n. 865 e senza creare una nor- 
mativa confusa e contrad,ditto,ria, oommis- 
siorii regionali sostitutive dell'ufficio tecnico 
erariale nella definizione delle indennità di 
espraprio, con la partecipazione delle cate- 
gorie interessate; inoltre, si potevano snel- 
lire le procedure di espropriazione, cori la 
delega ai comuni di tutte le operazioni re- 
lative; si idoveva insomma mettere in moto 
im processa di partecipazione capace di 
esaltare lo slancio democratico del!e popo- 
lazioni colpite. 

La Commissione lavori pubblici ha pro- 
posto importanti emendamenti al decreto- 
legge, in modo da toccare il meno possi- 
bile i meccanismi previsti dalla legge nu- 
mero 865, creando nei comuni colpiti dal 
sisma del 6 maggio, è vero, un  regime 
anomalo, ma limitandolo al tempo necessa- 
rio alla ricostruzione, e comunque per un 
periodo non superiore a sette anni. Sono 
stati precisati, inoltre, alcuni punti di dub- 
bia interpretazione, che pot.evano lasciare 
spazio a valutazioni ,dei terreni decisamente 
abnormi. Denunciamo! però, le occasioni 
perdute, i pericoli connessi con la stradi? 
sdguìta, le influenze che la soluzione pro- 
posta può avere sul piano nazionale, sia 
in relazione alle spinte presenti pei" la mo- 
difica della legge n. 865 sia in rapporto 
alla recente sentenza della Corte costituzio- 
nale in materia di espropriazioni per pub- 
blica utilità. 

Nelle Commissioni Parlamentari, il no- 
stro gruppo, . astenendosi in certi casi - 
come farà anche oggi in quest'aula - ha 
tenuto un atteggiamento di comprensione 
nei confronti di questo decreto-legge, come 
anche, a livello regionale, nei confronti del- 
le poche altre leggi per il terremoto varate 
dalla giunt.a 'della regione Friuli-Venezia 

Giulia, data soprattutbo l'enorme urgenza 
di questi provvedimenti. 

Vorrei dare qui alcuni cenni sul'ka si- 
tuazione del Friuli dopo il terremoto: circa 
1.000 i morti, 2.350 i feriti, una parte dei 
quali molto gravi, migliaia di traumatiz- 
zati, 5 mila le persone emigratme (speriamo 
solo temporaneamente). I comuni colpiti 
sono 119, d i  cui 41 considerati d k s t r a t i .  
Le case di abitazione ,distrutte sono alme- 
no 10 mila, mentre quelle liesionate più o 
meno gravemente sono oltre il doppio. 
Sono state erette 119 tendopoli, dopo il 
terremoto, ospitanti circa 100 mila persone. 
Oggi, nelle tende vivono dalle 60 mila alle 
70 mila persone. I danni per l'industria, 
l'artigianato e.d il commercio ammontano 
almeno a 600 miliardi e a 500 miliardi 
ammontano i danni nel 5ettor.e agricolo. Al- 
meno altri 200 miliardi sono i danni nelle 
attività terziarie. Con questi dati si vuole 
sottolineare che l'emergenza non B finita 
con la partenza, dal Friuli d,el commissario 
s traoradinario onor,evolle Zamberletti, ma con- 
tinua, evidentemente, quando tante decine 
di migliaia di concit,tadini non hanno an- 
cora un tetto. 

Gravissima è la sltuazione .da un punto 
di  vista socio-sanitario, pur se non si sono 
ancora verificati casi clamorosi d i  epidemie. 
Ma ,le prospettiv,e non sono buone, mancan- 
do completamente persona'le di  assistenza 
sociale e affrontand,osi con un invariato nu- 
mero di medici la ,situazione nei comuni e 
nelle t,endopoli. Secondo molti operatori del 
settore, si .dovrebbe cercare di  arrivare ra- 
pidamente alla istituzione dell'e unita sani- 
tarie locali, .superan,do la fase d,ei consorzi 
sanitari, che sono o in formazione o co- 
munque agli inizi. I1 caldo afoso, la sicci- 
tà delle ultime settimane, le piogge ed il 
fredldo di questi ultimi giorni rendono 
drammatica l'a situazion,e (dei senzatetto. Le 
forze politiche che reggono la regione Friu- 
li-Venezia Giulia sembrano non rend,er- 
si conto d,e'lla drammaticità della vita nelle 
tendopol'i. Si procede a rilento nelle ripara- 
zioni delle case lievemente lesionate e si 
prevedono alloggiamenti provvisori o ba- 
racche per 30-35 mila persone. Si invitano 
i comuni ad (( arrangiarsi per sist.emare 
gli altri 30 mila senzatetto. Lo stesso Com- 
missario straordinario del Governo, onore- 
vo'lep Zamberletti, in più interviste e dichia- 
razioni ha rilevato l'e carenze ed i ritar,di 
della giunta regionale centrista. Ma anche 
lo stato, con i suoi poteri periferici, non 
si muove con la necessaria sollecitudine e 
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n o n  esercita le dovute pressioni sulla re- 
gione. Devono ancora essere daefiniti i danni 
alle opere ed infrastrultare pubbliche di 
competenza .dello Stato; ma occorre anche 
rifletbere sul fatto che solo ora è in corso 
di definizione una convenzione tra la giun- 
t,a regionale del Frjui'i-Venezia Giulia e la 
universiti di Trieste per la stima dei 
danni. 

Occorre un nuovo, ulteriore intervento 
dello Slal.0, in particolare per la emanazio- 
ne di un .decreto, di conc,erto tra il Mini- 
stero dell'inlerno e quel'l,o dei lavori pub- 
blici, per definire le zone sismiche. A que- 
sto proposito vanno ripevate le discordanze 
esistenti fra le zone definite sismiche e 
quelle definite .danneggiate. Pordenone, ad 
esempio, capoluogo di provincia, B ricono- 
sciuto comune danneggiato (infxtti oltre 
mille persone hanno le case inabitabili) 
ma non rientra tra i comuni compresi ne'lla 
zona sismica (( S 9 n. Non vorremmo che 
ciò fosse dovuto al timore di incider,e SUI- 
la proprieth e sulla rendita immobil'iare. 
I1 comune di Pordenone, proprio ieri, ha  
richiesto di essere incluso nella zona si- 
smica. Rit,eniamo infatti che il primo in- 
leresse da, tutelare nella d,efinizione di zona 
sismica sia quello della incolumità del'la 
gente. Si deve anche rapLdamente arrivare 
alla d,efinizione dei distretti scolastici ed il 
ministro del tesoro deve emettere i decreti 
per il cre,dito agli artigiani. Lo sbesso pre- 
sidente della giunta r,egionale, Comell'i, at- 
taccava duramente questo ritardo d'e1 mi- 
nistro Colombo in una assemblea indetta 
lunedì scorso dall'unione artigiani a Ge- 
[nona. 

Occorre inoltre che venga emanata una 
legge speciacl'e che contenga innanzi tutto 
un piano generale #di ricostruzione, fatto 
dalla regione, ma di concerto con io Stato 
per la parte relativa alla pubblica ammini- 
strazione e alle imprese a partecipazione 
shtale.  Deve esistere inoltre una articola- 
zione territoriale comprensoria'le dei piani 
e deve essere attuato un  reale decentra- 
inen!o, attribuendo poteri, mezzi economici 
e personale qual'ificato a comuni, comunità 
montane e consorzi ,di comuni. I piani di 
ricostruzione non .devono tendere al sempli- 
ce ripristino di quanto preesist,eva al sisma 
del 6 maggio, ma devono contenere elemen- 
t i  di sviluppo economico e sociale, tenEndo 
presenle che la zona co'lpit:a costituiva la 
parle più depressa di una regione indub- 
biamen t,e sottosviluppata, quale il Friuli- 

Si dovrà poi tenere in particolare con- 
to la salvaguardia del patrimonio artisti- 
co e curare la rivit,alizzazione dei centri 
storici più importanti, .che costituiscono 
fatti culturali non esclusivamente friulani, 
ma di rilievo nazionale ed internazionale. 

Nelle . aree prescelte per insediamenti 
residenziali e produttivi,. devono essere 
considerate abrogate le servitù militari di 
ogni tipo, perché costituiscono un  insor- 
montabile ostacolo ad una rapida ripresa. 
Molte di queste servitù sono considerate, 
da più parti politiche e dalle stesse auto- 
rità militari, decisamente superate. B per 
altro indubbio che nessun coniune preve- 
derà insediamenti a ridosso di polveriere 
o di caserme. 

Per i giovani di leva dovrà essere pre- 
vista, per un periodo di alcuni anni, la 
possibilità di prestare un servizio civile, di 
durata uguale a quello militare, con l'ag- 
gregazione a corpi come i vigili. del fuo- 
co o le guardie forestali, ma comunque al 
servizio dell'opera di ricostruzione gestita 
da comuni e comunità. Per determinate 
gravi situazioni familiari, bisognerà preve- 
dere anche un vero e proprio esonero dal 
servizio militare. 

Si deve inoltre prevedere l'esenzione 
dall'IVA sui materiali che verranno utiliz- 
zati per la ricostruzione. I3 abbastanza con- 
traddittorio che con una mano si diano mi- 
liardi e con l'altra si provveda ad un  loro 
rapido recupero. La stessa regione Friuli- 
Venezia Giulia ha pagato (o li pagherà in 
questi giorni) miliardi di IVA per l'acqui- 
sizione delle casette mobili, come vengono 
eufemisticamente definite da qualcuno, o 
baracche, come, senza paura delle parole, 
le chiama la gente. 

Lo Stato deve impegnarsi, con un mas- 
siccio sforzo finanziario, fino alla realizza- 
zione completa del ,piano di ricostruzione. 

Particolare attenzione si dovrà prestare 
a.1 rispetto dei tempi di ricostruzione; infat- 
ti, già per la (( seconda fase )), quella ciok 
del ricovero temporaneo dei senzatetto, si 
nutrono forti dubbi sul fabto che il termine 
del 30 settembre venga rispettato. 

Su queste proposte è in corso un  con- 
fronto con altre forze politiche, a livello di 
gruppi regionali e parlamentari, poiché sia- 
mo convinti della necessità di affrontare in 
maniera unitaria sia la fase propositiva sia 
quella E;est,ionale della legge speciale, in 
considerazione dei mutati rapporti politici, 
anche a causa della vastità del dramma che 
ha. co'nito il Friuli. 

- -  
I- - Venezia G i LI 1 i a. . ~ .  .. 
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Riteniamo che il terremoto debba offrire 
l’occasione di affrontare e risolvere altre 
questioni riguardanti il Friuli-Venezia Giu- 
lia ancora aperte: la istituzione dell’uni- 
versità di Udine, con una struttura anti- 
cipatrice della riforma degli studi univer- 
sitari e quale strumento di sviluppo della 
particolare identità storica, etnica e lingui- 
stica del popolo friulano; il potenziamento 
dell’università di Trieste; la riforma delle 
servitù militari, che ne riduca drastica- 
mente l’entità e ne democratizzi la gestio- 
ne; la valorizzazione infine del ruolo di 
ponte che il Friuli naturalmente deve ave- 
re verso i paesi dell’Europa centrale ed 
orientale. 

PRESIDENTE. B iscritto a parlare l’ono- 
revole Castiglione. Ne ha facolth. 

CASTIGLIONE. Signor Presi’dente, ono- 
revoli colleghi, onorevole sottosegretario, il 
presente provvedimento non puB essere esa- 
minat,o e discusso senza un suo preventivo 
inquadramento nell’ambiho dei provvedi- 
menti sino ad oggi a.dottati in relazione al- 
l’evento sismico che così duramente ha col- 
pito il Friuli e le sue popolazioni, e senza 
un’attenta analisi dei primi rkultati che 
quei provvedimenti hanno det,erminat.o nel- 
le zone colpite. 

Da più parti ormai si sono levate crili- 
che per i ritardi ed il progressivo imbava- 
gliamento burocratico che l’opera di  rico- 
struzione ha subito; anche le popolazioni 
interessate hanno cominciato a pro!estare 
energicamente per la sil,uazione che si sta 
delineando, con il gravissimo ed incomben- 
te pericolo che, con l’avvento della stagio- 
ne autunnale, non si riesca a galrantire alle 
decine di migliaia di senzatetto una abita- 
zione decorosa, o quanto meno sufficiente 
a garantire ad essi un riparo sicuro dai 
rigori invernali. 

Chi ha potuto constatare di personn le 
inumane condizioni di vita nelle l.endopoli, 
sa che non soltanto si aggiungono in la1 
modo altre sofferenze a quelle già pa.tiI- 
dai friulani - i l  caldo nei periodi di sic- 
cit&, il freddo e l’umiditi3 nei giorni di 
pioFgia -, ma che qiiesla situazione scar- 
dina anche ogni forma tradizionale di vita 
associata e di rapport,o comunitario. Si pub 
ben comprendere, quindi, come sia urgen- 
le avviare finalmeli te l’opera di ricostruzio- 
ne e ricreare, per quanto possibile, il fpc- 
suto sociale distrutto dal terremoto, la cui 

rinascita non B certamente favoritd dalla 
vita nelle tendopoli. 

Ferme e motivate critiche sono state ri- 
volte alla giunta regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia per la sua incapacità di orgatìiz- 
zare, con chiarezza di im.postazione pro- 
grammatica e con adeguata mobilit.azione 
delle energie disponibili, l’opera d i  rico- 
struzione. La chiusura dimostrata rispebto a 
proposte e richieste circa 1’att;ribuzione di 
compiti ben adefiniti ed organicamente ri- 
partiti agii enti locali e alle loro comuni- 
tà, la tendenza ad accent,rare tutti i com- 
piti di gestione degli interventi, con inevi- 
tabile burocratizzazione e ritardo di ogni 
iniziativa, lo svuotamento dei compiti e dei 
poteri di quella commissione speciale che 
il consiglio regionale aveva nominato quale 
organismo di consultazione e coordinamen- 
t.0 per tutta la politica .di ricostruzione, co- 
stituiscono l’aspetto più pesantemente nega- 
tivo del comportamento .della giunta regio- 
nale. 

Non si B dato poi, nell’impostare P pro- 
grammare l’opera di ricostruzione, alcun 
reale significato a quel!a disthzione che 
il ‘decreto-legge n. 227 aveva introdotto tra 
i comuni disastrati, definiti dall’articolo 
20, e gli altri comuni solamente colpiti o 
danneggiat:i dall’even to sismico. A nostro 
avviso, la gravità ,della situazione dei CO- 
v u n i  disastrati avrebbe dovuto trovare ri- 
conoscimento e traduzione in particolari 
strumenti, tali da accelerare e facilitare le 
possibilità di intervento nelle situazioni 
‘più drammatiche. 

Come accennavo prima, noi pensiamo 
non solo che immani sono i danni, e quin- 
di gli interventi da effettuare, ma soprat- 
lutto che vi sono si!uazioni di cui è crol- 
lato lo stesso tessuto sociale, e quindi le 
condizioni di vita ,debbono essere immedia- 
tamente ricreate, se non si vuole dar h o -  
go a gravissime -conseguenze che andreb- 
bero a scapito di popolazioni che proprio 
in queste tr,adizioni, in questa capacità di 
iniziativa e :di comportamento manifestano 
i ]  loro spirito fortemente sensibile ai pro- 
blemi e alle esigenze della vita associa- 
t.iva. I1 mancato intervento per modificare 
la situazione che si B creata in questi co- 
muni potrebbe dar luogo a gravissime con- 
seguenze. Lamentiamo quindi il fatto che. 
nei provvedimenti che sono stati adottati 
in seguito al sisma, non si riscontri que- 
sta particolare attenzione nei confronti del- 
la categoria dei comuni sinistrati, neces- 
saria ‘per poter consentire quanto meno al- 
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cune accelerate procedure di intervento. I1 
risultalo è che, a tult’oggi, l’opera di ri- 
parazione degli edifici danneggiali è pra- 
tiIcamente ancora da iniziare, mentre cjue- 
sta avrebbe dovuto essere la prima alli- 
vita da porre concretamente in moto, non 
solamente per consentire i l  rapido recu- 
pero del patrimonio edilizio danneggiato 
ma non irri*mediabilmente compromesso, 
ma anche per mobilitare le popolazioni 
stesse in questa fase di ripresa. Molto si 
è detto sulle qualità civili e morali dei 
friulani che, indipendentemente dal me- 
stiere che esercitano, sanno anche trasfor- 
marsi in carpentieri e muratori per co- 
struirsi la propria abitazione; ma ben poco 
s i  è fatto finora per consentire ad essi, 
nella imniane opera di ricostruzione, di 
esplicare il loro impegno e il loro lavoro. 

I1 ritardo nella nomina delle commis- 
sioni )che avrebbero dovut,o esaminare i 
d,anni alle case da riparare, la modestia 
dei contributi concessi ’ per le riparazioni, 
e soprattut,bo l’incertezza ,circa il concreto 
riconoscimento del diritto a ricevere tali 
contributi, in attesa dei famosi sopralluo- 
ghi delle commissioni, hanno praticamen- 
te scoraggiato anche i più volonterosi, ed 
ha generato un clima di sfiducia che ten- 
de pericolosamente ad allargarsi. 

Anche i provvedimenti ;per la messa in 
funzione dei prefabbricati per i senza- 
letto non hanno avuto tutt’ora un concre- 
to avvio, ed esiste sempre la preoccupa- 
zione (anche in relazione al discutibile 
modo in cui sono state appaltate le forni- 
lure, a due ditte soltanto, contro il pare- 
re di quella famosa commissione speciale 
di cui la giunta, evidentemente, non tie- 
ne alcun conto) circa la possjbilit.8 che la 
promessa di dare per l’inverno un tetto 
ai sinistrati sia effettivamente mantenuta. 

Vi 8 ,  per altro, da osservare che hanno 
contribuito a determinare questa situazione 
anche alcuni aspetti del decreto-legge n. 227, 
che il Parlamento convertì in legge nel 
maggio scorso. In quella sede - e .  soprat- 
tutto nel dibat,tito al Senato - la nostra 
parte politica rilevò che la norma che pre- 
vedeva di affidare anche agli enti .locali 
alcuni compiti di intervento doveva essere 
modificata, nel senso che si doveva piuttosto 
prevedere sempre, in via normale e gene- 
rale, l’affidamento agli enti locali del com- 
pito di intervenire nell’opera di ricostru- 
zione. Con l’atbuale formulazione della nor- 
ma, che prevede questo affidamento solo in 

casi particolari, a discrezione della giunta 
regionale, quando questa lo ritenga oppor- 
tuno, era prevedibile che esso di fatto non 
si sarebbe verificato, e che la giunta regio- 
nale si sarebbe invece sempre orientata ad 
accentrare su di sé tutti i compiti effettivi 
di intervento. Così è infatti avvenuto: solo 
nominalmente ed apparentemente tale affida- 
rnento è stato fatto, come nel caso delle 
famose commissioni di rilevazione dei dan- 
ni, come nel caso dell’acquisto dei fabbri- 
cati e della determinazione del fabbisogno 
dei vari comuni. Tutto B rimasto accentrato 
nella giunta regionale, con tutte le conse- 
guenze della burocratizzazione che abbiamo 
lamentato. Di qui la sostanziale messa in 
disparte di organismi quali gli enti locali, 
le comunità montane, che invece avrebbero 
potuto svolgere in maniera più efficace e più 
immediata l’opera di intervento e di rico- 
struzione. Basterà ricordare che alcuni sin- 
daci. de:le zone sinistrate riferivano che, 
mentre le cosiddette commissioni di rileva- 
ment.0 dei danni per le case da riparare 
danno appena faticosamente cominciando a 
procedere al loro lavoro, i comuni, con i 
tecnici che sono stati messi a loro disposi- 
zione da parte di altri enti locali, hanno 
gih fatto tutte le loro rilevazioni per la 
event,uale successiva fase di ricorso relati- 
mmente agli accertamenti. Questo per di- 
mostrare la diversità dei tempi, la diversità 
del passo con cui ha proceduto la regione, 
attraverso il suo apparato burocratico, e 
quel che avrebbe potuto essere se la com- 
petenza degli interventi fosse stata effetti- 
vamente delegata. agli enti locali. 

Nel dibattit,o in Parlamento noi affer- 
mammo (ma questa sembrava la volontà 
di tutti) che l’affidamento alla regione dei 
compi ti di ricostruzione in conseguenza del 
sisma avrebbe dovuto essere limitato a com- 
piti programmatori, di coordinamento, di 
grandi scelte, mentre l’attuazione concreta 
dell’opera di ricost,ruzione avrebbe dovuto 
essere affidata, per quanto possibile, agli 
enti e alle comunità locali, anche per ren- 
dere più partecipi non solamente la loro 
rappresentanza elettiva, ma le stesse popo- 
lazioni che, attraverso gli organismi local! 
(ed anche, ad esempio, i famosi (( consigli 
di tenda n), avrebbero potuto prendere par- 
te attiva, con una effettiva presa di coscien- 
za, al processo di ricostruzione del Friuli. 
Sembrava che questo fosse scontato, ma i 
fatti hanno dimostrato il contrario. Ecco 
perchi! sosteniamo la necessità di modificare 
la normativa vigente, per affidare finalmente 
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questi compiti agli enti locali e alle comu- 
vita montane. 

Un altro aspetto negativo della legisla- 
zione nazionale in materia è rappresentato, 
a nostro avviso, dalla norma che impone 
il  rispetto rigoroso delle regole antisismiche 
non solo nelle ricostruzioni ma anche nelle 
riparazioni strutturali. 

Noi presentammo già a suo tempo al 
Senato un emendamento con cui chiedevamo 
la soppressione di questa norma, ritenendo 
che fosse ingiusto stabilire che ’ l’esigenza 
del rispetto delle norme antisismiche (pur 
importantissime) prevalesse di fronte alla 
necessitk di salvare la parte di patrimonio 
edilizio ancora salvabile. Faccio l’esempio 
dei centri storici di molti abitati: all’inizio 
vi era la precisa volontà di riparare tutto 
quanto fosse possibile, ma è poi interve- 
nuta la necessità di rispettare rigorosamente 
le norme antisismiche, con la conseguenza 
che si è in pratica consentito di riparare 
gli edifici solo nei casi di lesioni molto 
modeste, impedendo i necessari interventi 
proprio nei comuni più colpiti. 

Questo principio del rispetto rigoroso dei 
criteri antisismici ha anche indotto il con- 
siglio regionale a. prevedere un contributo 
massimo di 6 milioni per le riparazioni, 
visto che giustamente si 6 pensato che una 
somma maggiore non sarebbe stata neces- 
saria, in quanto divent,a praticsmenk im- 
possibile riparare edifici molto da.nnewia.t,i 
cnii l’applicazione dei citati criteri antisi- 
smici. Basti pensare, per esempio, ai cen- 
tri storici, dove le case sorgono una attac- 
cata all’altra, mentre la regolamentazione 
aritisismica prevede una distanza minima di 
4 metri tra un edificio e l’altro. 

Ora la regione sta cercando di elabora.- 
re nuove norme, essendosi resa conto chz 
6 milioni posso~o bastare al massimo per 
riparape un tetto. E questo è stato un gros- 
so freno alla iniziale buona volontà dei 
friulani, che si erano subito mostrati dispo- 
sli a trasformarsi in muratori e carpentieri 
per riparare le case. Poi, per6, di fronte 
alla esiguitR del contributo, molti hannn 
pensato che forse era meglio aspettare e 
far demolire l’edificio, in modo da poter 
incassare qualcosa in pih dei 6 milioni. 

Questo è indubbiamente un altro ele- 
mento negativo che ha iriflui to pesantemen- 
te sull’opera di riparazione e ricostruzione 
e che è scaturito dalla normativa contenu- 
ta nel decreto-legge n. 227. 

Infine, la mia parte politica, insieme ad 
altre, chiede che finalmente il Governo si 

decida a fissare la determinazione delle 
zone considerate sismiche, in modo che si 
possa avere la certezza sui sistemi da dover 
seguire nella ricostruzione. L’incertezza 2 

tutt’oggi dominante ha fatto sì che, in al- 
cuni comuni, come ad esempio ad Udine, 
tutta l’attività edilizia sia rimasta b!occa- 
ta per il timore di sbagliare nell’applica- 
zione delle norme antisismiche di primo 
grado, mentre io penso che in quella città 
potrebbero essere applicate, con minor ri- 
gore, quelle di secondo grado. Si deve però 
tener presente che la certezza per h t t i  di 
sapere a quali norme si debba fare rife- 
rimento per l’opera di ricostruzione ed an- 
che per le nuove costruzioni, costituisce una 
esigenza cui il Governo deve dare una ri- 
sposta, provvedendo alla determinazione di 
cui ho fatto cenno, 

C’è anche un altro aspetto che è stato 
gih posto in evidenza e che noi riprendia- 
mo, anche in relazione a quello che potrR. 
essere il nuovo intervento che il Governo 
dovrà proporre al Parlamento e questi ap- 
provare: questo aspetto si riferisce all’ac- 
certamento dei danni che si sono verificati 
nell’ambito delle zone colpite dal sisma. 
Anche per una maggiore tranquillità de! 
Parlamento, che dovrà approvare questa. 
nuova legge inerente ai problemi ancora. 
aperti della ricostruzione, è necessario ave- 
r$ un  quadro complessivo dei danni che i? 
terremoto h a  provocato in quella regione. 
Questo quadro ancora manca; esso, infatti, 
B appena abbozzato. Ho  sentito dire ieri 
in Commissione e oggi qui in aula dal col- 
lega Colomba che la regione avrebbe solo 
ora affidato all’università di Trieste il com- 
pito di  avviare la rilevazione dei danni. 
Vorrei ricordare al Governo che l’articolo 
1 del decreto n. 227 prevede che il rileva- 
mento dei danni avvenga in collaborazione 
con gli organi dello Stato. Ecco perché vor- 
rei chiedere che cosa farà il Governo, per 
la sua parte, affinché, sia pure sotto la for- 
ma della collaborazione prevista da!la leg- 
ge nazionale relativa al sisma che h a  coj- 
pito il Friuli, si possa procedere celermen- 
te nell’operazione di accertamento dei 
danni. 

Per quanto riguarda il provvedimento 
che dovrà essere approvato dal Parlanien- 
to, noi riaffermiaino il concetto che la 
nuova !egge non dovrà essere un  atto di 
puro e semplice rifiiianziamento del pre- 
cedente provvedimento, bensì una legge di 
intervento organico per la ripresa, la ri- 
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nascita e l a  ricostruzione delle zone del 
Friuli. Nel corso di un recente incontro 
itvut.0 con il ministro Cossiga a Trieste, 
tutte le parti politiche per evitare la mi- 
riiide di iniziative che ogni gruppo poteva 
prendere con proprie proposte di legge, h,an- 
no sollecitato il Governo ad assumere que- 
sta iniziativa previa consultazione dei gruppi 
politici della regione, la quale, malgrado 
lc carenze di funzionamento che noi abbia- 
mo denunciato, deve assolutamente essere 
l’organismo di coordinamento e di direzio- 
ne dell’opera di ricostxuzione, che dovrà 
essere consultat,o anche in riferimento alla 
impostazione della nuova legge nazionale. 
Noi ci attendiamo quindi questa iniziativa 
per cominciare a discxtere gli obiettivi che 
deve prefiggersi al fine della rinascita e 
della ricostruzione delle zone colpit,e dal 
sisma. 

Fin da questo momento vogliamo però 
porre in evidenza alcuni aspetti. Uno di 
questi riguarda le servitù militari. 

Vorrei ricordare a tutti i colleghi che la 
nostra regione, oltre ad essere stata colpita 
dal terremoto, è anche colpita da un’altra 
qrossa sventura, e cioè quella costituita 
dalle servitù m i l h r i .  Nella nostra regione 
vi è la maggior parte di tutte le cervitii 
militari esistenti nel territorio nazionale; 
ecco perché noi chiediamo che, almeno per 
quelle zone che saranno oggetto del piano 
di ricostruzione, tutte le serviti1 militari 
esistenti siano fatte automaticamente deca- 
dere. Vi sarà certamente qualche necessità 
a.ttinente ad imprescindibili esigenze, ma ri- 
teniamo che il Ministero della difesa potrà 
riproporne delle nuove, facendo salvo il 
principio che in quelle zone tutte le servitù 
militari debbano cessare da una certa data 
in poi. Si tratta di un  punto essenziale e 
fondamentale per consentire reali piani di 
sviluppo e di ripresa, senza quei pesanti 
condizionamenti che le servitù militari 
pongono. 

Vi è poi un altro aspetto, che sin d’ora 
intendiamo sottolineare, che riguarda il 
servizio civile dei giovani di leva. 

I1 Governo, nel periodo immedidamente 
successivo al sisma, h a  sospeso la chiamata 
dei giovani di leva dei comuni colpit,i. Noi 
riteniamo che questo provvedimento debba 
essere sostituito da altro provvedimento che 
preveda, su richiesta degli interessati, la 
possibilità per i giovani di leva, di presta- 
re servizio civile nelle zone terremotate. in 
modo da dare un contributo nei loro co- 

muni, nei loro paesi, all’opera di ricostru- 
zione. 

Passando più specificamente al provve- 
d k “ o  in esame, per parte nostra dobbia- 
mo ribadire le perplessità che già la nost.ra 
parte politica espresse in sede di consiglio 
regionale, quando fu avviato il provvedi- 
mento che poi il Governo ha ritenuto di 
trasferire in questo decreto-legge, per il 
fatto che si mette in discussione uno dei 
principi cardine della legge n. 8%. 

In verità, anche se formalmente il prin- 
cipio del-. riferimento ai valori agricoli 
nella det,erminazione della indennità di 
espropriazione viene mantenuto e solamente 
aumentato con un determinato coefficiente, 
in sostanza riteniamo che la misura del- 
l’aumento porti a trasformare questo meto- 
do di valutazione in un metodo che riporta 
alla valutazione secondo gli indici e i va- 
lori di mercato, contraddicendo quindi I’im- 
postazione che la legge n.  865 aveva intro- 
dotto. 

Noi avevamo sugg.orit,o in sede yegiona- 
le - e questo principio lo vediamo ripro- 
dotto all’articolo 2 del decrebo-legge - ohe 
si cercasse invece. di favorire i cosiddetti 
sccordi bonari con i proprietari esproprian- 
di e che quindi in quella sede vi fosse 
una certa elasticità nel senso di ,derogare 
a!le norme della lesge n. 865; ma axrem- 
mio preferito, per l’ipotesi normale, una 
imggiore c’orrispondenza ai principi che 
quella legge aveva fissato. 

Infetti. ,soprat’tutto quando vediamo che 
vi è la possibilità di aumentare di 30 volte 
gli indici nei centri storici, o romiinque 
di 25 volte nelle aree #delimitate cnme cen- 
f.ri edificati, quando non si tratti di ciolturc 
specializzate o di terreni coltivati, in so- 
stanza ci sembra. che si torni, nonostante 
l’apparenza, a privilegiare la rendita pa.ra,c- 
sitaria e speculativa sui terreni edifica.bili 
risnetto al valore agrario, che era i l  prin- 
cipio fondamentale che iwirava il Griterio 
di esproprio nella legge n. 865. 

13 questa, quindi, la nostra principale 
perplessità rispet,t,o al provvedimento osqi 
in discussione. Vi sono, per abtro, mche 
alcuni aspetti particolari che vorrei qui ri- 
chiamare: in Iparticolare desidero sottolinea- 
re una perplessità e un ,dubbio. 

Nella legislazione segionale esiste già 
una norma che prevede, per l’indennità r’: 

espropriazione, una eccezione nel caso dei 
coltivatori diretti o dei proprietari- con red- 
dito non su,perioae ai 2 milioni annui, nel 
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senso che il principio generale di indennith 
fissato dalla legge n. 865 in questo caso 
non si applica e viene sos1ituit.o dal prin- 
cipio fissato dalla legge speci,ale per Na- 
poli. 

I1 fatto che ora in via generale si in- 
troduca questo nuovo criterio pone il dub- 
bio che l’eccezione previst,a ,dalla norma 
regionale decada automaticamente in questi 
casi, rappresentando appunto una deroga 
alla norma generale, a meno che non vi 
sia un espresso richiamo che dichiari non 
applicabile quella norma. I3 dunque 8 mio 
avviso opportuna una precisazione su que- 
sto punto, perché diversamente pohreninio 
creare una situazione che potrebbe poi cle- 
terminare una serie di casi contenziosi e 
una certa litigiosità, ,per cui secondo la 
convenienza l’interessato potrebbe chiedere 
l’applicazione di un metodo .di calcolo del- 
l’indennità invece di un altro. Per evitare 
che la legze, in sede di applicazione, pos- 
sa creare questi problemi, riterrei oppor- 
tuno che la Commissione e il relatore su?- 
gerissero di introdurre quel richiamo in 
modo ,da togliere ogni dubbio e perples- 
sità. 

Vorrei poi fare un’ultima considerazione 
su questo Provvedimento, richiamandomi ad 
una situazione reale e conclreta del Friuli, 
dove si ,presentano moltissimi casi - le 
esperienze precedenti in caso di csproprio 
lo hanno insegnato - in cui o non trovia- 
mo il ,proprietario soggetto a.d espropriazio- 
ne. e quindi non siamo in grado di noti- 
ficargli il provvedimento di esproprio (per- 
ché emigrato o perché da tempo si è allon- 
tanato dal suo paese), oppure abbiamo una 
miriade di comproprietari che B difficile 
mettere d’accordo;. così molto spesso le pra- 
tiche di esproprio si appesantiscono e sono 
rese difficili. Per questo riterrei opportuno 
introdurre una norma che, in tali situa- 
zioni, preveda una. procdura  particolare, 
quale - ad esempio - il deposito della som- 
ma predeterminata secondo un criterio fisso, 
così da evitare - nel caso non si trovi il 
proprietario o nel caso in cui, per la molte- 
plicità di proprietari, non sia possibile giun- 
gere a procedure sollecite - ritardi nell’ap- 
piicazione della legge. 

Per quanto riguarda gli emendamenti 
presentati in Commissione, il mio gruppo li 
ziudica positivamente, trattandosi di miglio- 
ramenti utili, quale quello del h m i k  t,em- 
porale e quello relativo alla ripartizione del- 
le indennità tra proprietari e conduttori del 
fondo. 

In conclusione, per le perplessità cui ho 
i gik accennat,o, relative ad alcuni punti di 
1 questo provvedimento, il mio gruppo si 
I asterrà dalla votazione finale poiché ritiene 
1 di non dover impedire, data l’eccezionalità 
i della situazione, che questa procedura trovi 
j rapida attuazione. Nel contempo, rinnovia- 
j mo al Governo l’invito di dare una risposta 
I ai problemi non risolti della regione’ e di 1 dare prova alle popolazioni colpite della 
I volontà, dell’impegno e della determinazione , di affrontare in maniera organica e precisa 
j i problemi che il sisma ha evidenziato e 

che devono essere necessariamente risolti. I (Applaus i  dei  deputati del gruppo del  PSI) .  
i 

j PRESIDENTE. B iscritto a parlare 1’0- 
j norevole Bressani. Ne ha fuol tà .  

f I BRESSANI. Signor Presidente, onorevo- 
I li colleghi, il relatore, onorevole Padula, 
j ha illustrato con la consueta chiarezza il 
1 contenuto normativo del decreto-legge al 
i nostro esame. Questo contenutJo consiste in I disposizioni in materia ‘di espropriazione, 

in deroga alle norme della legge n. 865 
e ad ogni altra diversa legislazione regio- 
nale. Quelle di questo decreto-legge sono 
disposizioni che hanno uno scopo ben pre- I ciso che giustifica questo provvedimento 
straordinario e la nostra scelta legislativa. i Si tratin di accelerare e di agevolare il 

I reperimento di aree da destinare ad inse- I diamenti abitativi per le persone che han- 
i no perso la casa a seguito ,del sisma che 
1 ha  colpito il Friuli il 6 maggio scorso. 
I Per rispondere ad alcune osservazioni ’ fatte dai colleghi che mi hanno precedu- 

to, vorrei rilevare che si tratta di una 1 deroga alla legge n. 865 che trova appli- 
j cazione in un ambito territoriale ben de- : limitato, che si definisce anche per !o sco- 
i po, cprecisato in termini rigorosi: quello 
! della ricostruzione degli insediamenti abi- 
j tativi. A seguito di un emendamento ac- 
’ colto dalla Commissione questa deroga ha 
I assunto un preciso limite anche di ordine 
! temporale: quello di un settennio. 
i Queste disposizioni, come recita il ti- 
I tolo del documento al nostro esame, sono 
f presentate come norme integrative di mi- 
j sure già adottate. Tale misure erano state 
i disposte con leggi regiona!i. 
i Vale la pena di ricordare il precedente 
I legislativo. I1 ,decreto-legge del 13 maggio 
I 1976 venne convertito da questa Camera 
[ nella legge n. 336 il giorno 29 dello stes- 

so mese. Orbene, attraverso quella legge 

i 

1 
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fu affidato alla regione Friuli-Venezia Giu- 
lia il compito di gestire il complesso de- 
gli interventi di ricostruzione nelle zone 
terremotate, con la facoltà di avvalersi, il 
più largamente possibile, ,dell’apporto de- 
gli enti locali. Quella legge, come ha ri- 
cordato anche l’onorevole Castiglione, fu 
approvata all’unanimilik da tutte le forze 
politiche, le quali convennero sulla scella 
di affidare alla ,regione un ruolo premi- 
nente nell’avviare e ne! condurre a ter- 
mine la ricostruzione. Si trattò, ovviamen- 
te, di una scelta a contenuto più com- 
-plesso di quello che ho qui Sinteticamente 
enunciato perché, in realtà, .è stato lo Sta- 
to, con i propri strumenti di  intervento, 
ad affrontare la situazione di emergenza 
verificatasi immediatamente dopo il sisma. 
E .bene ha  oper’ato il commissario straor- 
dinario ,di Governo, il quale ,ha svolto una 
preziosa attività di direzione e di coordi- 
namento, avvalenldosi di tutt,i gli strumen- 
ti di cui ha potuto disporre. 

Con la legge n. 336 lo Stato assegnava 
un primo oontributo ,affinché la regione 
avviasse la ricostruzione e la ripresa del- 
l’attività produttiva, scegliendo i modi de- 
gli interventi. In realtà, in applicazione di 
t,ale legge, la regione ha approvato, nel 
breve volgere di circa due mesi e mezzo, 
una ,decina di leggi, tra le quali quella 
sul fondo di solidarietà, quella sulle ripa- 
razioni delle abitazjoni, sulla ripresa dei 
settori produttivi, sul ripristino ,degli edi- 
fici pubblki, sull’assistenza ai terremotati. 
nonché quella 1dir.etta ad aocrescere la fun- 
zionalità delle amministrazioni comunali 
al fine di porle in grado di svolgere i 
compiti nuovi loro affidati. Manca tutta- 
via un disegno complessivo, perché non 
sono chiari gli obiettivi cui ten>de questa 
frammenlaria legislazione regionale di at- 
tuazione nella legge n. 336. Emerge h t t a -  
via dall’insieme degli interventi regionali 
un valido disegno che si riferisce ai tempi 
brevi e alle scadenze più urgenti: quello 
cioè di dare un alloggio meno precario a 
coloro che vivono nelle tende. 

Per raggiungere tale scopo la regione 
Friuli-Venezia Giulia favorisce al massimo 
le riparazioni delle case che siano recupe- 
rabili e che quindi possano ridiventare al- 
loggi. La regione ha commesso la forniltura 
di un ingente quantitativo di abitazioni 
provvisorie per coloro che non possono tro- 
vare alloggio in abitazioni riparate. Nello 
stesso tempo la regione Friuli-Venezia Giu- 
lia si è preoccupata di riattivare le attività 

produttive, perché, onorevoli colleghi, vi è 
il rischio gravissimo dell’esodo, della fuga, 
dello spopolamento in quelle zone. Se tale 
rischio si traducesse in una dolorosa realtà, 
allora verrebbero meno le ragioni stesse di 
ricostruire quegli abitati e quei paesi. 

Con- la legge n. 336 il Parlamento ha 
fatto una scelta ben precisa, che invesle la 
regione Friuli-Venezia Giulia del compito 
di guidare, di indirizzare e di coordinare 
l’opera della ricostruzione. Ciò non è stato 
fatto solo per una questione di competenza 
(compeLenze . statali o regionali, così come 
indicate nello statuto): il Parlamento ha  
fatto quella scelta nell’intento di costituire 
un centtro unitario di impulso e di coordi- 
namento di questo complesso lavoro, di 
quest.a complessa attività, che deve portare 
al traguardo della ricostruzione. Tale cen- 
tro di impulso e di coordinamento lo si è 
individuato nel massimo istituto di gover- 
no locale e nel sistema di rapporto tra il 
governo regionale e le auitonomie locali. 

A questo punto conviene chiederci se il 
decreto-legge che stiamo esaminando con- 
traddica a tale scelta. A me pare di no: 
il preambolo del decreto-legge ricorda come 
le stesse misure, che tra pochi momenti 
dovremo votare, fossero previste e conte- 
nute in una legge regionale. I1 Governo ha 
ritenuto che la legge regionale non fosse 
lo strumento idoneo per derogare a norme 
di principio, quali sono, almeno così sem- 
bra, le norme contenute nella legge n. 865; 
norme di principio che vincolano il legisla- 
tore di una regione a statuto speciale, che 
ha come materia di competenza concorren- 
te quella dell’espropriazione per pubblica 
utilità. 

I1 legislatore statale si sostituisce in 
questo momento a quello regionale nel por- 
re in essere la speciale disciplina, quella 
speciale disciplina che la regione ha rite- 
nuto adatta allo scopo di agevolare il repe- 
rimento delle aree per la ricostruzione. Mi 
sembra quindi che l’atto che stiamo per 
compiere con il nostro voto non alteri la 
sostanza dei rapporti tra Stato e regione e 
non modifichi la scelta po!itica - questo so 
prattutto mi preme richiamare - che abbia- 
mo operato quando abbiamo approvato la 
legge n. 336. 

L’avere assegnato alla regione un ruolo 
preminente e determinante nell’opera di ri- 
costruzione non significa che questa sia 
realizzabile solo con le energie de! posto, 
con .le risorse locali. Quelle energie e quel- 
le risorse sono certamente insufficienti per 
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un compito così arduo e complesso. La ri- 
costruzione delle zone sinistrate del Friuli 
,esige l’impiego di ingenti risorse finan- 
ziarie. 

Quando abbiamo approvato la legge nu- 
mero 336 non avevamo piena cognizione 
delle dimensioni del disastro, le cui con- 
seguenze sono state successivamente accen- 
tuate dal ripetersi delle scosse sismiche. Ma 
gih allora, nel maggio di quest’anno, la 
Camera aveva consapevolezza che lo stan- 
ziamento disposto con quella legge era suf- 
ficiente soltanto per una azione di pronto 
intervento, per avviare la ricostruzione, ma 
certo non per completarla. Già allora si 
era prospettata l’esigenza di una legge che 
provvedesse del necessario supporto finan- 
ziario gli interventi diretti alla riedificazione 
dei centri abitati, alla riattivazione delle 
aziende e al riprisbino delle opere pubbli- 
che. La previsione di tali interventi deve 
configurare un progetto complessivo ed or- 
ga.nico per la rinascita delle zone colpite 
dal sisma. 

La gente ha viva la preoccupazione di 
disporre di un alloggio, anche se provvi- 
sorio, prima del freddo, prima dell’autunno 
che ormai si avvicina; ma pesa anche nel- 
l’animo della gente l’incertezza sui tempi 
e sui modi dell’intervento pubblico, che 
deve essere diretto a consentire e ad agevo- 
lare la ricostruzione degli edifici distrutti 
o irrecuperabili. I3 necessario un progetto 
complessivo ed organico per la ricostruzione, 
munito della necessaria base finanziaria. 

Si è detto, nella legge n. 336, che la 
regione accerterà i danni - e questo accer- 
tamento dovrà avvenire entro sei mesi - 
anche ai fini della concessione di un ulte- 
riore contributo ,alla regione stessa. Certa- 
mente il legislatore non intendeva affidare 
alla regione un compito puramente tecnico, 
un compito quasi peritale di quantificazione 
del danno, ma intendeva demandare ad essa 
il compito politico di indicare allo Stato il 
fabbisogno finanziario occorrente alla rico- 
struzione. Ed è da notare che la deter- 
minazione di questo fabbisogno, del volu- 
me, cioè, dei mezzi che necessitano, se da 
un lato si collega alla valutazione delle di- 
mensioni del disastro, dall’altro è in fun- 
zione del tipo e delle modalità degli inter- 
venti che si intendono effettuare. I1 pro- 
blema, quindi, non è solo nell’ordine di 
grandezza della spesa pubblica diretta ad 
attivare e a sostenere l’opera di ricostru- 
zione. Si tratta di prevedere anche le di- 
verse destinazioni cui la spesa pubblica va 

indirizzata, le modalità del suo impiego, i 
tempi occorrenti perché essa sia effettiva- 
niente utilizzata. La determinazione, quindi, 
del fabbisogno è collegata a scelte politiche 
e legislative. Sono scelte, onorevoli colleyhi, 
complesse, perché devono tener conto delle 
caratteristiche della società locale, del modo 
di vivere e di pensare di quella gente, evi- 
tando l’imposizione di modelli ad essa estra- 
nei. Sono sceite che devono puntare al 
massimo risulteto nel tempo più breve, per 
sfuggire al pericolo che là dove il terremoto 
ha distrutto, lo spopolamento faccia il de- 
serto. Sono scelte che non devono compri- 
mere l’iniziativa dei singoli e l’apporto del- 
le comunità, bensi sollecitare e l’una e l’al- 
tro in una programmazione rettamente in- 
tesa. E proprio nel convergere verso gli stes- 
si obiettivi dell’intervento pubblico e della 
volontà degli interessati sta la condizione 
prima del risorgere di quei paesi dalle ro- 
vine del terremoto. 

A delineare queste scelte che il legisla- 
tore dovrà operare deve essere chiamata an- 
che la comunith locale, attraverso il suo 
massimo orgaiio rappresentativo, il consiglio 
regionale. Spetterà poi al Parlamento nazio- 
nale approvare quella legge per la rico- 
struzione che è attesa dalle popolazioni 
friulane. 

La sollecitudine con cui la Camera ha 
affrontato l’esame di questo decreto-legge di- 
mostra che l’attenzione del Parlamento per 
i problemi che il terremoto h a  aperto nella 
realt8 friulana non è venuta meno, che la 
solidarietà nazionale, testimoniata largamen- 
te nell’immediatezza del disastro, non si è 
afievolita, e dimostra infine che si pub ave- 
re fiducia in un‘azione concorde degli or- 
gani centrali dello Stato e delle autonomie 
locali; quell’azione concorde ed efficace che 
deve portare rapidamente al traguardo della 
ricostruzione delle zone sinistrate del Friuli. 
( d p p l a u s i  al centro). 

PRESIDEINTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Scovacricchi. Ne ha facoltà. 

SCOVACRICCHI. Signor Presidente, ono- 
revoli. .colleghi, . gli interventi susseguitisi. 
pronunciati (tranne quello dell’onorevde 
Franchi) da deputati provenienti dalle zone 
terremotate e che hanno già fatto la loro 
esperienza nelle tendopoli del Friuli - l’ono- 
revole Colomba continua tuttora a farla -, 
hanno evidenziato la somma e la gravit.8 
dei problemi scatenati dal sisma del 6 
maggio scorso. Ma si tratta di u n  discorso 
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appena avviato, che dovrà articolarsi ed 
esaurirsi in sede di esame di una leggi! 
organica, la cui approvazione non può pih 
a lungo essere differita. In questa sede, 
m i  limiterò dunque ad esprimere alcune 
considerazioni sul provvedimenho in esame. 

La legge 22 ottobre 1971, n. 865, non 
poteva certamente soccorrere il Friuli, COI: 
le sue quote di indennizzo, perché avreb- 
be, in sostanza, colpito le vittime del ter- 
remoto (il relatore ci ha ricordato come la 
proprietà in quelle zone sia frazionata) nei 
frutti del loro lavoro che, come si sa, de- 
rivano dal la penosa consuetudine dell’emj- 
grazione e da sacrifici di ogni genere. Tem- 
peslivo e valido, dunque, dala l’ecceziona- 
iit,à della situazione, pur al di fuori delle 
competenze statutarie che qui ha richiamato 
il  co!iega Bressani, deve considerarsi il di- 
segno di legge regionale n. 229, approvato 
dai consiglio regionale del Friuli-Venezia 
(iiulia 1’11 giugno, e fatto proprio dal de- 
creto-legge del Governo, che oggi ci viene 
presentato per la conversione in  legge, con 
le modifiche apportate ieri mattina dalla 
competente Commissione. Modifiche che, a 
nostro avviso (soprattutto quelle relative al- 
l’articolo 3 del decreto-legge), conferiscorio 
al provvedimento un  più alto contenuto so- 
c.iale, ritoccando, secondo un  più equo cri- 
t,erio di giustizia, le indennità da corri- 
spondere ai  fittavoli, ai mezzadri e coloni 
o compartecipanti. 

I1 voto del gruppo socialdemocratico 
sarà, pertanto, favorevole al provvedimento 
nel testo modificato dalla Commissione, e 
ci auguriamo, onorevoli colleghi, che oggi 
si possa registrare, almeno sul contenulo 
del provvedimento - anche se l’astensione 
discende da motivazioni di altro genere -, 
la convergenza manifestatasi in Commissio- 
ne tra le diverse parti politiche; così come 
ci auguriamo che in proposito non insor- 
gano remore al Senato. 1; un augurio ch? 
vorremmo si realizzasse ogni volta che le 
Camere dovranno affrontare la delicata nia 
teria della ricostruzione del Friuli, che, 
dato l’avvicinarsi dell’inverno, non puì) 
sopportare ulteriori attese, nella promiscui-. 
tà alienante delle tendopoli dove, a secon- 
da del clima, si gela, si brucia o si mar- 
cisce. Dobbiamo evitare ad ogni costo lo 
spopolamento al quale si richiamava prima 
l’onorevole Franchi; spopolamento già pau- 
rosamente in atto proprio nelle zone che; 
a differenza della Carnia e delle valli del 
Natisone, in via di desolante decremento 

dumografico, stavano arricchendosi di abi- 
tanti, di lavoro e di turismo, anche per i 
progressivi insediamenti di importanti strut- 
ture industriali. 

Un disastro, quello del Friuli, di incre- 
dibili proporzioni; esso è già il più gran- 
de tra quelli registrati nella sua bimille- 
naria vicenda, nella quale tristemente lo 
storico Pio Paschini annovera ricorrenze 
cjnquantennali di guerre o di invasioni. 
Kon sono ancora guarite le ferite del Va- 
jont, delle alluvioni di Latisana, dei lutti 
dei nostri alpini, dissanguatisi in tutte le 
guerre - in particolare, con la (( Julia 1 1 ,  in 
Grecia e in Russia - e della Resistenza, 
che vide massacri, incendi e deportazioni 
(a Nimis, tra le macerie attuali, vi sono 
ancora quelle del saccheggio e dell’incen- 
dio del settembre 1944). La fascia terremo- 
tata è ora quasi ridotta ad un deserto, sfi- 
gurata nelle sue caratteristiche peculiari 
che la rendevano - al giusto dire del Nie- 
vo - parte essenziale di un piccolo com- 
pendio dell’universo. Migliaia e migliaia 
sono le case (come ha ricordato il colle- 
ga Colomba) sovrastate dai cumuli ‘delle 
!oro macerie, come in una enorme necro- 
poli, con città - come Gemona, Osoppo e 
Venzone - completamente crollate; p,br non 
parlare di tanti altri comuni minori e fra- 
zioni pressoché inesistenti, su un’area di 
2 mila chilometri, dove 45 mila attendati 
(la cifra resa dall’onorevole Colomba si ri- 
feriva ai territori oltre la zona sismica) vi- 
vono nei disagi e nella paura di altre 
scosse. Essi temono anche che il frastuono 
del sisma, confusosi certamente con quel- 
lo della concomitante campagna elettorale, 
possa sopirsi nell’indiff erenza e nell’oblio, 
come spesso accade nel nostro paese. Pre- 
sto dovremo certamente deliberare ulterio- 
ri provvidenze, dopo quelle urgenti di cui 
alla legge n. 336 del 29 maggio scorso, per- 
che il Friuli - come diceva il collega Bres- 
sani - non ce la farà a risorgere da sé, 
nonostante la laboriosità e la fierezza dei 
suoi abitanti. Secondo le previsioni più ot- 
timistiche, i danni ammonterebbero a 2 
mila miliardi; secondo quelle più pessimi- 
stiche, a 5 mila miliardi. 

I1 Friuli, mentre piangeva ancora i suoi 
mille morti, ha votato compatto, senza di- 
sertare le urne, come qualcuno credeva; ha 
votato sotto le tende, senza lasciarsi vin- 
cere dall’inerzia e dallo sconforto, per man- 
dare qui i suoi deputati a far sentire la 
voce del suo dolore, ma anche della sua 
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speranza e della sua fiducia nelle istituzio- 
ni democratiche e nella solidarietà del pae- 
se. L’onorevole Zamberletti ed il ministro 
Cossiga. che hanno prodigato veramente la 
loro opera nel periodo dell’emergenza e ai 
quali mi pare sia andato il riconoscimento 
di tutte le parti politiche, hanno dichiarato 
che lo Stato italiano non ha con il loro di- 
simpegno, lasciato soli il Friuli e la regio- 
ne, pure operosi, a svolgere compiti senza 
dubbio superiori alle loro possibilitk se lo 
Stato stesso non fornir& i mezzi adeguati. 

Ebbene, onorevoli colleghi, noi pensia- 
mo che il problema del Friuli sia oggi il 
più grave problema nazionale, per la sua 
urgenza e per la sua dimensione. Ringra- 
ziamo il Presidente Ingrao e l’onorevole 
Andreotti, che vi hanno fatto cenno rispet- 
tivamente nel messaggio di saluto e nel 
programma di Governo, il giorno 5 del cor- 
rente mese e ieri mattina. Ma si tratta di 
un problema che, per le difficoltà progres- 
sivamente emergenti, si ingigantisce giorno 
per giorno e che deve essere riguardato so- 
prattutto con cuore di italiani, oltre l’otti- 
ca contingente degli interessi di parte, cui 
uon dobbiamo consentire - cosa che già 
sta avvenendo in qualche centro del Friu- 
li - lo- (( sciacallaggio )I della speculazione 
politica,. come B giusto avvenga in tutte le 
situazioni di grave momento, in uno spirito 
di solidale responsabilità tra partiti e tra 
cittadini. Se permettete, questa situazione B 
di grande momento anche sotto il profilo 
morale, se pensiamo al commovente rigo- 
glio della solidarietà riversatasi da ogni 
parte sul Friuli dopo il 6 maggio. 

Da ciò, soprattutto da ciò, potremo trar- 
re la speranza che questa terra, scoperta 
forse in ritardo da certa stampa, in una 
così dolorosa vicenda, possa risorgere dalle 
rovine, uscire dalla sua secolare condizione 
di inferiorità, che ne aveva fatto agli occhi 
degli italiani il vivaio delle domestiche, dei 
combattenti, degli -emigranti e dei forna- 
ciai pellagrosi, per acquistare nel paese il 
ruolo che non ha mai avuto e che le com- 
pete in virtù dei suoi meriti. 

Onorevoli colleghi, concludo con un au- 
spicio che ci deriva da un ammonimento: 
non ripetiamo la penosa esperienza del Be- 
lice (Applausi). 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Costa. Ne ha facoltd. 

COSTA. . Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole sottosegretario, le motiva- 

zioni del decreto-legge, .di cui si chiede la 
conversione, appaiono opportune sotto il 
profilo del merito, trattandosi di provvedi- 
menBi da assumersi con urgenza. C’è d n  
domandarsi, per altro, se non ci si debba 
dolere anche del tem,po perduto per la so- 
pravvenuta necessità di un intervento legi- 
slativo attuato da un soggetto diverso dal- 
la regione, posto che la legge regionale 
sulla ‘materia non appare così chiaramente 
illegittima, come invece è stat,o fatto osser- 
vare in sede di rilievo. Infatti, lo statuto 
della regione Friuli-Venezia Giulia stabili - 
sce che la regione abbia potest-à legislativa 

:materia di espropriazioni per pubblica 
utililà - cito testualmente - ((con l’osser- 
vanza dei limiti generali indicati all’artico- 
10 4 ed in armonia con i princi,pi f,onda- 
mentali stabiliti dalle leggi dello Stato ne!- 
le singole materie )>. 

Ora, appare necessario, sia pure inci- 
dentalmente, fare rilevare come il provve- 
dimento legislativo emanato dalla regione e 
succ,essivamente post.0 nel nulla pot,. OSse an- 
che essere ritenuto in armonia con la leg- 
ge n. 865, posto che con la stessa legge 
non contrastava, essendosi limitata la re- 
gione ad una variazione di taluni indici di 
indennizzo. Jn sostanza, nella lesge regio- 
nale, non ci pare ci fosse n6 dicarmonia. nC 
tamlpom contrasto con i principi fondamen- 
ta.li della legge n. 865. 

Detto questo, occorre sott,olineare il mi- 
gl ior tra.ttamento riservato agli esproprian- 
di rispetto a quello previsto da113 legge 
n. 565. Evidentemente, non ci si deve ral- 
legrare soltanto di quest.0 fatto in relazione 
alle possibililà di  accelerare le pmcedure 
occorrenti a far fronte alle impellenti ne- 
cessità provocate dal sisma, bensì occorre 
prendere atto che l’esproprio avviene a wn-  
dizioni se non remunerative, almeno non 
punitive. Una quantificazione straordinaria 
ed eccezionale - come ha sostenuto il .re- 
latore onorevole Padula - che è augura- 
bile possa divenire metro ,di ,misura abitua- 
le e corrente. 

In fondo si può .dire che l’urgenza del 
provvedimento imposta dal sisma ha  messo 
in luce la necessità di rivedere i coefficien- 
ti relativi all’esproprio, in generale previsti 
dalla legge n. 865 al ‘fine di giunge.re ad 
una più equa commisurazione dei rapporti 
tra ente pubblico e cittaldini, nonchb per 
evitare, oltre a ristori simbolici e spesso 
mortificanti, anche una conflittualilh im- 
produttiva. 
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Circa le numerose modifiche, di cui al- 
cune sostanziali, che figurano nel tes1.o del- 
la Commissione, rispetto all’originaria for- 
mulazione del decreto-legge, appaiono da 
condividersi sia quella a chiarimento del- 
l’articolo 2, sia l’altra ,relativa al primo 
comma dell’articolo 4. 

Per quanto riguar.da la suddivisione del- 
I’indennitA di occupazione, che la Commis- 
sione ha ritenuto di modificare attribuendo 
al fittavolo o colono una percentuale de!- 
l’indennizzo eguale a quella del proprie- 
tario, 6 da valutare più che discutibile il 
principio applic.ato a1 caso dello stesso fit- 
tavolo o oolono, che si trovi in possesso 
del t,erreno da appena un anno. Questo 
cittacdino, dopo pochi mesi di attività, spes- 
so tale da non richiedere una attrezzatura 
e quindi un  minimo di investimento, finir& 
col beneficiare di un indennizzo pari a 
quello >del proprietari,o del bene. Molto pii1 
opportuna sarebbe stata la n o m a  equi,di- 
stributrice nel caso si fosse richiesta per il 
fittavolo o colono la persistenza nel fondo 
da almeno tre-cinque anni. 

Pu r  con questi rilievi, nell’auspicio che 
il provvedimento valga in qualche modo, 
imitamente ad altri ben pii1 incisivi e so- 
stanziali interventi legisl’ativi, a risoilevare 
le condizioni di vita #di una regione tanto 
colpita, preannunziamo il voto favorevole 
del gruppo liberale alla conversione in I’eg 
ge del ‘decreto-legge n. 476. (Applnusi  dei 
d c p t n t i  del gruppo liberale). 

PRESIDENTE. l3 iscritto a parlare l’ono- 
revole Pinto. Ne ha  facolth. 

PINTO. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole sottosegretario, il decreto- 
legge, che fa propria la disciplina in ma- 
teria di espropriazione prevista dalla legge 
regionale del Friuli-Venezia Giulia sul re- 
perimento delle aree da destinare ad urgenti 
interventi edilizi nei comuni colpiti dal ter- 
remoto del 6 maggio, ci viene sottoposto 
con una celerith che tiene giustamente conto 
dell’urgenza dell’opera di ricostruzione, che, 
dopo la fase del soccorso immediato, stenta 
oggi ad avviarsi. 

Nell’apprezzare la celerith della proce- 
cura, non possiamo perb fare a meno di 
rilevare alcuni aspetti, per lo meno poco 
chiari, di tale decreto. Si aumenta infatti 
l’indennith di un esproprio che colpir& in 
gran parte piccoli proprietari agricoli, colli- 
vatori diretti, proprietari di fondi a con- 
duzione familiare, i quali svolgono spesso 

altre attività lavorative nell’industria o nel- 
l’edilizia per integrare gli scarsi proventi di 
un’attività agricola fortemente costretta e 
soffocata dal regime vincolistico delle ser- 
vitù militari che, come è noto, gravano su 
quelle terre. Ma, nel fissare il criterio del- 
I’indennith di espropriazione, commisuran- 
dola al valore agricolo medio corrispondente 
al tipo di coltura in atto nell’area da espro- 
priare, si dimentica appunto che molto spes- 
so la modificazione del tipo di coltura e 
la sua rotazione sono impedite ai contadini 
proprio dai vincoli derivanti dalle servitù 
militari cosiddette di secondo tipo, che cau- 
sano un notevole deprezzamento dei fondi. 

Vorremmo ancora far rilevare i problemi 
che solleva il secondo comma dell’articolo 4 ,  
il quale pone all’amministrazione comunale 
l’obbligo di ripristinare, in forma diretla 
o mediante il rimborso delle spese neces- 
sarie, la produttivith dei terreni gih sog- 
getti ad occupazione temporanea. Quale 
produttivith può realisticamente esser ripri- 
stinata in un fondo agricolo su cui siano 
st.ati stesi dei basamenti in cemento per 
gli alloggiamenti provvisori ? Si tratta di 
un problema assai grave, che va appro- 
fondito. 

Esprimiamo inoltre la nostra legittima 
preoccupazione sull’applicazione pratica del- 
la procedura di espropriazione. Sia chiaro: 
siamo assolutamente convinti della necessità 
di mettere al primo posto il rapido reperi- 
mento delle aree da destinare all’alloggia- 
mento provvisorio dei senza t.etto ed alla 
edificazione definitiva. Ma ci auguriamo che 
si sappiano conciliare le esigenze colIettive 
e le esigenze individuali, che non ci si 
debba trovare ancora una volta di fronle 
a gravi forme di speculazione e di cliente- 
lismo, che non si debba assistere ai ritardi 
nel pagamento degli indennizzi per gli 
espropri di cui, ad esempio, gli abitanti 
della Va1 del Lago, nel cuore del Friuii 
terremotato, hanno gih fatto amara espe- 
rienza, dopo gli espropri effettuati per con- 
sentire la realizzazione della costruenda 
autostrada per Tarvisio. 

Ma, oltre e più ,in là della particolari- 
th del presente decreto, vogliamo afferma- 
re il nostro più aperto dissenso sul modo 
in cui procede l’attivitd legislativa a fa- 
vore delle popolazioili colpite dal terremo- 
to, a livello regionale ed B livello aoverna- 
tivo. Si sono sfornati, uno dopo l’altro prov- 
vedimenti di  carattere settoriale e parzia- 
le, slegati da un pur minimo piano di 
intervento organico e complessivo. Ancora 
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peggio, si continua ad eludere la volontà 
di partecipazione di quelle popolazioni, si 
evita accuratamente ogni forma di consul- 
t.azione ‘popolare nella formulazione del 
quadro di intervento legislativo. Dietro il 
paravento dell’urgenza e )della eccezionali- 
tà si maschera così il centralismo più esa- 
sperato; né, ,d’altronde, decentramento de- 
mocrati,co può significare solo il passaggio 
di alcune consegne alla regione o alle am- 
ministrazioni comunali (le quali, poi, ven- 
gono spesso lasciate in balia di se stesse, 
prive di strumenti e di mezzi per opera- 
re). Non vi può essere ricostruzione vera, 
su tempi brevi e li,nee giuste, che non 
veda il più ampio confronto non formale, 
non solo con le forze politiche d’opposi- 
zione, non solo con le organizzazioni sin- 
dacali, non solo con le comunità montane 
e gli enti locali, ma anche co’n le popola- 
zioni colpite dal terremoto. con gli organi- 
smi che esse si sono democraticamente date. 

La permanenza delle popolazioni nei 
paesi in cui erano precedentemente inse- 
diate; la riparazione urgente degli edifici 
lesionati per sistemarvi i proprietari ed al- 
tre famiglie (e cogliamo l’occasione per 
denumiare i vergogn,osi ritardi nel rileva- 
mento dei danni, l’assoluta mancanza del- 
la previsione di misure antisismiche nel 
computo dell’opera ,di riparazione dei dan- 
ni, l’abbandono a se stessi ,dei proprietari, 
che devono arrangiarsi per quanto riguar- 
da la progettazione delle riparazioni); la 
requisizitone Idi case sfitte; l’edificazione di 
stabili da adibire oggi a sistemazione prov- 
visoria e poi a strutture sociali e collet- 
tive; la rapida collocazione di prefabbri- 
cati solo una volta che si siaino esaurite 
e saturate le soluzioni precedenti : questi 
primi urgenti obiettivi non solo richiedono 
una necessaria urgenza nell’approntare i 
provvedimenti legislativi, ma  impongono la 
pii1 ampia partecipazione popolare. E in- 
vece, a quasi tre mesi ,dal terremoto, mi- 
gliaia di persone vivono ancora sotto le 
tende, l’esercito è stato fatto rientrare nel- 
le caserme, e si offendono i bisogni delle 
popolazioni e la ooscienza democratica dei 
so!dati ripristinando la normale attività di 
caserma, l’addestramento e le esercitazioni, 
mentre fuori C’è bisogno di tutto. 

Nessuno scandalismo, nessuna critica 
aprioristica: ci si chieda perché a migliaia 
i friulani sono scesi in pi.azza 3 Tripste e 
a Udine. Ci traviamo ,di fronte al pericolo 
di un altro Belice, ‘che C’è un solo modo 
di evitare: capire e dar. ascolto al mai- 

contento, alla protesta che si va svilup- 
pando tra popolazioni che, con coraggio 
e oon tenacia, affermano la propria volon- 
tB di vivere e .di ricostruire la vita attor- 
no a sé. E si tratta non solo di giusta 
rabbia per i ritardi e le ingiustizie: i 
terremotati hanno nominato delegati, han- 
no costituito con grande mat.urità demo- 
cratica i propri organismi. Decine di as- 
semblee h a m o  formulato proposte serie, 
giustme e credibili: o con esse ci si con- 
fronta, o con esse ci si misura, o si rac- 
coglie questa volontà di partecipazione, 
oppure si sceglie )di fatto !a vita di una 
rkostruzione lenla, che non rispon,derà ai 
bisogni di quelle popolazioni e che ricon- 
fermerà gli squilibri precedenti di quelle 
terre, se non porte’rà addirittura all’emi- 
grazCone forzata in massa, allo spopola- 
mento. 

Per parte nostra, non possiamo che es- 
sere dalla parte delle popolazioni herremo- 
tate, della loro giusta lotta. I1 nostro grup- 
po si asterrà dalla votazione per i limiti 
di questo decreto, e per la modifica che 
esso intro,duce rispetto alla legge n. 865 
in tema di esproprio, che potrebbe crea- 
re dei precedenti. (Applausi  dei  deputati  
del  gruppo d ì  democrazia proletaria). 

PRESIDENTE. l3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Ascari Reccagni. Ne ha facoltà. 

ASCARI RACCAGNL Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il gruppo repubblicano, 
così come ha fatto in sede regionale, darà 
voto favorevole al disegno di legge di con- 
versione del decreto-legge 13 luglio 1976, 
n. 476, che recepisce nella legislazione na- 
zionale il disegno di legge n.  229, appro- 
vato dal Consiglio regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia il quale, nell’intento di ap- 
prontare i dovuti strumenti di carattere ur- 
banistico resisi necessari per una rapida 
ricostruzione e normalizzazione della vita 
civile nelle zone colpite dal sisma, ha rite- 
nuto di proporre alcune deroghe alle vigen- 
ti norme in materia di espropriazione con- 
tenute negli articoli 16 e 17 della legge 
n. 865 del 1971. 

I1 nostro gruppo 8 anche favorevole agli 
emendamenti presentati dalla Commissione, 
che debbono senza meno ritenersi migliora- 
tivi rispetto al testo governativo, special- 
mente per l’introduzione dei criteri del12 
temporanei tà della normativa eccezionale e 
per alcune precisazioni circa le norme alle 
quali derogare. 
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Si tratta di un provvedimento impor- 
tante, che consentirà di marciare rapida- 
mente nell’acquisizione delle aree, evitando 
al massimo il conlenzioso, in modo .che la 
ricostruzione sia il più possibile vicina. 

Non intendo entrare nel merito ‘delle 
tante questioni sollevate dai colleghi che mi 
hanno preceduto, anche perché ritengo c,he 
il Governo debba farsi carico della neces- 
sità di riferire a scadenze periodiche al 
Parlamento su tutte le opere di ricostru- 
zione realizzate nel Friuli, così come il 
nostro gruppo ha chiesto anche per le zone 
terremotate del Belice. 

I problemi certamente esistono, ma non 
è necessario in questo momento esacerbarli. 

I1 nostro gruppo non ha mancato di ma- 
nifestare il proprio apprezzamento per 
l’opera del commissario straordinario .Zam- 
berletti. Dopo le affermazioni generose del 
ministro Cossiga, che aspirava a bruciare 
le tappe per passare subito alla fase defi- 
nitiva della ricostruzione, ci si r.e?i conto 
della ineluttabilità di una fase intermedia. 
Dobbiamo ora tutti impegnarci affinché essa 
sia rapidissima, perché le genti del Friuli 
non possono passare l’inverno sotto le ten- 
de, essendo per loro già abbastanza difficile 
passarvi l’estate. 

Di fronte all’assunzione dell’opera di 
ricostruzione da parte delle autorit& locali, 
così come le popolazioni hanno giustamen- 
te preteso, non può comunque manifestarsi 
alcuna carenza della politica del Governo, 
che deve vigilare e collaborare, anche at- 
traverso la perfetta funzionalità e puntua- 
lità dei suoi uffici locali. 

Questo perché la regione Friuli-Venezia 
Giulia ha strutture deboli e i comuni del 
Friuli avevano - ed hanno maggiormente 
oggi - strutture ancora pii1 deboli, anche 
per l’estrema polverizzazione dei comuni 
stessi. 

Sarà poi compito di quest,o Parlamento 
provvedere all’adeguamento dei mezzi fi- 
nanziari necessari per l’opera di ricostru- 
zione, tanto p iù ,  che, di fronte a una ini- 
ziale stima dei danni che sembrava aggi- 

Orarsi ,sui 700-800 miliardi, siamo già arri- 
vati. a calcoli che ra.ggiungono i 3 mila mi- 
liardi di lire. 

Questo provvedimento che può, per 
parle sua, snellire le procedure e consen- 
tire’ quindi una rapida acquisizione di 
aree, si propone dunque di esaurire rapi- 
dament,e la fase intermedia. 

Mi sia consentito, si,gnor PresideRte, 
onorevoli colleghi, di fare un’altra conside- 

razione. Secondo noi, l’esigenza - che si 
è manifestata - di rivedere gli indennizzi 
previsti dalla legge n. 865 dimostra che an- 
che i due articoli della stessa legge riguar- 
danti il problema della casa devono essere 
.rapidamente rivisti dal Parlamento, perché 
troppe sono le questioni che essi hanno la- 
sciato aperte, troppe le iniquità causate 
dalla concessione di indennizzi che non 
coprono assolutamente il valore delle aree. 
Credo dunque che il Parlamento debba al 
più presto farsi carico della necessità di 
rivedere questi due -articoli, secondo quanto 
viene richiesto anche dalle organizzazioni 
contadine. 

PRE’SIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, onore- 
vole Padula. 

PADULA, Relatore. Credo, signor Presi- 
dente, che potrb limitarmi ad illustrare gli 
emendamenti presentati dalla Commissione, 
non sembrandomi di aver riscontrato nei 
numerosi interventi dei colleghi (tutti ap- 
prezzabili ed utili per la descrizione della 
realtà umana e sociale in cui si va ad in- 
cidere) sostanziali motivi di dissenso o di 
diversificazione in merito al provvedimento 
al nostro esame. Non è certo mio compito 
replicare alle numerose sollecitazioni ed agli 
auspici formulati con riferimento alla nefa- 
sta questione friulana. Credo che il nuovo 
Governo, nel corso dei futuri dibattiti par- 
lamentari sui provvedimenti che, come ha 
giixstamente rilevato il collega Bressani, 
dovranno essere adottati, affronterà meglio 
l’argomento nella sua interezza. 

La Commissione ritiene che all’articolo 4 ,  
del decreto-legge, nel testo modificato dalla 
Commissione stessa, laddove si è previsto 
che l’indennità temporanea venga ripartita 
al 50 per cento tra proprietario e colono, o 
mezzadro o affittuario, la limitazione ivi 
prevista, cio& quella che fa riferimento ad 
un anno di anzianith di insediamento per 
riconoscere il diritto al colono o al mezza- 
dro alla indennità temporanea, non abbia 
ragione di esistere.‘ Infatti, mentre per la 
partecipazione al riparto dell’indennità di 
esproprio si- può fare ragionevolmente rife- 
rimento alla anzianità di insediamento sul 
fondo, ai fini della indennità temporanea è 
evidente che il danno che deriva all’ini- 
prenditore agricolo, privato del suo terreno, 
è della .stessa natura, sotto il profilo della 



At t i  Parlamentari - 176 - Camera dei Deputati  

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1976 
___-I -- 

temporaneità, sia che la sua azienda si sia 
insediata su quel terreno diverso tempo 
prima oppure da pochi giorni. Pertanto, si 
propone la soppressione delle parole (( da 
almeno un anno prima della data del de- 
creto di occupazione n. 

La Commissione ha poi ritenuto, inter- 
pretando quelIa esigenza a cui ho fatto 
c,enno nella mia relazione e di cui si sono 
occupati anche altri colleghi, di indicare, 
nella legge, anche se con un valore - ce 
ne rendiamo perfettamente conto - preva- 
lentemente sollecitatorio e programmatico, 
un t.ermine abbastanza breve di tre mesi 
perche sia effettivamente liquidato agli aven- 
ti diritto l’indennizzo derivante dalla ade- 
sione del privat,o all’indennith proposta, nel 
caso di pacifica cessione del terreno. 

Al collega Castiglione, il quale ha  solle- 
vato il dubbio che possa rimanere operan- 
te la legge regionale, che già avava disci- 
plinato in modo autonomo gli espropri, 
quando questi investissero proprietà di col- 
tivatori diretti, vorrei far presente che la 
Commissione ha !ritenuto di riferirsi agli 
arbiooli 16 e 17 della legge n. 865, che re- 
golano sul piano nazionale globalmente la 
materia ,dell’indennita di esproprio. Trat- 
tandosi di una norma a sua volta deroga- 
trice, non vi dovrebbero essere dubbi che 
per tutte le es,propriazioni relative all’ope- 
ra di ricostruzione delle abitazioni residen- 
ziali e ,dei servizi ad esse connesse com- 
prese nel perimetro della zona sismica yer- 
rà applicata questa normativa e non certo 
un’albra precedente, pure di natura ecce- 
zionale, che viene tacit,amente superata da 
una successiva legge speciale. 

Con questo chiarimento, che ritengo deb- 
ba restare agli atti al fine di non lasciare 
dubbi interpretativi, credo di poter conclu- 
dere il mio intervento, raccomandando la 
sollecita appirovazione del provvedimento. 

PRESIDENTE,. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per I’in- 
Cerno. 

SCARDACCIONE, Sottosepetnfio di Stcr- 
to per l’interno. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, vorrei dire che la conversio- 
ne di questo decreto ha aperto un dibat- 
tito che va al di la di quella che può 
essere la portata del provvedimento che, 
pur essendo importantissimo, rappresenta 
uno strumento parziale di tutt.0 l’apparato 
che B stato messo in movimento per venire 
incontro alle esigenze delle popolazioni del 

Friuli. Certamente questo dibattito meri te- 
terebbe e merita da parte ,del Governo una 
replica adeguata. Non ritengo peri, oppor- 
tuno che questa replica venga fatta in un  
momento come questo in cui il Governo è 
dimissionario. Certamente, il futuro titolare 
del dicastero dell’interno, responsabile del- 
la predisposizione di u n  disegno di legge 
globale sulla materia, potrà rispondere in 
aula adeguatament,e alle argomentazioni che 
sono state portate. 

Vorrei solo ,dare un’assicurazione agli 
onorevoli deputati che sono intervenuti, e 
specialmente ai rappresentanti delle popo- 
lazioni friulane, nel senso che la volontà 
del Governo B stata e continuerà ad psseri! 
profoada e decisa per affrontare in manie- 
ra organica i problemi legislativi; tale vo- 
lonth B stata del resto gi5, manifestata nel 
corso di questa prima fase di emergenza, 
allorché tutte le componenti del Governo 
e de,lla pubblica amministrazione, dal mi- 
nistro al uommissario, ai funzionari di pre- 
fettura, ai militari, alle forze di polizia. 
che hanno partecipato alle opelrazioni di 
soccorso, hanno dimostrat,o volonth .di in- 
tervento, e rit,engo che i risultati ‘di questa 
prima azione siano da considerare verajmen- 
te sodisfacenti, tali da incoraggiare un’azio- 
ne futura intensa. anche peirché le popola- 
zioni hanno dato prova di avere una par- 
ticolare capc i t à  di ripresa e una fieTezza 
eccezionaIe per risolvere in maniera auto- 
noma, ovviamente con l’aiuto delle iqtitu- 
zioni, i problemi della ricostruzione. 

Ringrazio quincdi i colleghi per i l  loro 
contributo a questa discussione. rinnwando 
l’assicurazione che il Governo affronterà in 
futuro, con il massimo impegno, il pro- 
blema della ricoshruzione delle caso, disa- 
s!rate, affinché lo, popola.zioni possano avere 
una vita completamente rinnovata ed ade- 
guata alla loro capacita di crescere e di 
amministrarsi. 

Per quanto riguar.da i! disegno di legge 
d i .  conversione, mi dichiaro senz’altro fa- 
vorevole alle modificazioni che la Commis- 
sione h,a approvato nel corso del suo esa- 
me e ai due  emendamenti presentati dalla 
Commissione in questa sede e di cui h a  
dato lestè ragione l’onorevole relatore. 

PRESIDENTE. Si .dia lettura dell’arti- 
colo unico dal’ disegno di legge, nel testo 
della Commissione, con l’avvertenza che 
gli emendamenti proposti debbono inten- 
dersi riferiti agli articoli del d,ecreto-’legge. 
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MAZZARINO, Segretario, legge: 

(1 l3 convertito in legge il decreto-legge 
13 luglio 1976, n. 476, recante norme in 
materia di espropriazione per integrare le 
misure già adottate al’ fine d i  accelerare la 
ricostruzione e gli interventi edilizi nei co- 
muni colpiti dal1 sisma del maggio 1976, 
con le seguenti modificazjaii: 

All’articolo I, pr imo  comma,  dopo 
le  paTole: (( ai sensi della legge regionale 
10 maggio 1976, n. 15 n, sono aggiunte le  
parole: (( per la durata della ricostruzione 
e comunque per un periodo non superiore 
a 7’ anni n ;  

All’articolo .I, pr imo  comma,  le parole: 
(( alle disposizioni vigenti )), sono sosliluite 
dalle parole: (( agli articoli 16 e 17 della 
legge 22 ottobre 1971, n. 865 n. 

A8l’articolo 2, lettera b),  dopo le paTole: 
(( quarto comma )), sono n.ggiunle le  parole: 
(( dell’articolo 16 n. 

dll’articolo 3, l e  parole: (( ne’lla misura 
dei due  terzi de,l’ suo ammontare al pro- 
prietario e del terzo ’ residuo ai suindicati 
soggetti )), sono sostituite daFle parole: (( nel- 
la misura del cinquanta per ‘cento, rispet- 
tivamente, al proprietario ed ai suindi- 
cati soggetti D. ’ ‘ 

All’articolo 4 ,  dopo‘ i l  p r imo  comma,  è 
aggiunto ì l  seguente: I ’  

(( Qualora il terreno sia co’ltivato dal fit- 
tavolo, mezzedro, colono e compartecipante, 
da almeno un anno prima defla data del 
decreto di occupazione, la indennità di  cui 
al comma precedente spetta nella misura 
de’lla metà al fittavolo, mezzadro, colono .o  
compartecipant,e, ai quali viene corrisposta 
direttamente 1) ; 

, .  

All’articolo 4 ,  secondo comma,  le parobe: 
(( Se il proprietario intende eseguire in pro- 
prio il ripristino, dovranno essergli rim- 
borsate integralmente le spese , relative. )), 
sono sostituite dalle parole: (( Qualora, il 
proprietario venga autorizzato ad eseguire 
direttamente le opere, gIi dovranno essere 
rimborsate integraImente le spese relative. )). 

PRESIDENTE. Si dia !ettura degli arti- 
coli del decreto-legge ai quali sono stati 
presentati emendamenti. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 

ART. 2. 

(( I proprietari, entro trenta giorni dalla 
notificazione dell’avviso di cui al quarto 
comma dell’articolo 11 della 1ee;ge 22 otto- 
bre 1971, n. 865, possono convenire cor! 
l’espropriante la cessione volontaria, degli 
immobili per un prezzo non superiore al- 
l’indennità provvisoria, determinata ai sen 
si  del precedente articolo 1, aumentata: 

a)  di un importo pari al 50 per cen- 
lo del valore calcolato in base ai crit,eri di 
cui al terzo comma dell’articolo 16 dell? 
legge 22 ottobre 1971, n. 865, nel caso in 
cui l’area da espropriare sia esterna ai cen- 
tri edificati; 

b )  di un importo pari al 50 per cen- 
to del vaIore caIcolato in base ai criteri di 
cui alla prima parte del quarto comma. 
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, ne! 
caso in cui l’area da espropriare sia corri- 
presa nei centri edificati o nelle aree del;- 
mitate come centri storici )). 

ART. -4. 

Per l’occupazione temporanea e d’urgen- 
za delle aree da destinare ad insediamenti 
provvisori per fronteggiare immediate esi- 
genze abitative, di servizi collettivi; nonché 
di attività terziarie a livello comunale è 
corrisposta una indennitii pari? per ciascun 
anno, ad un ottavo dell’indenniti che sa- 
rebbe dovuta per l’espropriazione delle aree 
da occupare, calcolata .a norma dell’art.icolc! 
16 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, ov- 
vero, per ciascun mese o frazione di mese 
di occupazione, ad un dodicesimo dell’in- 
dennit& annua. 

Al termine dell’occupazione temporanea, 
qualora l’amministrazione comunale non ab- 
bia ritenuto di acquisire definitivamente le 
aree, il ripristino della produttività dei ter- 
reni occupati dovrd essere esegliito a cura 
dell’occupante. Se il proprietario intenda 
eseguire in proprio il ripristino, dovranno 
essergli rimborsate integralmente ’ le spese 
relative ) I .  

PRESIDENTE. Si dia ora lettura degli 
emendamenti presentati dalla Commissions, 
che debbono intendersi già svolti dal re- 
latore in sede di replica e ai quali il Go- 
verno si è dichiarato favorevole. 
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MAZZARINO, Segretario, legge: 
11 All’articolo 2 del decreto-legge aggiun- 

gere, in fine,  i l  seguente comma: 
” La corresponsione del prezzo di cui al 

presente articolo deve essere effettuata -nop 
oltre i novanta giorni successivi all’adesio- 
ne degli interessati ” )) (2. 1); 

1( Nel comma aggiunto all’arlicolo 4 de! 
decreto-legge, nel  testo della Commissione,  
sopprimere le parole: da almeno un  anno 
prima della data del decreto di occupa- 
zione )) (4. i). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’e- 
mendamento della Commissione 2. i, accet- 
tato dal Governo. 
(8 approuato). 

Pongo in votazione l’emendamento. della 

(8 approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scru- 

Commissione 4. 1, accettato dal Governo. 

tinio segreto nel prosieguo della seduta. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

NATTA ed altri: (( Istituzione di una Com- 
missione parlamentare di inchiesta sulle 
forniture e commesse di armi, mezzi mi- 
litari e approvvigionamenti destinati alle 
forze armate )) (209); 

MAZZARINO: (1 Passaggio dei titolari di 
contratti e dei tecnici laureati nel ruolo 
degli assistenti universitari )) (210); 

MASTELLA ed altri: (1 ‘Istituzione della 
terza università di studi della Campania in 
Benevento ) ) ,  (211); 
DAL MASO ed altri: u Norme relative alla 

professione di geometra )) (212); 

DAL MASO ed altri: 11 Modifica della leg- 
ge 12 febbraio 1968, n. 132, concernente 
gli enti ospedalieri e l’assistenza ospeda- 
liera 1) (213); 

DAL MAso ed altri: 11 Nuove disposizioni 
sul regime e sulla circolazione dei ciclo- 
motori )) (214). 

Saranno stampate e distribuite. 

Discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 9 
luglio 1976, n. 470, recante disposi- 
zioni sulla riscossione ldell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche per 
la rata di luglio 1976 (84). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la. discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del (decreto-legge 9 luglio 
1976, n. 470, recante disposizioni sulla ri- 
soossione ,della ilmpost,a sul reddito delle 
persone fisiche per la rat.a ‘di luglio 1976. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali, ricordando che nella seduta 
del 27 luglio 1976 la Coimmissione è s l a h  
autorizzata a ,riferire oralmente. 

Il relatore, onorevole Pavone. h a  facolta 
di svolgere la sua relazione. 

PAVONE, Relnlore. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole sot,tosegretario, 
in seguito all’entrata in vigore delle norme 
legislative che hanno introdotto l’istit#uto del 
cumulo nella nostra legislazione, alcune ec- 
cezioni di incostituzionalità sono state pn- 
ste all’attenzione della Corte cost,ituziona.le. 

Io devo in effetti ricordare a me stc-sso 
che dubbi di inco’stituzi,onalitb fiirono solle- 
va,ti anche in questo Parlamento, ‘da niìi 
parti Dolitic’he, quandn si discussero le nor- 
me gii ricordate. Allora, perb, questi d11h- 
bi non furono particolarmente agprofnnd;‘; 
nella ],oro complessità. 

Vediamo ora, qual è la eihazione di 
fronte alla quale oggi ci troviamo. 

La Corte costituzionale, con sentenza del 
i 4  luglio 1976, n. 179, dichiara l’illegitti- 
mità costituzionale di tutte le norme che 
avevano introdotto l’istituto del cumulo. Di- 
chiara, cioè, l’illegittimità costituzionale de- 
gli articoli 131 e 139 del decret,o del Pre- 
sidente della Repubblica 29 gennaio 1958, 
n. 645, dell’articolo 2, n. 3, della legge 9 
ottobre 197i, n. 825, relativo alla delega 
al  Governo ,per la riforma tributaria, e 
dichiara altresì incostituzi’onale l’articolo 2, 
comma primo, e la lettera A dell’articolo 4 
del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca del 29 settemhre 1973, n. 597, sulla di- 
sciplina delle imposte sul reddito delle per- 
sone fisiche e il terzo comma dell’artico- 
lo 1 e gli artiooli 46, 56 e 57 del decreto 
del Presidente della Repubblica del 29 set- 
tembre 1973, n. 600, sull’accertament,o del- 
le imposte sui red.diti. Vengono dichiarati 
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incostituzionali anche tutti gli articoli re- 
lativi al contenzioso tributario: vale a dire 
gli articoli 15, 16, i7, 19, 20 e 30 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 636. 

A mio giudizio, queste norme presenta- 
no indubbiamente alcuni aspetti di incosti- 
tuzionalità in quanto attribuiscono al ma- 
rito i redditi della moglie e sanciscono il 

, cumulo dei redditi dei coniugi ai fini del- 
l’applicabilità dell’imposta, con5gurando la  
soggettività passiva del marito anche per i 
redditi della moglie e negando pertanto 
tale ~soggettività. alla moglie stessa. Le nor- 
me in questione stabiliscono altresì l’obbli- 
go per il maritmo di dichiarare i propri red- 
diti assieme a quell’i ,dell.a ,moglie in un 
unico atto e l’obbligo per quest’ultima. di 
fornire al marito l’indicazione dei propri 
redaditi. 

Proprio in questi elementi, ma forse an- 
che in altri, la Corte costituzionale ha in- 
divi,duato l’incostituzionalitb, soprattutto con 
riferimento alle norme della Costituzione 
che sanciscono la libertà ,del singolo, la 
uguaglianza dei cittadini davanti al13 leg- 
ge, nonché alla norma di cui all’artico- 
lo 31, primo comma, della Carta costituzio- 
nale, che prevede misure eoonomiche per 
agevolare la fonmazione 8della. famiglia. Vi- 
ceversa, I’istituho del cumulo indubbiamen- 
te non agevola la formazione della famiglia. 

Tuttavia, non desidero entrare ne! me- 
rito della sentenza emessa dalla Corte, poi- 
ché il -provvedimento al nostro esame non 
lo richiede necessariamente e poiché ritengo 
vi saranno altri momenti per farlo, cioè 
qnando il Parlamento discuter& un provve- 
dimento globale ed organico che dia una 
risposta chiara alla problematica aperta pro- 
prio dalla sentenza in questione. 

Esaminiamo, invece, brevemente il de- 
sreto-legge 9 luglio 1976, n. 470, di cui la 
Camera discute la conversione in legge, 
emanato per una necessita impellente. In- 
fatti, si era determinato un  vuoto legislativo, 
accompagnato dalla scadenza della rata di 
imposta - fissata per il mese di luglio - 
e dall’impossibilità per il Governo di inter- 
venire in forma più completa sulla materia 
ir! quanto sprovvisto dei pieni poteri cosli- 
tuzionali. I1 decreto-legge, la cui conver- 
sinne è oggi al nostro esame, trova dunque 
ampia giustificazione nel disposto dell’arti- 
colo 77 della nostra Cost,ituzione. 

I3 mia opinione che si debba dare atto 
al Governo della sensibilith e della tempe- 

stività con cui ha voluto affrontare il pro- 
blema: il decreto-legge, infatti, reca la data 
del 9 luglio 1976, mentre la sentenza della 
Corte costituzionale quella del 14 luglio. 

Passando ad esaminare più particolar- 
mente il contenuto del provvedimento, è ne- 
cessario precisare che esso stabilisce la so- 
spensione fino al mese di settembre della 
riscossione della rata di luglio 1976 dell’im- 
posta sul reddito delle persone fisiche re- 
lativa all’anno 1974, commisurata sul red- 
dito complessivo comprendente i redditi ai 
entramhi i coniugi. Stabilisce altresì che 
entro 10 giorni dalla data di entrata in 
vigore del decreto-legge i contribuenti de- 
vono dichiarare all’esattore di trovarsi nelle 
condizioni previste dal decreto stesso. Sia in 
sp.110 al Comitato ristretto, sia in Commis- 
sione è stata da tutte le parti politiche ri- 
levata l’opportunità di ampliare i termini 
previsti dal decreto-legge, senza tuttavia al- 
terarne la sostanza, stabilendo a tal fine an- 
che la sospensione delle rate di settembre 
e di novembre. La ragione di tale modifica- 
zione sta nel fatto che il termine previsto 
ne1 decreto-legge è sembrato a tutti ri- 
s?retto. Tra un mese o un mese e mezzo 
ci saremmo trovati, infatti, nelle condizioni 
di dover approvare un nuovo decreto. Per 
altro, mancava il tempo necessario perché 
il nuovo Governo predisponesse e presen- 
tasse alle Camere un provvedimento orga- 
nico e globale, che tenesse conto del di- 
spositivo della sentenza della Corte costitu- 
zionale. 

Nel primo comma dell’articolo 1 del de- 
creto-legge, nel testo modificato dalla Com- 
missione, si rinviene un elemento nuovo ri- 
spetto al testo originario emanato dal Go- 
verno: viene sospesa la riscossione mediante 
ruoli delle rate di luglio, settembre e no- 
vembre 1976 anche dell’imposta complemen- 
tare progressiva sul reddito complessivo. 

I1 secondo comma del suddetto articolo 
è conseguenziale al primo, dato che dispone 
la sospensione degli atti esecutivi per il 
pagamento delle rate scadute delle imposte 
in questione, ed B eguale al testo governa- 
tivo. Una discussione più ampia, viceversa, 
si è determinata per il terzo comma, che, 
sempre nel testo modificato dalla Commis- 
sione, così recita: (( Entro 10 giorni dalla 
notifica della cartella esattoriale o del primo 
atto esecutivo successivo all’entrata in vi- 
gore del presente decreto, i contribuenti 
devono dichiarare all’esattore, con atto in 
carta libera, di trovarsi nelle condizioni pre- 
viste nei primi due commi, indicando gli 
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estremi della cartella esattoriale e l’importo 
delle rate n. 

B stato chiesto perché non si sia fatta 
scattare la misura in forma automatica. Ab- 
biamo esaminato se cib fosse possibile tec- 
nicamente, perché il primo comma prescrive 
che tutti i cittadini che si trovano in una 
determinata condizione hanno diritto alla 
sospensione delle suddette rate d’imposta. 
Si sono perb incontrate difficoltà: la legge 
prevede una sospensione, ma nel contempo 
presuppone una collaborazione del cittadi- 
no, il quale deve chiedere di usufruire dei 
benefici previsti dal provvedimento. L‘esat- 
!ore, per altro, si trova di fronte ad un 
ruolo in cui è fissata una scadenza ed una 
cifra da pagare, senza possibilith di deter- 
minare se tale imposta nasca dal cumulo 
dei redditi o no. 

Per quesbo si rende necessario - proprio 
per evitare inconvenienti agli stessi contri- 
buenti - disporre che gli interessati dphba- 
no presentare la domanda per usufruire dei 
benefici previsti dal primo comma del ci- 
tato articolo 1. La Commissione si B quindi 
convinta che tecnicamente era impossibile 
pensare a un’applicazione automatica del- 
la norma. 

La Commissione, inoltre, sempre con ri- 
ferimento al terzo comma, si B poi soffer- 
mata sulla parola (( devono )), che dà il 
senso della perentorietà. A nostro avviso, s i  
tratta d i  una perentorieth relativa, perchi! 
il contribuente può fare la dichiarazione 
all’esattore in qualunque momento, abbia o 
meno ricevuto la cartella di pagamento o 
il primo avviso della messa in mora, ov- 
vero si sia messo in movimento tutto il 
contenzioso tributario. I1 cittadino può in 
qualunque momento intervenire e ricorrere 
contro il ruolo che lo obbliga o vorrebbe 
obbligarlo a pagare un’imposts non dovu- 
ta. Per questo - lo ripeto - la paro!a (( de- 
vono dà sì il senso della perentorietà, 
ma per quello che ho detto si tratta di  
una perentorielà molto relativa, in quanto 
il cittadino in qualunque momento può in- 
tervenire per fruire del beneficio previsto. 

Si B chiesto se la dichiarazione del con- 
tribuente di cui al terzo comma dell’artico- 
lo 1 valga per tutte le rate in scadenza. 
Certamente. Poiché la cartella B unica e 
poiché il primo comma prevede la  sospen- 
sione delle rate di luglio, di settembre e 
di novembre, B chiaro che la dichiarazio- 
ne in questione, una vo1t.a prssentata so- 
spende la riscossione di tutte le rate pre- 
viste dal primo comma dell’articolo i. 

Che cosa avviene per chi non ha fatto 
tale domanda ed ha  avuto notificata la car- 
tella? Quando cioB viene notificata la  mes- 
sa in mora, da quel momento decorrono 
dieci giorni entro i quali il cittadino può 
fare domanda per avvalersi di quanto di- 
sposto dalla legge. 

Si B cercato, in Commissione, anche di 
collegare il  terzo comma con il primo. Noi 
abbiamo visto che anche questo era tecni- 
cament,e impossibile. Si era suggerito far 
iniziare il terzo comma con le parole (( a 
tal fine )), o con le parole (( per usufruire 
di detti benefici n; ma ciò B sembrato limi- 
tativo della stessa sentema della Corle co- 
stituzionale, in quanto gli adempimenti pre- 
visti dal comma stesso non sono obblisatori 
per ottenere i benefici che nascnno dal di- 
spositivo della sentenza de!la Cnrte. 

Per questo insistiamo sul terzo commn 
dell’articolo i, comma modificato dalla 
Commissione, sottolineando la necessità del- 
la collaborazione da parte del contribuente. 

I1 quarto comma di questo articolo, che 
non figurava nel testo originario, si rende 
necessario poiché nelle rate di settembre e 
di -novembre B compresa anche l’imposta 
dovuta in seguito alla applicazione del con- 
dono fiscale. Giacché il condono - chiesto o 
meno sulla somma dei redditi del marito e 
della moglie - afferisce a una specifica ri- 
chiesta volontariamente avanzata dal contri- 
buente, riapriremmo evidentemente tiitt? 
.una problematica alla quale non potrebbe 
essere data una soluzione con questo prov- 
vedimento. I1 problema, semmai, dovril es- 
sere affrontato nel provvedimento globale, 
che il nuovo Governo certamente appron- 
terà subito dopo la sua formazione. 

La Commissione ha poi introdotto un  
articolo 2 al disegno di legge di conversio- 
ne, per consenlire a questa nuova normativa 
di entrare in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. Questo per evitare 
che gli esattori, nei 15 giorni della vacatio 
legis, potessero emettere o potessero ini- 
ziare atti esecutivi nei confronti dei contri- 
buenti. 

Mi pare che non vi sia altro da aggiun- 
gere; mi permetto, pertanto, di sollecitare 
all’Assemb!ea la sollecita conversione in 
legge del decreto-legge in esame. 

PRESIDE,NTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario ,di Stato per le 
finanze. 
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PANDOLFI, Sottosegretario d i  Stato per 
le f inanze.  I1 Governo si ,riserva di inter- 
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a pnr- 
lare 6 l’onorevole Bernardini. Ne ha fa- 
coltà. 

BERNARDINI. Signor Presidente, ono- 
revoli oolleghi, il gruppo comunista vote- 
rh a favore ,del provvedimento al nostro 
esame. Per necessaria e doverosa 6hiar.c~- 
za B opportuno tuttavia che da parte no- 
stra si mettano in evidenza, come in par- 
te abbiamo già fatto in sede di Commis- 
sione, le preoocupazioni, le perplessità e 
le ri’chieste cdi chiarimento che accampa.- 
gnano il nostro voto. 

L’onorevole Pandolfi, nel precisare in 
Commissione, a nome ,del Governo, i mo- 
tivi &e hanno ispirato il decreto-legge che 
sospende la riscossione, delle rate scadute 
dell’imposta sul reddito delle persone fi- 
siche e dell’imposta ,complement.are per gli 
anni precedenti il 1974, ha insistito nel 
sottolineare che si tratta #di una misura 
di emergenza del tutto estranea alle con- 
seguenze della sentenza della Corte costi- 
tuzionale che ha  dichiarato illegittimo il 
cumulo ,d,ei redditi e che, dunque, rende 
illegittima la riscossione dell’imposta rela- 
tiva ai redditi cumulati prima del 1975. 
Egli ha  messo in evidenza, tuttavia, co- 
me le conseguenze ‘della sentenza siano di 
tre ordini : legislativ’o, amministrativo, fi- 
nanziario. Di ordine legislativo, in quanto 
- indubbiamente - vi sono situazioni pen- 
denti che si vengono a creare, per ciò 
che concerne sia l’imposta complementare, 
sia 1’JRPEF per il 1974, e si evidenzia 
l’,esigenza di regolamentare in modo diver- 
so l’intera materia. Per ciò che ooncerne 
le questioni <di ordine am,ministrativo, vi 
è da fare riferimento alla comple- s a  mac- 
china della’ amministrazione finanziaria, 
per quanto riguapda gli ,accertamenti, le 
iscrizioni a ruolo .e la riscossione delle re- 
lative impost,e, ,dal momento che dopo la 
sentenza si porrà - prima o poi, ma no; 
ci auguriamo prima che poi - il proble- 
ma  della riliquidazione delle imposte og- 
getto della sentenza. 
3 certo che, sul apiano hegislativo e su 

quello amministrativo, le cose si sono ul- 
teriormente complicate per i tempi nei 
quali è stata emessa ed i? venuta a cono- 
scenza del1,a ,pubblica opinione la senten- 
za della Corte costituzionale; tempi che 

hanno visto l’amministrazione finanziaria 
impegnata nella notifica adelle cartelle esat- 
tori’ali contenenti i primi tributi, per ciò 
ch5e attiene all’IRPEF, e gli ultimi, per 
quanto riguarda l’imposta complement.are, 
relativi proprio alla materia sottoposta al- 
l’esame della Corte costituzionale. 

Vi lè però un terzo or,dine di conse- 
guenze, cui pure si è riferito l’onorevo1,e 
sottosegretario : quello finanziario. Se non 
vado errato, in Commissione l’onorevole 
Pandolfi ha affermato che, probabilmente, 
sui 2.100 #miliardi rappresentanti l’ammon- 
tare delle imposle oggetto della sentenza, 
550 saranno que1l.i interessati dalla sospen- 
sione. La nostra parte politica è fort.emen- 
te preoccupata ,di questo terzo or’dine di 
conseguenze. Perché ? Per (due motivi. In- 
nanzitutto perché si tratta di una cifra 
non indifferente, una cifra che ha per al- 
tro bisogno di essere precisata. .Risultereb- 
be, infatti, da altre fonti, che la cifra in 
questione potrebbe essere maggiore - da 
taluni B stato detto minore - di quella 
cui ho fatto riferiment,o; che, infine, le 
conseguenze in ordine al flusso di cassa 
del tesoro sarebbero superiori a quelli che 
saranno, in definitiva, l’onere effettivo e 
le conseguenze ‘durature ,delle minori en- 
trate ‘dello Stato (in quanto l’imposta sarà 
calcolata su imponibili diversi ,e minori). 
Vi 8,  dunque, chi pensa che tale minore 
flusso, tenuto conto che la sospensione 
non si limiterà .alla prima rata ma, per 
forza di cose, concernerà la riscossione di 
Lutte le rate dlel 1976, si aggirerà intorno 
ai IO00 miliardi. e,  in ogni caso, una 
’ ;dWa di cifre dalle quali bisogna uscire. 
I3 necessaria chiarezza, e la prima rich,ie- 
sta che avanziamo è quella, appunto, che 
il Governo sia preciso sull’entità della ci- 
fra, sulle conseguenze che tale situazione 
reca alle già debilitate finanze ,dello Stalo 
e, infine, su come ,in,ten;da provvedere, nel 
modo più rapido possibile, a fronteggiare 
questa ult$eriore emorragia. 

Una seconda preoccupazione risiede nel- 
la constatazione che tutto ciò avviene all’in- 
domani del richiamo rivolto al Parlamento 
dalla Corte dei conti sul grave indice di 
pericolosità per le istituzioni democratiche 
derivante da un ulteriore incremento de! 
disavanzo statale. Ed B indubbio che la sen. 
tenza della Corte costituzionale, al di 1A 
della momentanea incidenza sul flusso di 
cassa, procurerà anche una minore entra- 
ta permanente per le finanze dello Stato 
italiano. 
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Vi sono, poi, altre conseguenze, che a 
nostro avviso vanno ben oltre le prece- 
denti, da tenere presenti e da considerare 
attentamente quando il Governo e noi stes- 
si ci accingeremo a proporre e ad esami- 
nare provvedimenti, non certamente facili, 
che recuperino in modo equo la minore en- 
trata derivante dall’aholizione del cumnlo. 
Sono conseguenze di ordine politico, in 
quanto già il testo originario del decreto- 
legge di sospensione dei ruoli dell’impost? 
sul reddito delle persone fisiche e della 
vecchia imposta complementare per l’anno 
1974 e precedenti, il testo della Commissio- 
ne che è oggi al nostro esame, gli altri 
provvedimenti che probabilmente saranno 
ancora necessari prima di arrivare ad un 
provvedimento definitivo ed organico, non 
fanno altro che aumentare la confusione 
esistente nei rapporti tra il contribuente ed 
il fisco e, quindi, alimenteranno in defini- 
t,iva la sfiducia dei cittadini nei confronti 
dello Stato e dei suoi uffici. E tutto que- 
sto, in u n  settore così delicato ed impor- 
tante come quello tributario, dove siamo 
ben lontani, malgrado le buone intenzioni 
delle leggi di riforma, da quel clima di fi- 
ducia senza il quale non è pensabile UT! 
ordinato, efficiente e democraiico funziona- 
mento del sistema fiscale nel suo complesso 

Certo, il problema della fiducia dei cit- 
tadini e, quindi, del loro consenso, del loro 
appoggio e della loro Partecipazione s i  pon? 
oggi per tutti i problemi che il paese deve 
affrontare e risolvere per uscire dalla crisi 
e creare le basi di un tipo di sviluppo 
della società diverso da quello che ci hr! 
portati a questa situazione. Questa . parte- 
cipazione è assolutamente necessaria per 
colpire efficacemente le evasioni, per snpe 
rare lacune ed orientamenti sbagliati del 
nostro ordinamento tributario, per aumen- 
tare le entrate, rendendole contemporanea- 
mente più rispondenti al dettato costituzio- 
nale. Non bastano, anche se si avverte la 
urgenza e il bisogno del loro funzionamen- 
to, i moderni strumenti che la tecnica ci 
offre per inventariare la ricchezza dei sin- 
goli cittadini, per controllare i complicati 
bilanci delle grandi società, per seguire il 
~IUSSO dei redditi. Occorre convincersi Che 
quello che più conta e pesa è la volontà, 
ii lavoro e la convinta partecipazione degli 
uomini, dei cittadini, come di coloro che, 
quali dipendenti e funzionari dell’ammini- 
strazione finanziaria, debbono in  modo cre- 
scente essere incoraggiati ed investiti di re- 

sponsabilitii. Noi riteniamo che questa par- 
tecipazione debba e possa essere acquisita 
rapidamente, dando in primo h o g o  al  pae- 
se una stabilità politica nella quale si ri- 
trovino le larghe masse popolari e chiaman- 
do i cittadini, tramite I’inbervento dei co- 
muni e delle regioni, quali organi statuali, 
a partecipare a tutta la fase dell’accerta 
rnento tributario, non irz contrapposizionp 
con lo Stato ed i suoi organi periferici, 
ma in collaborazione e .n comunione di 
intent,i con essi. Solo in qiiesto modo potrh. 
essere dato un serio contributo al risana.- 
mento della finanza pubblica, elevando il 
livello complessivo del qettito tributarir! 

Non è certamente la discussione di oggi 
l’occasione per approfondire il discorso sul 
grosso problema della finanza pubblica e 
del sistema tributario; ciò potrà essere fai- 
to in sede di  discussione sulle dichiarazio- 
ni programmatiche del nuovo Governo e 
nel corso dei nostri futuri lavori. Oggi ri- 
teniamo preminente chiedere al Governi, 
una parola chiara e precisa sulle conse- 
guenze finanziarie ed economiche del prov- 
vedimento di sospensione; occorrerà chiari- 
re  di quanto diminueranno ?li incassi, 
quanta parte di questo minore incasso si 
trasformerh in una effettiva minore entra- 
ta di competenza nel bilancio dello Stato, 
e In quale modo si pensi di dar vita ad 
u n  provvedimento urgente, efficace .ed equi- 
tpt,ivc per evitare questo ulteriore vuoto di 
cassa. Di questa richiesta, delle preoccu- 
pazioni e degli orientamenti che ho richia- 
mato si deve tener conto. per dare un  
giusto significato al  nostro voto favorevo13 
{App lami  all’estrema sinistra).  

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revo1.e Santagati. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole rappresentante del 
Governo, la sentenza della Corte costituzio- 
nbl!e n. 179 porta una data simbolica - il 
14 luglio, anniversario della presa della 
Bastiglia 2 e indubbiamente infligge una 
notevole ferita alla costruzione che era 
emersa nella 1,egge delega per la riforma 
tributaria e che molti colleghi cfel gruppo 
del MSI-destra nazionale a tempo debito 
valutarono criticamente. Ricordo in modo 
particolare che proprio io ebbi l’onor,e, nel- 
l’aprile del 1970, allorché si discussero gli 
articoli della l’egge delega, di sottolineare 
l’incostituzionalità d,el’le norme relative a’l 
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cumulo dei redditi dei coniugi. Oggi, a di- 
s h z a  di diversi anni, quella eccezione di 
incostituzionalità - che, per altro, ebbe una 
accoglienza mol'to fr,edda e addirittura in- 
credula - ha trovato un riconoscimento so- 
lenne nella sentenza della Corte costituzio- 
nale. Di questo non possiamo che essere 
compiaciuti e sottolineiamo anche che non 
soltanto la sentenza della Corle cosiituzio- 
nale evidenzia la vidlazione di diverse nor- 
me della Costituzione per quanto attiene al- 
l'istituto de'l cumulo fiscale, ma, nella par- 
te finale che precede il dispositivo, sugge- 
risce una soluzione che, guarda caso, an- 
che il mio gruppo ebbe l''onore di  sotto- 
porre all'attenzione di questo Pal'lamento 
nel lontano aprile del 1970. Io ebbi a dire, 
infatti, in Commissione finanze e tesoro, 
che di per se stesso tale istituto non poteva 
essere applicato senza un'eventuale forma 
opziona1,e. Ciob, data la palese incostituzio- 
nalità ,dal' cumulo fiscale tra i coniugi, che 
definii fin da allora una tassa iniqiis sul 
matrimonio (e questo emergeva in maniera 
evidente sol che si fosse tenuto conto che 
una regol.are coppia di coniugi, a parità di 
condizioni economiche, si Tarebbe trovsta a 
dover pagare d i  più, sul piano delle ali- 
quote fiscali, di quanto non avrebbe pagato 
una coppia di soggetti viventi m w e  uzorio), 
non era possibile cr,eare un palese trat- 
tamento di sfavore ai danni d,eltl''istituto 
familiare, con ciò vioIando I'articolo 31 del- 
la Costituzione che int,ende invece favorir- 
lo, ed ebbi a dire ch,e, al massimo, questo 
tipo di istituto poteva trovare un accogli- 
mento sotto forma di scelta, .di opzione, da 
parle dei coniugi, riferendomi, tra l'altro, 
nel ribadire questa tesi, sl'l'esempio di le- 
gislazioni strani,ere, come quella francese. 

Orbene, la Corte costituziondle, dopo 
lanti anni di ribadita nostra polemica nei 
confronti di questo istituto, ci ha  dato am- 
piamente ragione. Natura'lmente noi non ci 
limiteremo a dichiararci sodisfatti ,di que- 
sto riconoscimento e preannunciamo sin da 
adesso la presentazione, da parte del nostr.7 
gruppo, di un'organica proposta di legge 
che, abolendo il cumulo, stabilisca una 
serie di norme chiare e precise (anche alla 
luce ,della riforma del diritto di famiglia, 
che appesanlisce e rende ancora più inco- 
stituzionali.queste norme che fino a'l 14 lu- 
glio facevano parte delml'a nostra legisla- 
zione tributaria) che risolvano questa deli- 
cata e importante materia. 

Adesso siamo in  presenza di u n  vuoto 
legislativo: le sentenze della Corte cost,itu- 

zionale, infatti, si limitano a travolgere di- 
sposizioni affette da palese incostituziona- 
lità ma non possono dettare norme sosti: 
tutive. Di fronte a tale situazione, il Go- 
verno si è preoccupato di emanare il de- 
creto-legge 9 luglio 1976, n. 470, tendente 
a colmare, con una regolamentazione prov- 
visoria, i1 vuoto lasciato aperto dalla sen- 
tenza della Corte costituzionale nel sistema 
tributario ita1,iano. PoichB, come è noto, i 
decreti-legge entrano in vigwe i l  giorno del- 
la loro pubblicazione sulla Gazzetta Uffi- 
ciale, essendo stat,o pubblicato il decreto in 
esame il giorno 10 luglio 1976, non sol- 
tanto le norme in esso contenute son3 en- 
trate in vigore, ma taluni termini preyisti 
dalle stesse sono ormai spirati. Mi 'riferi- 
sco in particolare al termine di dieci gior- 
ni dalla notifica della cartella esattoriale o 
dal pr'imo at,to esecutivo, entro il quale i 
contribuenti debbono dichiarare, con atto in 
carta libera, la loro condizione tributaria in 
riferimento alla sentenza della Corte cesti- 
tuzionale, secondo quanto disposto dal ter- 
zo comma dell'arlicolo 1 del decreto-legge. 
Alla ,data attuale, infatti, quest,o termine 6 
ormai ampiamente sceduto. Su questo aspet- 
to tornerb quando mi occuperò più dett,a- 
gliatamente del terzo comma dell'artiools 1, 
nel nuovo testo predisposto dal Comilato 
ristretto e approvato dalla Commissione. 

Come dicevo, noi siamo d'aocordo sul 
capattere di prowisorieth di questa dispo- 
sizione, e siamo anche d'accordo per quan- 
to concerne i primi due conimi dell'artim- 
lo 1, nel nuovo testo licenziato dal Comi- 
tato ristretto di cui ho avuto l'onore di 
far pwte. A noi sembra infatti che le nuo- 
ve disposizioni meglio riescano a tutelare 
gli interessi dei contribuenti rispet.to a quel- 
le originariamente contenute nel ,decreto- 
legge. Si B infatti non soltanto disposta 
la sospensione della riscossione mediante 
ruoli della rata di luglio 1976 dell'imposta 
sul reddito delle persione fisiche relativa 
all'anno 1974, ma anche 'delle rate .di set- 
tembre e novembre 1976 delBa stessa impo- 
sta, nonché dell'imposta complementare pro- 
gressiva sul red'dito complessivo, commisu- 
rate ambedue sul reddito complessivo oom- 
prendente i re'dditi di entrambi i coniugi. 
Ciò consente un certo respiro, e mette i 
contribuenti al riparo da socprese per quan- 
t,o riguarda tributi ormai riconosciuti pale- 
semente illegittimi e come tali non ,più 
dovuti. 



At t i  Parlamentari - 184 - Camera de i  Deputati  
~ - - - -  

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 LUGLIO 1976 

Sappiamo che queste misure sono tali 
da provocare un vuoto nel gettito fiscaJe: 
l’onorevole sottosegretario ci ha fatto sa- 
pere che esso ,dovrebbe aggirarsi attorno ai 
500 miliardi di lire, se ber, ricordo quan- 
to egli ha avuto modo di dichiarare. La 
stessa entità della cifra dimostra quzle sia 
I’imiportanza del problema e conferma 
quanto fosse ingiusto, sul piano tributario, 
l’istituto del cumulo; essa dimostra altresì 
quanto sia cospicuo il numero ‘dei contri- 
buenti interessati a che questo tributo non 
trovi pill ingresso nella nostra legislazione 
tributaria. I1 problema, proprio perché è 
assai vasto, non può essere risolto con un 
semplice e limitato decreto-legge. B vero 
che molte volte, come l’onorevole sottose- 
gretario Pandolfi ricorda, siamo stati assai 
audaci nell’introdurre in sede di conver- 
sione in legge #di decreti-legge, ,radicali in- 
novazioni: ma in questo caso credo ci sia- 
no degli ostacoli di varia natara: di na- 
tura tecnica, di natura finanziapia, ed an- 
che, mi si consenta di dirlo, di natura po- 
litica. Non è ’possibile, non è pensabile, 
non è accettabile che un Governo ormai, 
direi, al,la conclusione anc.he dell’ordinaria 
amministrazione, un governo dimissionario, 
possa affrontare un problema di tal fatta 
senza violare, a mio giudizio, regole di 
comportamento politico ed anche obblighi 
costituzionali. Non vorremmo, cioè, che, 
violata la Costituzione sotto i l .  profilo tri- 
butario, essa venisse poi violata, per alt.ro 
verso, anche sottro quello politico. E: quin- 
di evidente che noi siamo consenzienti a 
che i primi (due commi di questo nuovo 
testo ,elaborato dal Comitato ristretto siano 
approvati ‘da questa Assemblea. 

Perb, proprio perché siamo favorevoli ad 
una interpretazione ampia, non restrittiva, 
non deludente, non limitativa nei confronti 
dei destinatari della n o m a  st,essa, siamo 
molto critici nei confronti (del terzo comma, 
che ,riproduce in parte lo stesso terzo com- 
ma dell’articolo 1 del idecreto-legge. 

Ho gih avuto occasione di precisare po- 
c’anzi che il terzo comma dell’originario 
decreto-legge ha cessato di esplicare i suoi 
effetti: essendo iprevista in dieci giorni In 
durata di questa norma, i suoi effetti seno 
stati ormai ampiamente dispiegati; ‘quindi 
quei cittadini - secondo me ingiustamente 
colpiti d a  questo terzo comma - che hanno 
ritenuto d i  dover presentare la loro dmoman- 
,da al fisco, l’hanno già fatto, hanno cioh su- 
perato quelle perplessità c.he, secondo la 

versione dell’onorevole relatore, avrebbero 
potuto costituire una remora ad una pili 
ampia e più esplicita applicazione dei pri- 
mi due colmmi. Ormai, quindi, quel che è 
successo è successo, e non credo ci sia piìi 
da  preocwparsi del passato. 

C’B però da preoccuparsi rlell’avvenire 
perché, a mio sommesso avviso, ne1 mo- 
mento in cui una norma deve esplicare i 
suoi effetti, non può essere sottoposta (tra- 
viseremmo in questo caso la sentenza ,della 
Corte costituzionaIe, ne ridurremmo la va- 
hdità) ad una condizione risolutiva espres- 
sa (se vogliamo usare proprio un  termine 
tecnico giuridico). senza la quale non si 
può cogliere il beneficio. Si tra.tterebbe, 
cioè, di un beneficio su6 condicione. E rlon 
mi si dica - come l’onorevole Pavone ha 
voluto sostenere sia in Commissione, sia sta- 
sera in aula - che si tratta di un termine 
perentorio sì, ma fino ad un certo ?unto. 
Onorevole Pavone, i termini previsti ,dal 
nostro ordinamento giuridico sono di tre 
tipi: o sono perentori, o sono ordinatori (o 
comminatori, che dir si voglia; si tratt,a di 
parole che hanno lo stesso signific&o), o 
sono dilatori. Non ci sono aRri termini, 
non esiste i l  quasi-perentorio, o il quasi- 
dilatorio, o il quasi-or,dinatorio: il termine 
o è perentorio, o non lo 8;  e quando un 
termine è perentorio, nel nostro ordinarmn- 
to giuridico, significa che, se non 10 si 
rispetta, si ‘perdono i relativi benefici. Fac- 
cio un  esempio: sono perentori i termini 
per l a ,  .presentazione dei motivi di appello, 
0 dei motivi di ricorso in Cassazione: se il 
cittadino che per legge è messo nelle con- 
dizioni di presentare appello, di presen- 
tare ricorso, non presenta -entro i termini 
perentori (#di 20, di 30, di 60 giorni, a 
secon,da delle varie forme !di impugnativa) 
i suoi motivi di doglianza, peade il be- 
neficio del termine, cioè perde ogni bene- 
ficio, essendo il termine condizione indi- 
spensabile perché tale beneficio possa es- 
%re preso in considerazione dall’ordimmen- 
to giuridico. 

Quando si ‘dice che i cittadini (( devo- 
no 1) presentare la domanda, non si intende 
che (( possono )) o (( hanno facoltà )I di pre- 
sentatre la domanda; e la conseguenza è 
che, se qualcuno non la presenta, perde 
il diritto al beneficio. Ma questo non B con- 
sentito né dalla sentenza della Corte costi- 
tuzionale, ne dai principi generali del di- 
ritto. 
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Io avevo pertanto tentato ieri sera in 
Commissione (e tenterò ancora oggi in aula) 
di trovare una formulazione diversa. 

Teri sera il sottosegretario rrii h a  detto 
che avrebbe fatto studiare dagli uffici una 
qualche soluzione d i  compromesso (non sto- 
ricc, naturalmente !), ma. io ritengo che la 
unica soluzione che valga da un lat,o a 
salvaguardare le esigenze di ardine pratico 
del fisco [e soprattutto doll’esattore, il qua- 
le h a  necessità di  sapere quanti citt,s,dini 
intendano avvalersi del beneficio) e dall’rtl- 
tro a rispettare i diritti che scaturiscono 
per ogni cittadino ,dalla sentenza della Cor- 
le costituzionale, sia quella che consiste nel 
migliora.re ulteriormente ( T e  meliw per- 
p m s a )  il t.esto dell’emendamento che avevo 
presentato al terzo comma dell’articolo i. 
Nella prima stesura si diceva che il ci tb- 
dino dolreva presentare domanda per frui- 
re della (( automatica. )) aptdicazione dellP 
norme di questo decreto. Ora r i tenw pii1 
opportuno parlare di applicazione I( imme- 
diata n. E spiego il perché. 

Se parlassimo di (( automatica applica- 
zione )) renderemmo, si, piìl perspicuo il 
r.nncetto che vogliamo sostenere (e ci& che 
ogni cihtadino può sempre avvalersi delle 
norme del decreto). però correremmo il 
rischio che il cittadino che non presen- 
tasse la domanda potrebbe essere sottoposto 
a tutto il procedimento di esecuzione (ma- 
gari fino all’esproprio e al pignoramento), 
salvo poi far valere i propri diritti attra- 
verso altre procedure e magari ottenere il 
risarcimento del danno sulla base dei prin- 
cipi sanciti dalla sentenza della Corte costi- 
tuzionale. 

Per di più, l’onorevole sottosegretario mi 
aveva fatto presen$..-.che non poteva accet- 
tare questo em-ecdamef% perche (cito dal 
Bollettino dP.f‘é Giunte e‘ ì%Ve Commissioni 
parlammiUri di ieri) (( inti tkyrrehbe un 
concetto distintivo tra procedure a u F m i i w e  
e procedure non automatiche per l’applica-, 
zione della normativa 1). Ed io, rendendomi 
interprete di questa legittima perplessitb, ho 
sostituito l’aggettivo (( automatica 1) con I’ag- 

In questo modo potremmo, come si dice, 
salvare capra e cavoli, perché i due primi 
commi del decreto varrebbero comunque 
erga omnes e senza limite di tempo (come 
del resto accade per tutte le norme che 
non abbiano una scadenza) e, per di  più, 
il contribuente che desiderasse sollevarsi 
subito da ogni preoccupazione di carattere 
finanziario potrebbe sodisfare questa sua 

.gettivo (( immediata )I. 

esigenza, usufruendo della possibilità di pre- 
sentare la domanda. Pertanto, noi prescri- 
viamo al cittadino un obbligo di fare (nel 
nostro codice esistono le formule dell’ob- 
bligo di fare o di non fare) condizionato 
solo da un fatto temporale, e ci06 quello 
di presentare la domanda entro dieci giorni 
dal ricevimento della cartella delle tasse o 
dal primo atto di esecuzione. Naturalmente 
sarà compito di questo Parlamento precisare 
la normativa che riguarda questa materia. 

Ritengo che queste prime due righe del 
mio emendamento possano modificare in 
meglio la situazione. Comprendo benissimo 
che in futuro si potrebbe sollevare qualche 
obiezione circa il fatto che la norma non 
può essere vincolata e condizionata, perÒ 
con questo legame tra i primi due commi 
ed il terzo, noi saremo nelle migliori condi- 
zioni per tutelare anche gli interessi del 
fisco, oltre quelli più che legittimi dei cit- 
tadini contribuenti che ormai, tutelati dalla. 
sentenza della Corte costituzionale, non 
avrebbero alcun motivo per pagare dei tri- 
buti non dovuti. 

Concludo auspicando che si possa arri- 
vare finalmente, sia per iniziativa dei vari 
gruppi parlamentari (ho già precisato che 
il mio gruppo è orientato a presentare una 
siia autonoma proposta di legge in questo 
senso), sia per iniziativa del Governo, che 
mi auguro si possa presentare al pih presto 
in qnest’aula con tutti i crismi costituzio- 
nali, ad una regolamentazione della materia. 
Purtroppo, perb, in Italia anche le cose pre- 
viste da tanto tempo difficilmente vengono 
prese in esame a tempo debito. Forse, se 
fossero sCate accolte le nostre riserve e le 
nostre prevenzioni nei confronti dell’istituto 
del -cumulo dei redditi, oggi non saremmo 
in questa situazione e il Governo non avreb- 
he la preoccupazione di reperire i 500 mi- 
liardi ‘che vengono a mancare. Si può già 
dire, perb, come finirà: verranno imposte 
nuove tasse, in modo dr. 0oinPensare i1 
qancato introito. ,rione se questo non B 
ct ‘qment,c un sistema accettabile ed enco- 
miame.  Comunque, desidero dire che noi 
abbiamo fatto’ i! nostro dovere nel corso 
di questi anni, sottolineando l’importanza di 
questa impostazione giuridica. Ci riservia- 
mo di portarla ancora avanti nelle sedi 
opportune e a tempo debito, augurandoci 
che il nostro emendamento possa venire ac- 
cettato dal Governo, in modo da andare 
imontro, sia pure momentaneamente, alle 
eslgenze di tutti; e che questa sospensione 
eviti quei danni che indubbiamente ne ver- 
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rebbero ai cittadini se queste norme non 
venissero accolte. 

Noi, in linea di massima, abbiamo di- 
chiarato la nostra disponibilith, e preannun- 
ciamo, fin da adesso, che se il nostro emen- 
damento fosse accolto, noi saremmo favo- 
revoli a che l’intera normativa venisse np- 
provata; qualora invece il nostro emenda- 
mento non venisse accolto, ci riserviamo di 
dare, in sede di dichiarazione di voto, una 
congrua motivazione all’atteggiamento che 
assumeremo. 

PRESIDENTE. iscritto a parlare l’ono- 
revole Vizzini. Ne ha facoltA. 

VIZZINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, i deputati del griippo socialdemo- 
cratico voteranno a favore del diseqnn di 
legge al nostro esame, che prevede 13 con- 
versione in legge del decreto 9 luglio 1976, 
n. 470, recante disposizioni sulla riscossio- 
ne dell’imposta sul reddito delle persone fi 
siche per la rata di lu.qlio 1976. Ci sembra 
giusto dare un voto favorevo!e a questo 
provvedimento dal momecto che, in att.esa 
della pubblicazione della sentenza della Cor- 
te costituzionale riguardapte il cosiddettn 
cumulo dei redditi e dei c,onseqientj prov 
vedimenti legislativi che si riterrà di adot- 
tare, si b pensato di sospendere la riscos- 
sione della rata d’imposta del luglio 1976, 
nonché gli atti esecutivi per le rate sca- 
dute precedentemente, in ordine alla di- 
chiarazione dei redditi prosentata nel 1975 
e relativa all’esercizio 1974. 

Ci sembra giustificata anche la forms 
adottata dal Governo per varare questo 
provvedimento, vale a dire quella del de- 
creto-legge, perché siamo di fronte a uno 
dei casi in cui, a nostro avviso, ricorrono 
8 1  -ostrallli previsti dall’articolo ’77 della 
Costituzione, cioh I& .qecessitb e l’uryenza; 
ben vengano, quindi, in questi  m o m e n 9  
provvedimenti di questo genere. 

L’avere SiA annunciato il voto fdvorevo- 
le del gruppo socialdemcKx$tico non mi 
esime, tuttavia, dal fare qualche critica al 
Governo soprattutto per I’stteggiamento te- 
nuto nella passata legislatura. Tla dichiara- 
ta incostituzionalitA del cumulo dei redditi 
poteva, infatti, sia pure in parte. essere 
evitata se il Parlamento avesse- approvato 
la proposta di legge di iniziativa dei depu- 
tati socialdemocratici che era stata presen- 
tata nel corso della VI legisla!ura. 

. , . ~  p ~ :  

Nella stessa legislatura l’azione del Go- 
rerno b stata anche caratterizzata da una 
:ostante opposizione, nel corso della discus- 
ìione dei progetti di lepce c0ncernent.i il 
mmulo e l’imposizione fiscale sul reddito 
3elle persone fisiche, a tutti qli emenda- 
ment,i proposti in questa materia dc?; de- 
putati socialdemocratici. 

Qualche perplessittt, inol t.re, ci er? venu- 
ta in ordine a!la . durata. tempori~le de! 
prowedimento, così come era previs?a nel 
testo originario del Governo: perplesità 
che cade di fronte alle modifiche ch. i! k- 
sto ha  subito in Commissione. D’altronde. 
non si poteva pensare di risolvere entlro la 
scadenza della rata di se!,temhre un pro- 
blema così grave come 7119110 del ciimnlo 
della nuova imposta che mo!ti soggetti sa- 
ranno tenuti a pagare, anche se ques!n pro- 
lungamento dei termini di sospensione evi- 
dentemente pone alle cave dello Steto un 
problema di liquidità. Lo Stat.0 non incas- 
sa oggi e forse non incascerà nemmeno a 
dicembre non solo la parte di impo5t.a re- 
lativa al cumulo. ma neppure quella ch? 
oggi sarebbe dovuta e che sarà dovu!>3 an- 
che domani da parte dei cont.rhénti .  

Né possono esserci di confort,o, facendo 
queste considerazioni, le nntizie. a. noi ber, 
note, che in molte parti d’It,a!is le carkel- 
le esattoriali relative all’eswcizio finanziario 
1974 non sono state ancora notificate, per- 
ché se si impiega un anno e mezzo per 
notificare delle cartelle esattoriali relative a 
una dichiarazione dei redditi presentata ne1 
1975, non vorrei che si impie5asse un al- 
tro anno e mezzo per rettificare le snmme 
che i contribuenti debbono versare al- 
l’erario. 

11 problema è 3fUinh’l..,qUel!O di fa r -  Sì, 
nel prosieguo, &i nostri ! ~ d l : . ,  che i l  ri- 
sultato di $?na giusta decisione d d h  f3)rt.e 
cn&buimiale non debba !-sdursi in nn in- 
giusto vantaggio per i contrihuent.i, che 
potrebbero trovarsi a ‘pagwe con molto ri- 
tardo anche quanto b effettivamente dovu- 
to, indipendentemente dal!a soluzione del 
problema del cumulo. 

Bisogna dunque procedere urgentemente 
a una nuova regolamentazione di tutta la 
materia. che deve tenere conto si della sen- 
tenza della Corte costituzionale, ma anche 
del’la nuova normativa del diritto di fami- 
glia che pone questa entità in maniera nuo- 
va e diversa nel tessuto economico del’ no- 
stro paese. Tutto questo dovrà essere te- 
nuto presente dal Parlamento quan,do - mi 
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auguro al più presto - si occuperà della 
nuova regolamenta.zione da dare a tutta la 
materia. 

Occorre anche tenere conto di  quella. 
esigenza di certezza del diritto che, in una 
materia così delica.ta come quella tributa- 
ria, il cittadino ha. Ci sono voluti dieci 
anni per dare ail’ paese una riforma tribu- 
taria che cancellasse gli obbrobri della vec- 
chia legislazione, .del testo unico, di una 
congerie di norme che, accavallandosi l’una 
sull’altra, non permettevano ai contribuenti 
di ca1co;are da soli l’imposta, non permet- 
tevano loro di avere un rapporto chiaro e 
‘di fiducia con il fisco. Non vorrei che la 
riforma tributaria, che era improntata, al- 
meno originariamente, ad un criterio di 
snellezza, di facilità di comprensione da 
parte di tutti, dovesse comportare problemi 
gravi almeno quanto quelli della legisla- 
zione che l’ha preceduta. 

Questo dunque l’impegno che. a mie 
modesto avviso, attende il Parlamento in 
tempi che debbono essere molto brevi per 
questa materia, tenuto conto d ~ l  fatto che, 
prescindendo dal citat,o problema di caren- 
za #di liquidità, si pone anche un  probll’ema 
di flessione delle entrate tributarie dello 
SSato, che evidentemente è destinata a. du- 
rare per quelle entrate che, quest”anno e 
negli anni successivi, verranno meno in 
conseguenza del fatto che, non essendovi 
più il cumulo, le aliquote sul reddito in- 
dividuale dei cont,ribuenti risu’lteranno infe- 
riori a quelle che venivano applicate a pa- 
rità di re’ddit,o con il cumulo. Noi ritenia- 
mo che forse si potrà evi-tare la paventata 
introduzione di nuove imposte che vedano 
ad aggravare il contribuente italiano nella 
misura in Cui riusciremo a compiere una 
azione di moralizzazione globale del rap- 
porto tra it fisco ed il contribuente, dal 
senso dello Stato che deve essere presente 
nei cittadini nel momento in cui instaurano 
questo nuovo tipo di rapporto con l’ammi- 
nistrazione finanziaria. 

I1 cumulo dei redditi che oggi la Corte 
costituzionale ha eliminato con la sua sen- 
tenza teoricamente riguardava tutti coloro 
nei confronti dei quali si verificava, il pre- 
supposto del l’imposizione. Tdl’e cumulo, nel- 
la .  praticil, ha solamente colpito e mortifi- 
cato i redditi di lavoro dipendente, i sa- 
lari, in altre parole il reddito fisso. La 
scarsità dei controlli sulle #dichiarazioni, la 
impossibiTil8, da parte del’l’amministrazione 
finanziaria, di procedere a controlli efficaci, 
anche in questo caso ha finito per privi- 

.- 
legiare gli avvocati, i medici, i grossi pro- 
fessionisti in genere, per non parlare di 
quei coniugi che già da tempo hanno spe- 
riment.ato la cosiddettsa (( separazione fisca- 
le )I per non ottemperare all’obbligo de! 
cumulo. 

Concludendo, confermo il vot,o favore- 
vole del! gruppo socialdemocratico a questo 
provvolimento, augurandomi che in tempi 
molto brevi il Parlamento voglia regola- 
mentare questa materia in modo tale da 
altuare quella perequazione tributaria che 
può fare del nostro paese uno Stato nuo- 
YO e più moderno. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare 
l’onorevole CoIucci. Ne ha facoItà. 

COTJJCCI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, non 6 un caso che un provvedimen- 
to fiscale sia tra i primi .ad essere sottopo- 
sto all’esame del nuovo Parlamento. Il f a t h  
è ,che la finanza pubb!ica è, sullo scenario 
della situazione ereditata dalla passata le- 
gislatura, quella che ci presenta le proble- 
matiche più impegnative, così come, nel- 
l’ambito dell’ampiezza e della panoramica 
di tutti i fenomeni economici, u n  aspetto 
preminente è assunto dalle questioni di ca- 
rattere fiscale. 

Abbiamo chiuso i lavori della VI legi- 
slatura lasciando una lunga serie di proble- 
mi  tributari irrisolti. I1 nuovo ordinamento, 
sorto dal lungo processo di riforma. tribu- 
taria, era a!l’inizio del rodaggio e già pre- 
sentava profonde lacune non solc nelle 
struthxre espressive e formali di talune 
norme ma, anche e soprattutto, nel mec- 
canismo di attuazione, cioh nei congegni 
tecnici, che avrebbero dovuto rendere ope’ 
ranti le nuove disposizioni. 

E stato proprio nel periodo iniziale di 
transizione dal vecchio al nuovo ordina- 
mento che i principali centri di propul- 
sione, previsti cla! legislatore per l’avvio ed 
il compimento della riforma, sono saltati. 
creando marasma sia nella legislazione (c di 
appendice )) a quella della riforma stessa, 
sia negli uffici tributari trovatisi sprovvist,i 
ed impreparali a fron1.e delle nuove incom- 
benze derivanli dal nuovo ordinamento e 
della valanga di successive leggi di modifi- 
cazione che hanno costitiiit,o nel triennio 
1973-1976, tra (( pacchetti I) e (( minirifor- 
me )), gli interventi d’urto p-;r tarr?onerc 
le deficienze che man mano si profilavano. 
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La sentenza della Corte costituzionale, 
chiamata a pronunciarsi su’l’la legittimità o 
meno dell’operato degli uffici fiscali in or- 
dine all’applicazione delle norme che disci- 
plinano il trattamento tributario dei redditi 
cumulati, ha apportato una radicale niodifi- 
cazione nell’ambi to di tale ma.teria, invali- 
dando, per violazione dei principi costitu- 
zionali, non soltanto gli articoli 131 e 139 
del testo unico sulle imposte dirette del 29 
gennaio 1958, n. 645, ma anche gli arti- 
coli 2, numero 3, della legge delega 9 ot- 
tobre 1971, n. 825 e gli articoli 2, comma 
primo, e 4 ,  leltera A, del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica del 29 settembre 
1973, n. 597, istitutivo della IRPEF, non- 
ché le relative norme sulla riscossione di 
cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica del 29 settembre 1973, n. 600 e que!le 
del contenzioso tributario di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica del 26 ot- 
tobre 1972, n. 636, sempre ove la soggetta 
materia implichi si tuazioni #di cumu’lo red- 
di tuale. 

La decisione della Corle avrebbe dovuto 
essere depositata con più tempestività, in 
maniera da evitare al Governo una decre- 
tazione interlocutoria di sospensione della 
riscossione, ma purtroppo a tutti è nota la 
frammentarieth delle notizie sul contenuto 
della sentenza, per cui, al primo vago co- 
municato, che lasciava appena intendere e 
comunque molto sommariamente la volontà 
della Corte stessa sulla controversa que- 
stione, al Governo non rimaneva che prov- 
vedere con decreto per evitare un appesan- 
timent,o della prevedibile procedura di rim- 
borso, inevitabile ove fosse stata sancita 
l’illegiltimith costituzionale delle norme in- 
nanzi richiamate. 

Mentre, quindi, noi socialisti condividia- 
mo nel merito il decreto-legge 9 luglio 
1976, n. 470, al nostro esame e di cui si 
chiede la conversione in legge, riteniamo 
però che, in pendenza de!l’attuale crisi di 
Governo e dovendosi provvedere, con ade- 
guata nuova normativa, a dare una defi- 
nitiva soluzione ai rapporti tuttora pen- 
denti tra fisco e contribuenti in ordine alla 
materia su cui si è pronunciata la Corte 
cosiituzionale, la sospensione della riscos- 
sione mediante ruoli, già decretata per la 
rata di luglio 1976, venga procrastinata, co- 
me propone la Comniissione finanze e te- 
soro, sino al prossimo mese di dicembre, 
coinvolgendo nella sospensione medesima 
anche le eventuali pendenti procedure ese- 
cutive. 

Ma, onorevoli colleghi, questo provve- 
dimento, come ho testé riferito, h a  carat- 
tere interlocu torio, perché le conclusioni 
della Corte impongono una nuova configu- 
razione ed un conseguente aggiustamento 
nel trattamento tributario dell’istituto del 
cumulo. I1 futuro governo che dirigerà il 
paese si dovrà far carico di approntare la 
nuova disciplina che sottoporrà all’esame 
delle Assemb1,ee legislative. 

Certamente il tempo è molto breve per- 
chb il vuoto, che or,a si è creato nel no- 
stro ordinamento, a seguito della illegitti- 
mitd e ,della conseguente inefficacia di ta- 
lune norme, richiede una soluzione ra- 
pida. 

Del resto, nell’ambito del diritto tribu- 
tario comparato, non manca la possibilità 
di valutare i differenti trattamenti fiscali 
riservati, negli altri paesi e particolarmen- 
te in quelli della Comunità europea, in 
materia di cumulo. 

Io vorrei ricordare come colleghi di 
tutti i settori #di questa Assemblea ispira- 
rono le loro proposte al riguardo, in sede 
di discussione ,delle norme che vanno sot- 
to il nome di (( minirifor,ma Visentini )), 
alla disciplina introdotta in altri paesi, 
dove il clima fiscale h a  raggiunto una pii1 
equilibrata stabilità. 

Ci fu chi - come ,noi socialisti - riten- 
ne più opportuno avere come modello di 
paragone il meccanismo di tassazione fran- 
cese del (( quoziente familiare )); altri ri- 
tennero più giusto il metoldo seguito nei 
paesi anglosassoni detto splitting. Le di- 
scussioni furono interessanti ma, alla fine, 
stan,te l’esigenza di evitare una contrazio- 
ne nelle entrate tributarie, prevalse la pro- 
posta dell’attuale ,disciplina, con fasce più 
vaste di esenzione dall’obbligo del cumulo. 

Né si può negare che il lavoro da af- 
frontare .i! veramente imponente, perché le 
soluzioni che possono essere trovate con 
rinvii ad altri criteri di determinazione 
dell’imponibile cumulato non possono non 
tenere conto di tutti gli elementi (entità 
delle aliquote, detrazioni consentite) am- 
messi negli (ordinamenti ai quali si fa ri- 
ferimento. 

L’onorevole Vi senh i ,  che nella passata 
legislatura ha ampiamente trattato questi 
argomenti - su i  quali non è mai manca- 
to il prezioso contributo dell’onorevole 
Panc?olfi - ha ieri giustamente affermato 
in un SUO articolo, apparso sul Corriere 
della sera, che c( i confronti tra differenti 
trattamenti fiscali sono diffidi  perché pos- 
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sono indurre in errore e soprattutto vanno 
fatii f r a  sistema e sistema e non per 
segmenti ’1. Ma, se fondate sono le preoc- 
cupazioni ,dell’,onorevole Visentini e quelle 
manifestate l’altro ieri ldall’onorevole Pan- 
dolfi in Commissione, in  ordine a1l.a va- 
stità che ci  ‘offre in prospettiva il lavoro 
per ricolmare i vuoti apertisi nell’or,dina- 
mento fiscale, la soluzione ai problemi di 
cui trattasi non può essere differita. 

Ma, onorevoli colleghi, nei giorni che 
verranno e nei quali saremo chiamati ad 
esprimere il nostro giudizio sulle proposte 
che il Governo appronterà in materia fi- 
scale, occorrerà che la nostra attenzione sia 
partioolarmente vigilante in maniera da 
neutralizzare qualsia.si appesantimento della 
imposizione ai fini delle imposte dirette, 
così come sembra profilarsi, per compensare 
il minore introito derivante dalla ineffioa- 
cia ,delle norme sul cumu’lo: non si può 
permettere un ulteriore aumento della pres- 
sione fiscde mentre l’evasione dei tributi 
diretti ed indiretti è ormai divenuta nor- 
male consuetudine per larghe fasce di con- 
t ri buen ti. 

I1 disavanzo .del bilancio de1To Stato va 
ridotto con una politica fiscale risoluta, che 
faccia pagare le imposte ai numerosi 
clandestini del fisco, nei cui confronti ap- 
pare ormai urgente approntare adeguati 
strumenti legislativi, da cui scaturiscano 
più rigorose sanzioni, anche di carattere 
p e r d e ,  con procedure rapide. La sospen- 
sione, poi, da ogni attività professionale o 
conimercial e deve rappresentare una d‘te- 
riore idonea. misura punitiva in maniera da 
scora.ggiare l’evasione e l a -  frode fiscale se- 
condo il principio che per gli estremi mali 
occorrono estremi rimedi. 

Negli Stati Unit,i, per esempio, gli eva- 
sori fiscali vengono additalti alla collettivith, 
anche con manifesti murali, che costitui- 
scono l’epilogo di un processo di severa 
condanna ed il marchio ‘d’infamia per il 
trasgressore. 

Ma occorre anche modificare la menta- 
lità dei ncstri responsabili politici e buro- 
cratici. Non può essere consentito che un  
ministro ldella Repubblica, e mi  riferisco 
aIl’onorevole Sarti, lanci tuoni e fulmini 
corrlro Yiniziabiva di talun i prel,ori, portata 
a. termine dalla guardia di finanza, di ac- 
c!a,rnre la posizione dei titolari dei battelli 
batteri ti banl-liere-ombra attraocati nelle 
h i e  dei nostri porki turistici. Né può esse- 
re addotta l’opportunità di usare modera- 
zione per costoro, ancorché evasori fiscali 

ed esportatori di capitali xll’estero, dal mo- 
mento che essi ,danno lavoro a, talune esi- 
gue categorie di prestatori d’opera, c m e  
i marittimi addetti al governo di tali im- 
barcazioni. Ciò non può né deve accadere. 
La legge e uguale per tutti e coloro che 
sabotano, con in.degni comportamenti, l’eco- 
nomia nazionale vanno perseguiti senza so- 
sta e con ogni mezzo. Piuttosto, oltre ad 
un appesantimento deUe pene, si passi fi- 
nalmente a dare effkienza alle strutture am- 
ministrative del1 a nostra macchina fiscale. 
I1 ministro, Stammati, e l’onorevole Pan- 
dolfi hanno ripetutamente e pubblicamente 
confermato tale. prioritaria esigenza, ma 
dobbimamo con amarezza ricordare che in 
tal senso si sono espressi i suoi predeces- 
sori, i cui impegni al’ riguardo non si sono 
mai tradotti in fatti concreti. 

Noi attendiamo di conoscere, dalle di- 
chiarazioni del Presidente del Consiglio in- 
caricato, il programma che il futuro Go- 
verno si propone di affrontare in campo 
fiscale. Non mancheremo, in taIe ocmsione, 
di esprimere le nostre valutazioni in pro- 
posito, nella consapevolezza che l’annoso 
problema della finanza pubblica va affron- 
tato dan,do assoluta precedenza alla ,riorga- 
nizzaziaone del settore preposto alle untrate 
fiscali. 

E,d in tale attesa, a nome del gruppo 
parlamentare socialista, esprimo parsre fa- 
vorevole (per la conversione in legge del 
decret.0 in esame. (Applausi a sin.istTa). 

PRE’SIDENTE. l3 iscritto a parlare I‘ono- 
revole Closta. Ne ha facolttx. 

COSTA. Siqnor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onor’evole sottosegretario, il #decreto- 
legge in discussione st.atuisc.e la sospemio- 
ne dell’obbligo di versare quanto dovuto al 
fisclo per i redditi conseguiti nel 1974. Si 
stabilisce, infatti, la sospensione del paga- 
mento delle rate sealdenti al luglio del 1976. 
Pur  essendo det?,o decreto di portata estre- 
mamente limitata, tuttavia anche in occa- 
sione della sua conversione in legge deve 
essere f a.ttn qualche consEderazione di ca- 
rattere generale. 

Tnnanzit,ut,to si può osservar8 che il Go- 
verno si trova oggi costretto a chied3rs a.1 
Parlamento la conversione in legge del pre- 
sente decreto per evitare la paralisi degli 
uffici fiscali e una inutile serie di difficoltà 
ai cittadini, ai quali aveva arrecato un in- 
giusto pregiudizio con l’adozione delle nor- 
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me, ,di .dubbia correttezza costituzionale, che 
introducevano il cumulo ,dei redditi tra co- 
niugi. Lo stesso Governo ha dovuto atten- 
dere la (( tiratina d’orecchie 1) della Corte 
costituzionale per decidersi a riconoscere 
certi errori, mentre avrebbe potuto accoglie- 
re le sollecitazioni ,di alcuni set.tori parla- 
mentari che avevano segnalato I ’esis tenza 
di una interpretazione forzata da parte del 
Governo dei principi contenuti nella legse 
di .delegazione allorché aveva emanato i de- 
creti per l’attuazione della riforma tribu- 
taria. 

Da ultimo, in occasione della discus- 
sione innanzi a questa Camera e nella scor- 
sa legislatura della (( miniriforma Visenti- 
ni 11, il Governo non aveva accolto i sug- 
gerimenti proposti in ordine all’abolizione 
dell’istituto del cumulo, sostenendo il pro- 
prio disegno di legge fino alla conversione 
dello stesso nella legge 2 dicembre 1975, 
n. 576. La mia parte politica, e non fu 
la, sola, fece presente, proprio in occasione 
della discussione del citato disegno di legge 
Visentini, la necessità di abolire l’istituto 
del cumulo la cui non conformità alla Costi- 
tuzione è stata ultimamente confermata dal- 
la Corte costituzionale nella sua sentenza del 
14 luglio 1976. 

Si osserva, inoltre, che le motivazioni 
successivamente esposte dalla Corte sono in 
perfetta adesione con quanto sostenuto dai 
liberali ‘per giustificare una iniziativa legi- 
slativa in proposito che riproporremo nella 
stessa giornata di domani. 

Meraviglia, invece, che la Corte, smen- 
tendo il suo stesso primitivo indirizzo ed 
obliterando il principio di fondo in tema 
di competenza della stessa Corte contenuto 
nella legge n. 87 del 1953, si sia astenuta 
dal prendere in esame la pretesa incostitu- 
zionalità delle norme afferenti il problema 
del cumulo riconfermate nella cosiddetta 
(( miniriforma Visentini 1 1 ,  sia pure con ac- 
corgimenti. Tali accorgimenti, infatti, erano 
rivolti principalmente ad attenuare il peso 
fiscale del cumulo fra coniugi. Nulla, con 
tale normativa - e cioè con la minirifor- 
ma - pur contenente correzioni di natura 
formale, veniva innnovato circa il crilerio 
sostanziale di cumulare i redditi dei coniugi 
non legalmenle separati e quindi conviventi. 

Tuttavia dalle motivazioni esplicitate dal- 
18 stessa Corte si evince chiaramente che, al 
di là della incostituzionalità in senso for- 
male che da un lato concerne le norme 
dei decreti legislativi del 1973 e dall’altro 

subisce i limiti dell’oggetto della contro- 
versia, la incostituzionalità sostanziale ri- 
guarda lo stesso concetto del cumulo per 
il suo contrasto ‘con una serie di principi 
costituzionali, tra i quali possiamo richia- 
mare la tutela della comunità familiare, la 
capacità contributiva di ciascuno dei cit- 
tadini di pieno diritto, la eguaglianza dei 
cittadini indipendentemente dal sesso e la 
pienezza dei diritti conseguenti alla qualità 
di cittadino non solo nella fase di perce- 
zione del reddito ma anche in quella della 
disponibilità del reddito conseguito. 

Nessun dubbio vi pub essere circa la 
portata sostanziale della sentenza della Corte 
costituzionale considerato che al punto 2), 
leltera 6) e lettera c )  del dispositivo della 
stessa viene chiaramente chiamato in causa 
per la sua incostituzionalità l’articolo 4, let- 
tera a ) ,  del decreto n. 597 del 1973 che 
istituiva il cumulo e che era stato emanato 
in attuazione della legge-delega 9 ottobre 
1971. L’annunciata nostra proposta di  legge 
(già presentata per altro nella scorsa legi- 
slatura), mira appunto alla eliminazione dal- 
la norma delegata delle parti di dubbia 
cclstituzionalità. 

Allo stato attuale della situazione una 
particolare responsabilità può essere indivi- 
duata: quella del Parlamento che, forse per 
rnalintesi motivi di necessità politica, ha in 
passato chiuso gli occhi sulla dubbia costi- 
tiizionalith delle norme ora censurate dalla 
Corte costituzionale, quelle istitutive e con- 
fermative del cumulo, dando il proprio voto 
favorevole e negando così validità alle ra- 
gioni da  noi evidenziate con le precedenti 
iniziative legislative. 

Preannunciando la presentazione della 
nuova proposta di legge dal contenuto so- 
stanzialmente analogo a quella già presen- 
tata nella VI legislatura, che tra l’altro pre- 
vedeva l’abolizione del cumulo dei redditi, 
atispichiamo maggiore attenzione da parte 
del nascituro Governo verso il principio del- 
la contribuzione personale e della conse- 
gqente responsabilit.8 personale di ciascuno 
dei coniugi, poiché nel rapporto tributario 
nessuna rilevanza deve essere data alla par- 
ticolare condizione di coniugato in quanto 
afferente semplicemente ai rapporti di 
f am iglia. 

In definitiva, ciò premesso, il nostro giu- 
dizio sul decreto-legge presentato per la 
conversione è posit.ivo anche se lo rite- 
niamo un minimum dovuto dal Governo in 
riparazione delle precedenti impostazioni che 
pur esso era stato invitato a modificare. 
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PRESIDENTE. E. iscritto a parlare l’ono- 
revole Mannino. Ne h a  faco1t.à. 

MANNINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario, desi,dero 
unicamente annunciare il ~ o t o  favordvole 
del gruppo democristiano al disegno di leg- 
ge ,di conversione nel testo della Commis- 
sione. I1 provvedimento prende in conside- 
razione soltanto una esigenza emergente: 
colmare un  vuoto che A effetto ,della de- 
cisione ,della Corte costituzionale. lla que- 
stione di merito va affrontata in altra sede, 
in altra occasione, con altri strumenti. .4 
quella sede, a quella occasione va rinviata 
ogni discussione in materia. Per le esigen- 
ze immediate il decret.0-legge risponde alla 
necessith di evitare che il contribuente sia 
chiamato a versare quanto da lui non do- 
vuto. Stante, dunque, la sua limitata por- 
tata, il dec.reto-leTge va convertito in legge, 
nel testo modificato dalla Commissione. 
( A  pplazisi al centro).  

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti a. parlare, dichiaro chiusa la ,discussione 
sulle linee generali. 

Ha facoltà di replicare il relatore, ono- 
revole Pavone. 

PAVONE, Relntorc. Signor Fresiden!e, 
onorevoli colleghi, onorevole sottosegretario, 
l’onorevole Mannino ha  poc’anxi ribadito 
quanto ho avuto modo di dire nella. rehzio- 
ne introduttiva: la portata del provvedi- 
mento è limitata alla sospensione cui ci si 
riferisce; tutto il resto deve essere rinviato 
al momento in cui il Governo presenterà 
un  organico disegno di legge in materia. 

In  oonsiderazione del c,arattere limitato 
del provvedimento, invito dunque la Came- 
ra a volerlo confortare del suo voto favo- 
revole. 

PRESTDENTE. Ha facoltà di replicare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

PANDOLFI, Sottosegretario d i  Stato per 
le f inanze.  Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, so d i  avere l’obbligo ,della brevitA e 
mi limito auindi a ringraziare il relatore 
onorevole Pavone e gli onorevoli colleghi 
che sono intervenuti nella discussione. Con- 
fermo il carattere di prima emergenza del 
prowedimento in esame e la sua esclusiva 
finalita di evitare disordine nel comporta- 

mento Idei contribuenti e nel correlativo 
comportamento degli uffici. Il Governo è 
consapevole che sono di fronte a noi non 
soltanto problemi relativi alla disciplina 
della materia oggetto della sentenza della 
Corte costituzionale, ma  anche problemi re- 
lativi a misure più immediate, che val- 
gano a recuperare quella parte di  impo- 
sta che non è stata toccata dalla sentenza 
della Corte. CiÒ soprattutto in presenza del- 
l’emendamento della Commissione che ha 
ampliato la Sospensione di imposta che era 
stata introdotta con il ,decreto-legge n. 470. 

In questo spirito, il Governo invita la 
Camera a convertire in legge il decreto- 
legge in esame. 

PRESIDENTE. Passiamo ora all’esame 
degli articoli del disegno di legge, nel te- 
sto della Commissione. 

Si dia lettura dell’articolo 1. 

MAZZARINO, Segretario, legge: 
(( I3 convertito in legge il decreto-legge 9 

luglio 1976, n. 470, recainte disposizioni 
sulla riscossione della imposta sul reddito 
delle persone fisiche per la rata di luglio 
1976, con le seguenti modificazioni: 

L’articolo .I b sostituito dal seguente: 
(1 La riscossione mediante ruoli delle 

rat.e di luglio, settembre e novembre 1976 
dell’imposta sul red,dito delle persone fisi- 
che relativa all’anno 1974 nonché dell’im- 
posta complementare progressiva sul red- 
dito complessivo, commisurate sul red,dito 
complessivo comprendente i redditi di en- 
trambi i coniugi, è sospesa fino al 31 di- 
cembre 1976. 

Fino alla stessa data sono sospesi gli 
atti esecutivi per il pagamen!o delle rate 
scadute delle imposte di cui al Gomma pre- 
cedente alla cui formazione hanno concorso 
i redditi di ,entrambi i coniugi. 

Entro dieci giorni dalla notifica della 
cartella esat.toriale o del primo atto esecu- 
tivo successivo all’entrata in vigore del pre- 
sente decreto i contribuenti devono dichia- 
rare all’esattore, con atto in carta libera, 
di trovarsi nelle condizioni previst,e nei pri- 
mi due commi, indicando gli estremi della 
cartella esattoriale e l’importo ,delle rate. 

Le disposizioni del primo e Fecondo 
comma non si applicaino alla riscossione 
dell’imposta complementare progressiva sul 
reddito complessivo iscritta a ruolo ai sensi 
del decreto-legge 5 novembre 1973, n. 660, 
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convertito, con modificazioni, ne1l.a legge i 9  , Pongo in votazione l’articolo i nel testo 
dicembre 1973, n. 823 D. i della Commissione. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- i ( E  approvato).  

guente emendamento riferii0 all’articolo 1 
del decreto-legge nel nuovo testo della Com- 
missione: 

PRESIDENTE. Si dia lettura dell’arti- 
colo 2. 

Sostituire il terzo co.;n,ma dell’mticolo ‘.I 
con i l  seguente: 

Per fruire della immediata applicazione 
delle norme di cui ai due commi prece- 
denti, entro dieci giorni dalla notifica del- 
la cartella esattoriale o del primo alto ese- 
cutivo successivo all’entrata in vigore del 
presente decreto, i contribuenti sono tenui i 
a dichiarare all’esattore, con atto in ca.rh 
libera, di trovarsi nelle condizioni previste 
dai primi due commi, indicando gli estre- 
mi della cartella esattoriale e l’importo del- 
le rate. 
1. 1. Santagati. 

L’onorevole Santagati ha facoltà di svol- 
gerlo. 

SANTAGATI. Lo do per svolto, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Qual B il parere della 
Commissione su questo emendamento ? 

PAVONE, Relatore. Esprimo parere con- 
trario, per i motivi tecnici che ho già avu- 
to modo di illustrare. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

PANDOLFT, Sottosegretario di  Stato per  
le f inanze.  I1 Governo esprime parere con- 
traria - mi duole di doverlo fare -, non 
senza chiarire che l’obbligo stabilito nel 
terzo comma dell’articolo 1, nel testo del- 
la Commissione, B ordinato al consegui- 
mento degli effetti della disposizione conte- 
nuta nel primo comma. Si tratta, cioB, di 
un obbligo che non attenua la portata so- 
stanziale e generale della disposta sospen- 
sione della riscossione. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Onorevole Santagati, mantiene il suo 

emendamento 1. i, non accettato dalla Com- 
missione né dal Governo? 

SANTAGATI. Sì, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Co pongo in votazione. 
(B respinto). 

MAZZARINO, Segretario, legge : 

( ( L a  presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub- 
blicaziolne nella Gazzetta zifi’ciale della Re- 
pubblica )). 

PRESIDENTE. A questo articolo non 
sono stati presentati emendamenti. L o  pon- 
go pertanlo in votazione. 

(E approvato).  

Passiamo ora alle dichiarazioni di voto 
finali su,l complesso ,del ,disegno ,di legge. 

I3,a chiesto di parlare per dichiarazione 
dl voto l’onorevole Santagati. Ne ha f a c o l k  

SANTAGATI. Dopo le dichiarazioni rese 
dal Governo e dal relatore, che non han- 
no ritenuto di accogliere l’emendamento 
da me presentato, dichiaro che il gruppo 
del MSI-destra nazionale si asterrà dalla 
votazione finale ,del disegno di legge. Ri- 
lengo, infatti, che l’attuale formulazione 
del terzo comma dell’artiaolo 1, nel nuo- 
vo testo della Commissione, comporti au- 
tomaticamente la limitazione dei diritti dei 
contribuenti, che unta sentenza della Corte 
costituzionale ha affermato dovessero essere 
riconosciuti. Poiché il terzo comma di cui 
trattasi riduce di molto, a nostro parere, 
la validita dei primi ,due commi, che si 
ricollegano alla nota sentenza della Corte 
costituzionale, ritengo che sia coerente d a  
parte del nostro gruppo astenersi dal voto 
finale sull’intero provvedimento. 

PRESIDENTE. I1 ,disegno di legge sarà 
subibo votato a scrutinio segreto. 

Votazione segreta 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di  legge nn. 47, 48 e 49. 

Saranno votati per scrutini,o segreto an- 
che i disegni nn. 84 e 92, oggi esaminati. 
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Avverto che, a causa di  un  difetto dei 
dispositivi elettronici, la votazione si svol- 
gerà a norma dell’articolo 55, secondo com- 
ma, del regolamento. 

Indico la votazione. 
(Segue  l‘a votazione).  

Dichiaro chiusa la vot,azione e invito gli 

( I  deputati  segretari numerano i vot i ) .  

Comunico il risultato della votazione: 
(( Conversi,one in legge, con modi,ficazio- 

i i i ,  del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 451, 
concernente: ” Attuazione delle direttive del 
Consiglio ddl’le Comunità europee n. 75/106/ 
CEE relativa al precondizionamento in vo- 
lume d i  alcuni liquidi in imballaggi pre- 
confezionati, e n. 75/1M relativa alle bot- 
tiglie impiegate come recipienti misura ” )) 

(47): 

Presenti . . . . . . .  3,54 
Votanti . . . . . . . .  198 
Astenuti . . . . . . .  156 
Maggioranza . . . . . .  100 

Voti favorevoli . . .  198 

onorevoli segretaxi a numerare i voti. 

(J,a Cam.era approva) .  

(( ,Conversione in legge del decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 453, concernente finanzia- 
mento degli interventi per la cooperazione 
tecnica con i paesi in via di sviluppo )) 

Presenti . . . . . . .  354 
Votanti . . . . . . . .  350 
Astenuti . . . . . . .  4 
Maggioranza . . . . . .  176 

Voti favorev,oli . . .  344 
Vobi contrari . . . .  6 

(48):  

(La Camera approva) .  

(( Conversione in legge del decreto-legge 
3 luglio 1976, n. 452, concernente proroga 
al 30 giugno 1977 della riduzione all’i per 
cento dell’aliquota IVA sui fertilizzanti )) 

Presenti . . . . . . . .  354 
Votanti . . . . . . . .  350 
Astenuti . . . . . . .  4 
Maggioranza . . . . . .  176 

Voti favorevoli . . .  344 
Voti contrari . . . .  6 

(49) : 

(La Camera approva) .  

(( Conversione in legge del decreto-legge 
9 luglio 1976, n. 470, recante disposizioni 
sulla riscossione della imposta sul reddito 
delle persone fisiche per la rata di luglio 
1976 )) (84): 

Presenti . . . . . . . .  354 
Votanti . . . . . . . .  347 
Astenuti . . . . . . .  7 
Maggioranza . . . . . .  174 

Voti favorevoli . . .  343 
Voti contrari . . . .  4 

[ L a  Camera approva).  

(( Conversione in legge del decreto-legge 
13 luglio 1976, n. 476, contenente norme 
in materia di espropriazione per integrare 
le misure già adottate al fine di accelerare 
la ricostruzione e gli interventi edilizi nei 
comuni colpiti dal sisma del maggio 1976 1) 

(92) : 
Presenti . . . . . . . .  356 
Votanti . . . . . . . .  197 
Astenuti . . . . . . .  159 
Maggioranza . . . . . .  99 

Voti favorevoli . . .  196 
Voti contrari . . . .  i 

( L a  Camera approva).  

Hanno preso parte alla votazione: 

Abbiati Dolores 
Adamo 
Aiardi 
Alborghett i 
Aliver ti 
Allegra 
Amabile 
Amalfitano 
Amarante 
Am brosirio 
Amici 
Andreoni 
Aniasi 
Anselmi Tina 
Antoniozzi 
Armato 
Armella 
Arnorie 
Azzaro 
Babdassari 
Baldassi 
Bandiera 
Raracetti 

Barba 
Barbera 
Bardelli 
BaPdotti 
Bartoli ni 
Bassetti 
Bassi 
Battaglia 
Belci 
Bellocchio 
Berlinguer Giovanni 
Bernardi 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bianchi Berettn 

Rtom an a 
Bianco 
Bini 
Bisigna.ni 
Bocchi 
Bodrato 
I3 CI 1,dr i ri 
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Bolognari 
Bonalumi 
Bonifazi 
Bonino Emma 
Borri 
Borruso 
Bortolani 
Bosco 
Botta 
Bottarelli . 
Bottari Angela Maria 
Bova 
Branciforti Itosanna 
Bressani 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Bubbico 
Bucalossi 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni 
Cacciar i 
Caiati 
Calaminici 
Caldoro 
Calice 
Cantelmi 
Cappelli 
Caraiidini 
Cardia 
Carelli 
Carenini 
Carlassara 
Carloni Aadreucci 

Maria Teresa 
Carlotto 
Carmeno 
Caroli 
Carrà 
Carta 
Caruso Ignazio 
Casadei Amelia 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Casati 
C assaiimagnago 

Castellucoi 

Carmen 

Cerretti Maria Luisa 

Cattanei 
Cavaliere 
Cavigliasso Paola 
Cerra 
Cerrina Feroni 
C hiaranhe 
Ciai Trivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Cirino Pomicino 
Cictterio 
Ciuffini 
Coccia 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colonna 
Colurcio 
Compagna 
Conte 
Corà 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Costamagna 
Cravedi 
Cristofori 
C u m ine t ti 
D’ Alema 
Dal Maso 
Danesi 
D’ Arezzo 
Darida 
de Carneri 
De Caro 
De Cosmo 
Degan 
De Gregorio 
Del Duca 
Dell’ Andro 
Del Pennino 
Del Rio 
De Marzio 
De Mita 
De Petro 
Di Giulio 
Di Vagno 
Drago 
Dul becco 
Erminero 

Castoldi Esposto 

1 Fabbri Seroni 
! Adriana 

Faenzi 
Fantaci 
Federico 
Felice t t i 
Felici 
Ferrari Silvestro 
Fioret 
Flamigni 
Fontana 
Formica 
Fornasari 
Forte 
Fortunato 
Fracaiizani 
F,racchia 
Furia 
Fusaro 
Galli 
Gargani 
Gnrgano 
Garzia 
Gasco 
Gaspari 
Gatti 
Gava 
Giadresco 
G iannantoni 
Giglia 
Giovagnoli Angela 
Giovanardi 
Giuliari 
Giura Longo 
Gorla 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Granelli 
Grassi Bertazzi 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guglielmino 
Ianniello 
Iotti Leonilde 
Laf orgia 
La Loggia 
Lamanila .- 
Lamorte 
La Penna 

I .  

La Rocca 
Lattanzio 
Libertini 
Licheri 
Lima 
Lo Bello 
Lobianco 
Lodi Faustini Fustiai 

Lodolini Francesca 
Longo Pietro 
Lussignoli 
NIacciotta 
Maggioni 
Magnani Noya Maria 
Malagugini 
M alves tio 
Mancini Vincenzo 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Maslfredi Manfredo 
M annino 
Nlantella 
Marabini 
Marchi Dasco1,a Enza 
Marocco 
Maroli 
Marraffi i  
Martini Maria: Eletta 
Marzano 
Marzotto Caotorta 
Masiello 
M as t,ell,a 
1Matrone 
Mazzarino 
Mazzola 
Mellini 
Meneghetti 
Mmerolli 
Meucci 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milani Armelino 
Milano De Paoli 

Millet 
M isasi 
hlorazzoni 
Napoli 
Natta 

Adriana 

Vanda 
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Nespolo Carla 
Federica 

Niccoli 
Noberasco 
Novellini 
OJivi 
O ttaviano 
Pedula 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pando 1 fi 
Pani 
Pannella 
Pavone 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agos t ina 
Pennacchini 
Pèran tuono 
Perrone 
Petrella 
Pezzati 
Picchioni 
Piccinelli 
Pinto 
Pisicchio 
Pisoni 
Pochetti 
Pompei 
Pontello 
Porcellana 
Portatadino 
Post.al 
Prandini 
Presutti 
Priincipe 
Pucci 
Pucciarini 
Pugno 
Pumilia 
Quarenghi Vittoria 
Quattrone 
Quercioli 
R.aicich 
R.am e1 la 
Reggiani 
Rende 
Ricci 
Riga Grazia 
Riz 

Amabile 

]>Lobaldo 
Rocelli 
Romita 
Rosati 
Rosini 
I :vossino 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 
Russo Vincenzo 
Sabbatini 
Salomone 
Salvato Ersilia 
Salvi 
Sandri 
Sanese 
Sangalli 
Santagati 
Sanza 
Sarri Trabujo Milena 
Sarti 
Scalfaro 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Scotti 
Sedati 
Servello 
Sgarlata 
Sicolo 
Silvestri 
Sinesio 
Sobrero 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
Speranza 
Sposetti 
Squeri 
Stella 
Tamburini 
Tamini 
Tanassi 
Tani 
Tan tal o 
Tassoiie 
Tedeschi 
Terraroli 
Tesi 
Tesini Aristide 
Tesini Giancarlo 

Tessari Alessandro 
Tessari Gi'angiacomo 
Toni 
Tozzetti 
Trabucchi 
Trezzini 
Triva 
Trombadori 
Urso Giacinto 
Urso Salvatore 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 

Vecchiarelli 
Venegoni 
Vernola 
Villa 
Vincenzi 
Vizzini 
Zagari 
Zamberletti 
Zambon 
Zavagnin 
Zolla 
Zoppetti 
Zurlo 

Si sono astenuti sul disegno d i  legge 
n. 47: 

Abbiati Dolores 
Adsmo 
Alborghetti 
Allegra 
Am aran te 
Amici 
Arnone 
B ald as s ar i 
Balda.ssi 
Baracetti 
Barbera 
B arde1 li 
Bartolini 
Bellocchio 
Berlinguer Giovanni 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bianchi Beretta 

Romana 
B'ini 
Bisjgnani , 

Bocchi 
Bolognari 
Bonifazi 
Bonino Emma 
Bottarelli 
Bottari Angela Maria 
Rranciforti Rosanna 
Brini 
Broccoli 
Brusca 
Buzzoni 
Cacciari 

Calaminici 
Calice 
Cantelmi 
Carandini 
Cardia 
C arlassara 
Carloni Aadreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Carrà 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Castoldi 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiaran te 
Ciai Trivelli Arma 

Maria 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Codrignani Giancarla 
Colonna - 
Colurcio 
Conte 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
Cravedi 
D' Alema 
de Carneri 
De Caro 
De Gregorio 

C armen 

. .  
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Di Giulio 
Dulbecco 
Esposto 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fantaci 
Felicetti 
Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortunato 
F,racchia 
Furia 
Gatti 
Giadresco 
Giannanloni 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Guasso 
Guglielmino 
Iotti Leonilde 
Lainanna 
Libertini 
Lodi Faustini Fustini 

Adriana 
Lodolini Francesca 
Macciotta 
Malagugini 
Mancuso 
Manfredi Giuseppe 
Marchi Dasco1.a Enza 
Marraffini 
M ar zano 
Masiello 
Matrone 
Mellini 
Miceli Vincenzo 
Migliorini 
Milani Armelino 
Milano De Paoli 

ivlillet 
Natba 
Nespolo Carla 

Adriana 

Vancta 

Niccoli 
0.llivi 
O ttaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pani 
Pannella 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agodina 
Perantuono 
Petrella 
Pinto 
Pochetti 
Pugno 
Quercioli 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Riga Grazia 
Rossino 
Salvato Ersilia 
Sandri 
S.arri Trabujo Milena 
Sarti 
Scaramucci Guaitini 

Alba 
Sicolo 
Spagnoli 
Spataro 
Spaventa 
Tamburini 
Tamini 
Terraroli 
Tesi 
Tessari Alesandro 
Tessari Gi,angiacomo 
T,o n i 
Tozzetti 
Trezzini 
Triva 
Trombadori 
Vaccaro Melucco 

Alessandra 
Vagli Maura 
Venegoni 
Zavagnin 

Aniabile 

Si sono astenuti 1 nn. 4s e 49: 

Bonino 
Mellini 

Si  sono astenuti 
n. 84: 

Bonino 
De Marzio 
Mellini 
Pannella 

Si sono astenuti  
n. 92: 

Abbiati Dolores 
Adamo 
Alborghett i 
Allegra 
Amaran te 
Amici 
Arnone 
Ba1,dassa.r i 
Baldassi 
Baracetti 
Barbera 
Bardel li 
Bartolini 
Bellocchio 
Berlinguer Giovanni 
Bernini 
Bernini Lavezzo 

Ivana 
Bianchi Beretla 

Romana 
Bini 
Bisignani 
Bocchi 
Bolognari 
Boni f azi 
Bonino Emma 
Bottarelli 
Rottari Angela Maria 
Brancifor ti  Rosnnna 
Brini 
B roccol i 
Brusca 
Buzzoni 
Cacciari 

Federica Zoppetti I Calaminici 

su i  disegni d i  legge 

Parinella 
Pinto 

sul disegno d i  Legge 

Pinto 
San tagati 
Serve110 

sul disegno d i  legge 

Calice 
Cantelmi 
Carandini 
Cardia 
C arlassara 
Carloni Andreucci 

Maria Teresa 
Carmeno 
Carrà 
Casalino 
Casapieri Quagliotti 

Castoldi 
Cerra 
Cerrina Feroni 
Chiarante 
Ciai T,rivelli Anna 

Maria 
Cirasino 
Ciuffini 
Coccia 
Codrignani Giancarla 
Colomba 
Colonna 
Colurcio 
Conte 
Corallo 
Corghi 
Corradi Nadia 
C raved i 
D’Alema 
de Carneri 
De Caro 
De Gregorio 
De Marzio 

Carmen 
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Di Giulio 
Du lbecco 
Espost.0 
Fabbri Seroni 

Faenzi 
Fanltaci 
Felioetti 
Flamigni 
Formica 
Forte 
Fortunato 
Pracchia 
Furia 
Gatti 
Giadresco 
Giannan toni 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo 
Granati Caruso 

Maria Teresa 
Grassucci 
Gualandi 
Gussso 
Guglielmino 
Iotti Leonilde 
Lamanna 
Libertini 

Adriana 

Niccoli 
OXvi 
O ttaviano 
Pagliai Morena 

Palopoli 
Pani 
Pannella 
Peggio 
Pellegatta Maria 

Agostina 
Perantuono 
Petrella 
Pinto 
Pochetti 
Pugno 
Quercioli 
Raicich 
Ramella 
Ricci 
Riga Grazia 
Rossino 
Salvato Ersilia 
Sandri 
San tagati 
S.arri Trabujo Milena 
Sarti 
Scaramucci Guaitini 

Amabile 

Alba 
Lodi Faustini Fustini Servello 

Adriana 
Lodolini Francesca Spagnoli 
Macciotta 

Malagugini Spaventa 
Mancuso Tamburini 
Manfredi Giuseppe Tamini 
Marchi Dasco1.a Enza “erraroli 
Marra ffin i Tesi 
Marzanlo Tessari Alessandro 
M,asiello Tessari Gi,angiacomo 
Matrone Toni 
Mellini Tozzetti 
MiceIi Vincenzo Trezzini 
Migliorini Triva 
Milani Armelino Trombadori 
Milano De Paoli Vaccaro Melucco 

Vanda Alessandra 
Millet Vagli Maura 
Natta Venegoni 
Nespolo Carla Zavagnin 

Federica Zoppetti 

Sicolo 

Spataro 

Annunzio di interrogazioni, 
di una interpellanza e di una mozione. 

MAZZARINO, SegTetario, legge le inter- 
rogazioni, l’interpellanza e la mozione per- 
venute alla Presidenza. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PANNHLLA. Avevamo già preannunzia- 
to la nostra intenzione di non rassegnarci 
al comportamento posto in essare dal Go- 
verno nei confronti di questo Parlamento 
su un tema che noi riteniamo estremamen- 
te grave poiché, al ,di là della rilevanza 
dello specifico problema che viene eluso, 
si crea e si conferma in qualche misura 
un precedente p0r il quale noi siamo pr’o- 
fondamente allarmati. Credo che i termi- 
ni della questione siano ormai chiari. A 
pii1 riprese la Presidenza dell’ Assemblea ha 
sollecitato il Governo a rispondere alle in- 
terrogazioni e alle interpellanze sull’assas- 
sinio ,del magistrato Occorsio. Ritengo che 
già questo costituisca - e ne ho avuto con- 
ferma da parte dei colleghi più anziani - 
un fatto di straordina,rio rilievo. Raramen- 
te, lmi è stato detto. la Presidenza dell’As- 
semblea ha sollecitato così reiteratamente 
(a  distanza di sole 24 ore da una pnece- 
dente sollecitazione) l’esecutivo ad un adem- 
pimento che, se fonmalmente non è tale da  
essere conipiuto con meccanica immediatez- 
za, tuttavia sul piano sostanziale richiede 
un  atteggiamento diverso. 

Vorrei ricordare a noi stessi, onorwole 
Presidente, che la situazione politica di 
questo inizio di legislatura ha visto noi, 
componenti del gruppo radicale, in posizio- 
ne di astensione e di polemica molto gravi, 
anche rispetto a taluni momenti di rilevan- 
za istituzionale per la vita delIa nostra .4s- 
semblea. Un solo atto noi abbizmo condi- 
viso, quando - accettando P’invi to implici- 
to che ci i: giunto dallo Presi>denza della 
Camera - ci siamo alzati per ascoltare in 
silenzio, anche noi, la commemorazione del 
magistrato Occorsio ed il commento che la 
Presidenza stessa aveva ritenuto suo dove- 
re effettuare. Ma poiché noi non siamo mai 
formalisti e non inten,diamo veder scadere 
di siqnificato dei gesti che, a nostro avviso, 
sono importanti ma che devono avere Un 
se,Qit.o, proprio per questo non possiamo 
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nson sottolineare come questa Camera, il 
15 luglio scorso, ha mostrato di dare al- 
l’assassinio del magisPrato Occorsio un si- 
gnificato di estrema graviti. Ed allora io 
mi chiedo che cosa rappresenti mai l’una- 
nimità del nostro Parlamento, dinanzi ad 
un fatto così grave, se poi noi ci troviamo 
nella situazione in cui siamo questa sera, 
a quest’ora, con il rischio di vederci ac- 
cusati di esibizionismo o magari di sensi- 
hilità extraparlamentare: noi siamo soli a 
rivendicare alla nostra Camera il diritto di 
controllo sull’opera dell’esecutivo, in me- 
rito ad un fatto ,di st,ramdinaria importan- 
za ed in relazione al quale l’esecutivo stes- 
so sicuramenk si sta muovendo. 

Debbo d’altra parte constatare che, mal- 
grado il preannuncio che ieri sera aveva- 
mn dato di questo nostro intervento, nial- 
grado l’intervent,o senza precedenti del rap- 
presentante ‘del Go,verno che in quella sede 
ci aveva garantito che avrebbe sollecitato 
se stesso nel senso da noi auspicato, I’uni- 
ca risposta che abbi2mo ,da qnesto Governo 
è l’assenza in questo momento di qualsiasi 
suo rappresentante. 

A questo punlo intendiamo avanzare 
una richiesta e trarne idelle conseguenze 
precise, anche perché siamo convinti che 
sia bene parlare chiaro in questa legisla- 
tura, 

Da parte di questo, che è ancora il 
Governo in carica per l’ordinaria ammi,ni- 
strazione, a nostro avviso C’è unta tenden- 
za all’oltraggio al Parlamento. Le chiedo 
scusa, sign’or Presidente, m a  sono convin- 
to che di questo si tratti. Si tratta. di una 
tendenza che vorrei documentarle, onore- 
vole Presidente, perché ritengo che tut.to 
quello che vi è di documentato non i! in- 
sulto, ma è semmai assunzione di respon- 
sabili&. (della quale noi intendiamo farci 
carico. Perché non possiamo assistere an- 
cora inert.i- a questo comportamento del 
Governo ? Perché, innanzihtto, il Governo 
stesso sta smentendo le sue posizioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, ve- 
da di precisare. la sua rkhiesta, per cor- 
tesia. 

P A N N E I I C . ~ .  Le  chiedo SCLiSi l ,  M ~ I  dcb- 
130 inserirla in - un certo quadro. Ella sa 
che nei’ giorni precedenti non abbiamo 
affatto abusato del nostro tempo, e rite- 
niamo di -non abusarne ora. C’è una per- 
tinenza tra il quadro generale e la speci- 
fica nostra richiesta. Quindi la prego, mal- 

grado l’ora tarda e 1.a stanchezza, onore- 
voie Presidente, di consentirci ,di parlare, 
dato che non è né un  piacere, né una 
manifestazione di intemperanza da parte 
nostra. 

PRESIDENTE. Sono costretto nuova- 
mente a chiederle di ,precisare la sua ri- 
chiesta, perché a questo punto ella ha sol- 
,tanto ,il diritto di fare una richiesta alla 
Presidenza ,della Camera. 

PANNELLA. I3 esatto. Ma, se mi  con- 
sent,e, signor Presidente, per’ché questa ri- 
chiesta abbia il suo significato, e non ven- 
ga interpretata in modo .distorto, ritengo 
necessario precisare quei presupposti di 
fatto che giustificano questa nostra ecce- 
zionale attenzione ad un problema; che 
giustificano quindi il fatto che - malgrado 
da parte della Presidenza dell’a Came- 
ra, dobbiam’o riconloscerlo, ci sia stato dato 
straordinario ascolto - continuiamo (e non 
perché di questo straordinario ascolto non 
siamo consapevoli) a sollecitare la sua e 
la nostra attenzione. 

Voglio dire che esiste un atteggiamen- 
to di arroganza da parte del potere. Ma 
direi che, entro certi limiti, cmtrari,amen- 
te a quello che si afferma, in fondo l’ar- 
roganza e la protervia n,on sono dati giu- 
ridici, e sono tollerabili. 

Ma quando dobbiamo constatare che la 
precedente legislatura ha perfino accettato 
che l’esecutivo violasse i diritti del Parla- 
mento al punto da sostituirsi ad esso nel- 
l’attività legislativa; quando riscontriamo 
che - mentre questo Parlamento nella pre- 
cedente legislatura aveva votato certe leg- 
gi addirittura con la preoccupazione di  abo- 
lire la vacatio Zegis, sì che divenissero ese- 
cutive immediatamente ,dopo la pro,mulga- 
zione (da parte del Presidente della Repubbli- 
ca - per 78 giorni il Governo Moro non pub- 
blicb nella Gazzetta Ufficiale u n  testo di 
legge votato appunto da questa Assemblea; 
dobbiamo dire che ci troviamo - su que- 
sto vogliamo insistere, onorevole Presiden- 
te - in sede di creazione di una prassi e 
di precedenti che ci stupiamo (è con do- 
lore che lo ripetiamo) di dover essere noi, 
nuovi, estraparlamentari, persone ritenute 
in genere poco attente alla vita delle is1.i- 
tuzioni, a Sottolineare. 

E per questo che le chiediamo, onore- 
vole Presidente, di inserire comunque que- 
sto tema all’ordine del giorno della prossi- 
ma seduta, perché mi sembra che, a que- 
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sto punlo, la Camera abbia il dovere di 
dare un  seguito a questa vicenda. 

Se poi il Governo riterrà di non presen- 
tarsi, riterrà di non accogliere questo nuo- 
vo invito del Parlamento, credo che que- 
sto sarà un  fatto politico del quale dovre- 
mo assoiutamente tener conto. Ma non 
possiamo non rilevare la stranezza per cui 
il Governo fa decreti, il Governo va a 
rispondere sui fatti di Seveso nelle Com- 
missioni, dopo aver detto che invece non 
può essere presente in periodi di ordinaria 
amministrazione, e poi continua a rifiutarsi 
di rispondere su di un  evento straordinario 
in relazione al quale sappiamo che invece 
si stanno compiendo degli atti precisi. Noi 
chiediamo di sapere, ad esempio, come mai 
i l  ministro dell’interno, il ministro della di- 
fesa continuino a dare indicazioni al S[D 
(e questo è un dato preciso) per quel che 
riguarda il delitto Occorsio. Cosa fa il no- 
stro Governo ? Ritiene che l’ipotesi di par- 
tecipazione internazionale all’assassinio Oc- 
corsio sia suscettibile di seria presa in con- 
siderazione ? Sappiamo, appunto, che il 
SID è stato nei giorni scorsi ulteriormente 
sollecitato dal Governo. O è u n  abuso, o è 
un dato molto grave: questo Governo sa 
delle cose che vuole negare. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella, ella 
sta svolgendo la sua interrogazione. Non 
abbiamo qui il Governo, ella non h a  il 
Governo come interlocutore, e mi pare che 
la motivazione che sta al fondo della sua 
richiesta di sollecitare il Governo affinché 
la sua interrogazione venga posta al- 
l’ordine del giorno sia stata ampiamente 
recepita da questa Presidenza. Quindi la 
prego di concludere: mi fa una cortesia 
personale. 

PANNELLA. Signor Presidente, anche in 
considerazione del fatto che, in sede di 
Conferenza dei capigruppo e di Ufficio di 
Presidenza, ho potuto constatare che molti 
sono i colleghi che condividono le mie pre- 
occupazioni sulla possibilit& che possano 
crearsi pericolosi precedenti, ritengo che, 
come parlamentare che non è affatto con- 
vinto della giustezza di una certa situa- 
zione, non posso far altro se non prean- 
nunciare che la mia risposta personale a 
quanto si sta facendo è la seguente: se alla 
fine della prossima seduta il Governo non 
avrà ancora risposto alle interrogazioni di 
cui mi occupo; se comunque non sarà inter- 
venuto un fatto nuovo, mi riterrb autoriz- 

zato a non lasciare quest’aula - anche dopo 
la fine della seduta - fino a quando non 
sarà ristabilita quella normalith che ritengo 
violata. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannell,a, posso 
dirle che, a seguito di contatti intervenuti 
tra il Presidente della Camera e il ministro 
Cossiga, è emerso che il Governo ritiene 
di non potere mutare atteggiamento sulla 
questione da lei sollevata. 

Annunzio di risoluzioni. 

MAZZARINO, Segretario, legge le riso- 
luzioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno #della prossima seduta. 

Mercoledì 4 agosto 1976, alle 18: 

Discussione dei disegni d i  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 
11 giugno 1976, n. 406, concernente corsi 
straordinari ,di addestramento per il perso- 
nale paramedico (della regione Campania 
(approvato dal Senato)  (216); 

Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 3 luglio 1976, n. 454, 
concernente modifi,cazioni akla legge 16 lu- 
glio 1974, n. 329, sulla dis,ciplina igienica 
della produzione e del commercio della 
birra in Italia (approvato dal Senato)  (217): 

Conversione in legge, con modificazio- 
n i ,  del ,decreto-legge 3 luglio 1976, n. 455, 
recante modificazioni a ‘disposizioni del’la 
legge 4 agosto 1975, n. 389, concernente il 
funzion.ament,o dei servizi doganali (appro- 
vato dal Senato) (215). 

La seduta termina alle 21,lO. 

--____-__ __- 

I L  CONSIGLIERE CAPO SERVZZZO DEI  RESOCONTI 
Dott.. m R I o  BOMMEZZADRI 

L ’ E S T E N S O R E  D E L  P R O C E S S O  VERBAT.E 
Dolt. MANLIO Kossr 
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RISOLUZIONI I N  COMMISSIONE, 
INTERROGAZIONI,  I N T E R P E L L A N Z A  

E MOZIONE ANNUNZIATE 
- 

R I S O L U Z I O N I  I N  C O M M I S S I O N E  

(I La VI Commissione, 

consfderato che stanno per essere ef- 
fet,tuate le nomine di amministratori e sin- 
daci in molti istituti finanziari e bancari, 
da parte dei Ministeri competenti; 

ritenuto indispensabile evitare il  ri- 
corso ai discutibili criteri a,dottati in pas- 
sato, 

impegna il Governo 
a non effettuare alcuna nomina, senza che 
alle competenti Commissioni parlamentari 
siano stati precedentemente sottoposti i cri- 
teri adottati per tali prcjcedure. 
(7-00002) 11 CoLuccI, CAPRIA, MONDINO, No- 

VELLINI )). 

I( La VI Commissione, 

considerato che numerosissime cariche 
di amministratori e sindaci di ist.it,uti ban- 
cari sono in attesa di nomina da parte dei 
Ministeri Competenti; 

valutato che B indispensabile non ri- 
petere i criteri di nomina adottati nel pas- 
salo, 

impegna il Governo 
a non dar luogo ad alcuna designazione 
senza prima aver sottoposto alle Commissio- 
ni competenti i nuovi criteri che intende 
adottare nel procedere a tali nomine. 
(7-00003) (I SARTI, PELLICANI, BUZZONI, SPA- 

TONI, CONCHIGLIA CALASSO CRI- 

GIURA LONCO, GUNNELLA n. 

VENTA, BERNARDINI, CIRASINO, 

STINA, BERNINI LAVEZZO IVANA, 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

GATTI E GIADRESCO. - AZ Ministro 
dell’agricoltura e delle foreste. - Per sa- 
pere: 

se sia a conoscenza della gravissima 
situazione creatasi per i produttori agricoli 

di pesche, particolarmente nell’Emilia-Ro- 
magna, a seguito e per il protrarsi del 
mancato assorbimento ldel prodotto sui mer- 
cati europei, tradizionali consumatori delle 
pesche italiane; 

quali provvedimenti intenda a,dottare, 
con la massima urgenza, tanto più che at- 
tualmente s i  pu6 calcolare che il 50 per 
cento della produzione è stato raccolto e di 
questo ben il 30 per cento è stato ritirato 
dall’AIMA (e buona parte distrutto) a 
prezzi non remunerativi già oggi e che 
saranno ulteriorment,e ridotti dal 1” agosto 
1976. (5-00019) 

BAMBI. - A l  Presidente del Consiglio 
dei  minis lr i  e al Ministro dell’agricollura 
c delle foreste. - Per conoscere quali 
tempestivi provvedimenti si intendano edot- 
t,are per assicurare alle cantine sociali che 
hanno conferito notevolissime quantità di 
vini per la distillazione dopo il raccolto 
della campagna 1975. A circa un anno dal 
conferimento le cantine sociali stesse de- 
vono ancora in’cassare il relativo prezzo. 
Trattasi di centinaia di milioni per i quali 
le cantine sociali, per concedere l’accredi- 
to ai propri soci, hanno dovuto ricorrere 
alle banche per il credito ordinario, regi- 
strando sui difficili bilanci delle aziende 
agricole interessi passivi che si aggirano 
sul 20 per cento. 

L’interrogante chiede inoltre di sapere 
an,che i tempi possibili per la , definizione 
delle operazioni di liqui,dazime . degli im- 
porti spettanti alle cantine sociali. 

(5-00020) 

PELLEGATTA MARIA AGOSTINA, MA- 
LAGUGINI, PUCCIARINI, ZOPPETTI, VE- 
NEGONI E ALBORGHETTI. Al Ministro 
dell’inlerno. - Per sapere - premesso che 
nella notte tra il 26 e il 27 luglio 1976 a 
causa dell’esplosione di un ordigno davanti 
alla porta, la federazione del PCI di Varese 
B stata gravemente danneggiata e solo per 
puro caso non ha provocato vittime - se 
ritenga che tale criminale gesto sia stato 
perpetuato da forze fasciste, e faccia parte 
di  quell’anello eversivo a cui più volte 
queste forze hanno mirato in questi anni. 

Per sapere inoltre quali iniziative siano 
state prese per individuare e colpire i man- 
danti e gli esecutori e quali per garantire, 
rafforzare oltreché difendere in un  momen- 
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to di scelte così delicate e impegnative per 
la vita politica nazionale, le sedi dei par- 
titi democratici, e la loro funzione, dive- 
nuta sempre più indispensabile per il con- 
fronto e la convivenza civile, pluralistica 
e per la difesa della salvaguardia delle isti- 
tuzioni democratiche. (5-00021 ) 

CASALINO. - Al Ministro de i  trasporti. 
- Per conoscere i motivi che impediscono 
il collegamento dell’aeroporto di Brindisi 
con Lecce mediante un automezzo pubblico 
per consentire ai passeggeri di fruirne evi- 
tando un motivo di isolamento di quella 
provincia. (5-00022) 

CASALINO. - AI Ministro dei  trasporti. 
- Per  conoscere: 

se esista un piano generale per i l  po- 
tenziamento e lo svilulppo dei trasporti fev- 
roviari in Puglia; 

lo stato d avanzamento dei lavori per 
il doppio binario della tratta Bwi-Brindisi; 

se esista un progetto e il finanziamen- 
to per la costruzione del secondo binario 
sulla tratta Brindisi-Lecce. (5-00023) 

TREZZINI, CIAI TRIVELLI ANNA MA- 
RIA, TOZZETTI E VETERE. - Al Mini-  
stro dei  lavori pubblici .  - Per conoscere: 

con quali criteri abbia proceduto alla 
assegnazione dei fondi previsti dall’articolo 
72 della legge n. 865 e delle restanti dispo- 
nibilità finanziarie relative alle leggi n. 166 
e n. 492 del 1975; 

in particolare, se sia vero che circa 
22 miliardi sono stati assegnati a favore di 
nuove cooperative di Roma che non hanno 
avuto alcuna assegnazione di aree da parte 
del comune e di conseguenza sono prive 
di progetti approvati e altri 23 miliardi alla 
sosieta Auspicio (solo recentemente trasfor- 
mata in cooperative) e se i fondi assegnati 
hanno effettiva copertura finanziaria. 

Gli interroganti chiedono inoltre al Mini- 
stro se ritenga opport,uno revocare i finan- 
ziamenti a quelle cooperative che non sono 
in possssso dei requisiti che garantiscono 
un’immediata utilizzazione dei fondi per as- 
segnarli, d’accordo con le regioni interes- 
sate, a cooperative o ad altri soggetti che 
sono stati costretti (o stanno per essere) 
per mancanza di fondi a sospendere i la- 

vori in avanzato stato di esecuzione o quan- 
to meno abbiano i terreni assegnati nei 
piani di zona della (( 167 )) ed i relativi 
progetti approvati: che siano cioè in grado 
di contribuire subito alla ripresa dell’indu- 
stria edilizia, alla espansione dell’edilizia 
economica, alla difesa dei livelli di occupa- 
zione nel settore, secondo le finalità speci- 
fiche delle sopracitate leggi. (5-0oO24) 

LODOLINI FRANCESCA, CASS.4NMA- 
GNAGO CERRETTI MARIA LUISA, 
AGNELLI SUSANNA, ABBIATI DOLORES, 
CHIOVINI CECILIA, CORRADI NADIA, 

GATTA MARIA AGOSTINA E QUARENGHI 
VITTORIA. - Ai Ministri dell’industria, 
commercio e nrtigiannto e del lavoro e 
previdenza sociale. - Per sapere - in re- 
lazione alla situazione di crisi del settore 
tessile e abbigliamento che in Lombardia 
investe numerose aziende, alcune delle qua- 
li con stabilimenti in altre regioni, per un 
complesso di 11 mila dipendenti, in preva- 
lenza donne, minacciati da disoccupazione, 
e senza possibilità di rei’mpiego -: 

1) quali interventi urgenti i Ministri 
intendono svolgere per assicurare la conti- 
nuità della vita delle aziende, la loro ri- 
strutturazione o riconversione produttiva, 
ove questa si renda necessaria, al fine di 
salvaguardare l’occupazione ed evitare l’ul- 
teriore deterioramento del tessuto economico 
di zone tra le più depresse del centro- 
nord; 

2) in particolare quali iniziative spe- 
cifiche intendono adottare per il gruppo 
Bloch (Milano, Reggio Emilia, Bergamo, 
Trieste), il gruppo Mangelli (Forlì, Berga- 
mo, Faenza, Fermo), il Lane Gavapdo .(Bre- 
scia), 1’Unimac (Milano, Brescia, Pavia, 
Treviso), I’APEM Romano (Milano, Berga- 
mo, Rovigo), I’HITMAN (Milano, Brescia), 
la SAITTI (Pavia), la ROSIER (Milano, 
Bergamo); 

3) più in generale se, in presenza di 
una crisi il cui carattere strutturale è or- 
mai generalmente riconosciuto, che da 01- 
tre 20 anni travaglia il settore tessile e de!- 
l’abbigliamento e le cui conseguenze han- 
no fortemente contribuito alla diminuzione 
dell’occupazione femminile in Italia, non 
ritengono necessario in tempi rapidi: 

definire un piano per il settore chi- 
mico tessile e dell’abbigliamento (nel qua- 

BIANCHI BERETTA ROMANA, PELLE- 
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dro della programmazione economica gene- 
rale) non più basato, come la legge tessile, 
su concessioni e . incentivi improduttivi, 
ma orientato da una ristrutturaziolie che 
consenta il rafforzamento di questo settore 
la cui vitalità per l’economia italiana è di- 
mostrata dall’espansione delle esportazioni 
e dal saldo costantemente attivo della rela- 
tiva bilancia dei. pagamenti e che può rice- 

vere nuovo impulso dall’incremento di con- 
sumi essenziali sul mercato interno; 

promuovere una verifica sullo stato 
di attuazione della legge sul lavoro a domi- 
cilio per contribuire a rimuovere gli osta- 
coli che ne hanno frenato l’attuazione; 

realizzare la  Conferenza nazionale 
sull’occupazione femminile già program- 
mata. (5-00025) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

MAROLI E FERRAR1 SILVESTRO. - 
Al fifiniStT0 dei traspor,ti. -- Per sapere - 
premesso: 

che gli interroganti hanno appreso 
dalla stampa, e più precisamente dal Cor- 
riere della Sera del giorno 26 luglio 1976, 
che l’opera riguardante il quadruplicamen- 
to della linea ferroviaria Milano-Treviglio 
ssrebbe (( inspiegabilmente ferma o proce- 
derebbe con estrema lentezza )); 

che l’esecuzione di tali lavori è ragio- 
ne di particolare attesa da parte della popo- 
lazione del cremonese e del bergamasco, 
specialmente delle migliaia di lavoratori 
pendolari che giornalmente si recano al la- 
voro a, Milano - 

se le notizie riportate dalla stampa cor- 
rispondono al vero e comunque intendono 
conoscere quali sono i tempi programmati 
per l’ultimazione del potenziamento della 
tratta ferroviaria summenzionata. (4-00157) 

DEL RIO. - Ai Ministri  dell’agricoltura 
e foreste e dei  lavori pubblici .  - Per sa- 
pere quali provvedimenti intendano adottare 
a favore del comune di Tula (provincia di 
Sassari) investito da un violento nubifragio 
i l  giorno 8 luglio 1976, e in particolare se 
intendano intervenire al fine di dichiarare 
che: 

a )  dato il parere di pericolo permanen- 
te fornito dal Genio civile di Sassari, sia 
ricostruito e ristrutturato il collettore cen- 
trale‘; , ’ . 

b )  la zona del comune di Tula venga 
riconosciula come zona disastrata in seguito 
ai gravi danni subiti nel corso del nubifra- 
gio dall’economia locale. (4-00158) 

LAFORGIA. - Al Presidente del Consi- 
glio dei  minis tr i  e ai Ministri  dell’agricol- 
tura e foreste e dell‘interno. - Per cono- 
scere quali urgenti provvedimenti si inten- 
de adottare per intervenire a favore delle 
popolazioni interessate dai recenti violenti 
nubifragi abbattutisi sulle campagne di Co- 
rato, Ruvo ed Andria in provincia di Bari 
nonché nei comuni di Troia, Bovino, Faeto, 
Mottil, Celenza Valfortore, Casalnuovo nel 
subappennino ‘dauno e che hanno arrecato 
gravissimi danni sia alle campagne sia alle 
colture. (4-00159) 

COSTA. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. - Per sapere se 
sia pr,evisto, entro breve termine, il colle- 
gamento telefonico - mediante teleselezione 
- dalla provincia di Cuneo alla Fra.ncia. 

Si fa rilevare come la suddetta provincia 
sia ormai rimasta pressocché unica in Pie- 
monte a non beneficiare di detto servizio 
(utilizzato ormai da diverse altre regioni 
italiane) mentre una molteplicità .di ragioni 
- determinate dalla vicinanza del territorio 
della provincia stessa alla Francia - ne 
consiglierebbero l’immediata adozione al 
fine particolarmente di favorire lo sviluppo 
del1,e attività commerciali e turist’iche. 

(4-00160) 

COSTA. - Al Ministro d i  grazia e giu- 
stizia. - Per sapere se corrisponde a ve- 
rità quanto dichiarato recentemente dal de- 
putato Giuseppe Codacci-Pisanelli, già rela- 
t80re della Commissione inquirente sul caso 
Lockheed, secondo il quale i presunti re- 
sponsabili dei reati di corruzione - legati 
al!’acquisto degli aerei Hercules - non po- 
t8ranno presto essere perseguiti in Italia per 
intervenuta prescrizione ordinaria dei reati 
st.essi non essendosi determinate cause in- 
terruttive della prescrizione che portino la 
stessa dai cinque anni previsti dall’artico- 
lo 157 del codice penale al limite dei sette 
anni e mezzo. (4-OOi61) 

COSTA. - Al Ministro degli affari esteri. 
- Per conoscere - in relazione al gravissimo 
conflitto bellico, foriero ‘di lutti e di in- 
calcolabili danni materiali, in c.orso nel Li- 
bano - se ritenga ‘di fornire nll’ambnscia- 
tore italiano presso le Nazioni Unite pre- 
cise indicazioni per ottenere iina puhhlica 
protesta dell’It,alia per la totale assenza ,di 
iniziative concrete delle Nazioni Unite de- 
stinate a far cessare l’iimmensa strage ne,l 
vicino \paese del medio oriente in corso 
ormai da circa un anno. 

L‘interrogante desidera anche conoscere 
il parere del Ministro circa l’attuale strut- 
tura politica e giuridica delle Nazioni Uni- 
t,e she nella sostanza, salvo rarissime occa- 
sioni, hanno dimostrato di essere più un 
costosissimo strumento di propaganda., a li-  
vello internazionale, che non un efficace 
mezzo di pace. (4-00162) 

D’ALESSIO, POCHETTI E OTTAVIANO. 
- .4l Ministro della difesa. - Per cono- 
scere lo stato attuale delle concessioni di 
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lerreni demaniali deka Difesa nel compren- 
sorio *di Monte Maggiore (comune d i  Mon- 
Lelibretti) e in particolare quanti sono i 
lotti costiluiti, con le relative superfici, qua- 
li sono i concessionari dei terreni suddetti 
(singo1.i imprenditori agricoli e cooperative), 
quali ,sono le condizioni contrattuali (cano- 
ne, durata del coniraito, altri eventuali ob- 
biighi); 

per conoscere allresì se sono stati fis- 
sali wi leri oggettivi per l’assegnazione delle 
concessi,on i, il riconoscimento (della priorità 
a favore di effettive cooperative di brac- 
cianti e di contadini, la massima valoriz- 
zazione agricola dei terreni, senza pregiu- 
dizio degli scopi difensivi ,del paese. 

(4-00163) 

IOZZELLI. - Al Mznistro delle finanze. 
- Per ‘conoscere se ritenga opportuno inter- 
venire personalmente e direttamente nella 
vicenda veramente paradossale e oramai 
grottesca relativa alla applicazione dell’IN- 
VIM decennale che, per effetto soprattutto 
delle interpretazioni contenute nelle risposte 
in (( via breve )) date dal Ministero delle 
finanze ai quesiti posti dalle Assonime, non 
trova modo di garantire con certezza i con- 
tr1buent.i interessati. 

Infatti, avvicinandosi la scadenza del 31 
luglio 1976 prevista dalla normativa vigente 
come termine ultimo per la consegna delle 
dichiarazioni ai fini della predetta imposta, 
molti sono ancora i contribuenti interessati 
che non si troveranno in grado di fare 
fronte a tale incombente, indipendentemente 
dalla loro volontà ma unicamente a causa 
delle carenze legislative ed interpretative 
autorevoli in tale materia. 

D’altro canto appare veramente sconcer- 
tante che in uno Stato di diritto nel quale 
la certezza in ordine alla applicazione delle 
norme è condizione essenziale per un cor- 
retto funzionamento della pubblica ammini- 
strazione e l’unico serio modo per rendere 
fiducia ai contribuenti mettendoli in con- 
dizioni di non essere evasori involontari, 
s i  continui ad emanare istruzioni quale 
quella relativa al momento cui si deve fare 
riferimento per l’applicazione o meno della 
esenzione di cui all’articolo 25 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 643 del 
1972. 

Al riguardo, infatti, il Ministero dopo 
avere stabilito che (( deve essere tenuta pre- 
sente la situazione esistente al compimento 
del decennio )) ne ha tratto la conclusione 

che (( sono soggetti al tributo gli stabili- 
menti nei quali è cessata da tempo l’atti- 
vità produttiv a-... )). 

L’interpretazione di tale locuzione (vedi 
I l  Sole-24 Ore del 14 luglio 1976, n. 161, 
pag. 8 )  è di una evidente quanto assurda 
vacuità al punto che nessun filologo né 
alcun giurista possono stabilirne la portata. 
mettendo così in un profondo stato di di- 
sagio tutti gli interessati, dai professionisti 
ai contribuenti. 

Premesso tutto quanto sopra, l’interro- 
gante chiede al Ministro se ritenga oppor- 
tuno intanto, un rinvio, peraltro doveroso, 
del termine del 31 luglio ed inoltre una 
emanazione di necessari autentici chiari- 
menti sulla complessa e controversa materia. 

(4-00164) 

SAVINO. - Al  Minislro dell’agricoltura 
e delle foreste; - Per conoscere quali prov- 
vedimenti urgenti intenda adottare per sop- 
perire alle esigenze dei produttori agricoli 
della provincia di Brescia ai fini della ri- 
costituzione delle ,scorte cerealicolo-foraggere, 
indispensabili al mantenimento del patrimo- 
nio zootecnico, gravemente compromesso a 
seguito del decorso eccezionalmente siccitoso 
dei mesi di  maggio, giugno e prima quindi- 
cina di luglio e, nella fattispecie, anche per 
i danni provocati alle colture olivicole del- 
la provincia, gravemente colpite in fase di 
mignolatura. 

Gli eventi calamitosi derivanti dal de- 
corso stagionale sono stati ulteriormente ag- 
gravati dal verificarsi di precipitazioni 
grandinifere, che hanno colpito alcune zone 
della provincia, già duramente provate. 

L’estensione del danno è tale da inve- 
stire l’intera provincia di Brescia e in que- 
sto senso è indispensabile l’emanazione di 
un decreto di riconoscimento di delimita- 
zione territoriale tale da consentire l’ap- 
plicazione degli articoli 5 e 7 della legge 
n. 364 del 1970, disponendo gli opportuni 
stanziamenti, affinché possano essere conces- 
si prestiti a tasso agevolato con la sola 
restituzione del 60 per cento, per un im- 
porto che si presume possa raggiungere 
approssimativamente i 20 miliardi di  lire. 

(4-00165) 

ZUECll, ZO’SO, DAL MASO: MENE- 
GHETTI E PELLIZZARI. - Al Minislro 
dell’agrìcoltura e delle foreste. - Per co- 
noscere quali provvedimenti urgenti intenda 
promuovere in favore delle popolazioni del 
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Vicentino duramente colpite dalle grandina- 
te e dai nubifragi abbattutisi nei giorni 
15, 16, 21 e 22 luglio 1976. 

I gravi eventi calamitosi, di cui hanno 
parlato la radio-televisione e la stampa, 
hanno distrutto quasi totalmente colture di 
mais e vigneti, hanno causato allagamenti 
di  edifici abitati e di stalle, danneggiando 
seriamente quanto in essi si trovava. 

La violenza del nubifragio della notte 
del 21 luglio B stata tale da fa r  crollare 
ben tre edifici nel solo territorio di Arzi- 
gnano. 

I1 bilancio del disastro non è ancora 
notjo in tutta la sua entità: secondo i l  pa- 
rere di esperti, i danni sono valutabili su!- 
l’ordine di dieci miliardi di lire. 

Analoga catastrofe si è verificata anche 
lo scorso anno colpendo numerose aziende 
agricole in più zone della provincia di Vi- 
cenza, aziende che, non avendo nulla 0 t h  
nuto dallo Stato, si trovano ora in dispe 
rate condizioni. Unico misero soccorso, di 
sposto per le calamità sofferte lo scorsr 
anno, è stato lo sgravio dal pagamento del. 
l’imposta ILOR. 

Ricordando quanto dispone la legge 23 
maggio 1970, n. 364, istitutiva del fmdo  di 
solidarietà nazionale, gli interroganti chie- 
d o ~ ? , ~  di conoscere: 

1) per quali motivi il Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste, disattendendu 
le indicazioni comunicate dall’Ispettoratu 
agrario p.rovinciale di Vicenza, che ha ef- 
fettuato gli accertamenti dei danni subiti 
dalle aziende agricole durant.e il 1975, non 
ha. ancora esteso alIe popolazioni rurali deI 
Vicentino .le ‘speciali provvidenze di cui 
alla legge sopra ricordata; 

2) quali provvedimenti urgenti il Mi- 
nistero intende adottare per aiutare le 
aziende agricole del Vicentino danneggiate 
dalle recenti avversità atmosferiche. (4-00166) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
V O T ~  pubbl ic i .  - Per sapere: 

se sia a conoscenza che non B ancora 
terminata, la strada S,ettimo Vittone-Mon- 
grando che è stata progett,ata e concepita 
per sbloccare l’isolamento di Biella e por- 
1;i in contatto diretto con il nord Europa, 
sia a scopi turistici sia a scopi commer- 
ciali; 

se il Governo intenda intervenire sulla 
regione Piemonte e sull’ANAS per supe- 
rare l’e perplessit,h manifestate dalle aut,o- 

rità ,di Ivrea e trovare un punto di accor- 
do, salvando sì le caratteristiche cantine 
canavesme, i cosiddetli (( balmetti )), per la 
ul tiniazione dell’arteria, limitando al mas- 
simo gli aumenti d i  costo che erodono sem- 
pre più le disponibilità ipotizzabili. 

(4-00167) 

COSTAMAGNA. - Al ManiSlTO di  gra- 
zia e giustizio. - Per sapere: 

se sia a conoscenza che è paralizza- 
ta la giustizia a Pinerolo, d,ove mancano 
i giudici e fermo è il triibunale e dove 
l’udienza di lulledì 5 luglio 1976 è stata 
rinviata a settembre per.ché non c’era un 
numero di giudi’ci sufficienti per costituire 
il collegio giudicante; 

se il Governo intenda intervenire per 
l’assegnazione di magistrati in pretura ma 
soprattutto per il tribunale di Pinerolo e 
porre termine all’incresciosa situazione dei- 
la giustizia. (4-00168) 

COSTAMAGNA. - Al MinistTo dei la- 
V O T ~  pubblici. - Per sapere: 

se sia a conoscenza dei problemi del- 
l’Alta Va1 Chisone, in provincia di Torino, 
essendo ormai necessario riportare questo 
torrente negli argini originali, distrutti dal- 
l’alluvione del 1957, in quanto da tempo 
l’acqua spesso impetuosa del Chisone mi- 
naccia la sicurezza di diverse borgate e 
continua ad erodere la montagna, fino a 
quando non avrà portato via ponti e strade, 
mentre in alcuni punti continua a scavare 
in modo impressionante, rendendo poco per 
volta sempre pii1 possibili smottamenti del 
terreno e frane di grande dimensione; 

se il Governo voglia intervenire per- 
ché non succeda in Va1 Chisone quanto è 
successo in altre zone d’Italia, dove poco 
per volta intere montagne sono crollate, 
provocando vittime e disastri prevedibili, 
per i quali nessuno aveva mai fatto qual- 
cosa per semplice incuria, disinteresse e 
superficialità e gli abitanti .del luogo spesso 
si abituano a vedere la propria strada 
scomparire poco per volta, mentre atten- 
dono invano che qualcuno faccia qualcosa; 

se intenda disporre un intervento or- 
ganico sulla Regione Piemonte per risol- 
vere una volta per tulle il problema e 
controllare tutto il corso del Chisone e 
provvedere alle opere necessarie, non ba- 
stando la costituzione di un parco nazio- 
nale all’orsiera-Rocciavrè. (4-00169) 
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COSTAMAGNA. - Ai MinistTi del 
turismo, della sa&à e dei lavori pubblici. 
- Per sapere se siano a conoscenza dei 
problemi con,cernenti l’aspetto igienico del 
lago Maggiore a Verbania, specie in que- 
sto periodo in cui, a causa ldell’abbassa- 
mento del livello delle acque, esso rivela 
numerosi in’convenienti di ordine sia pra- 
tico, sia sanitario, sia turistico-paesaggi- 
stico; 

per chiedere l’intervento del Govcrno 
sull’amministrazione comunale di Verbania 
per far cessare che le fognature che re- 
golarmente scaricano al lago senza alcuna 
depurazione sono ora spesso (C a cielo 
aperto 1) con conseguenze igieniche, turisli- 
che e paesaggistiche e per chiedere se ,dal- 
le autoritti locali sia stato predisposto un 
piano di emergenza per la pulizia delle 
rive del lago Maggiore e ciò per elimi- 
nare possibili quanto pericolose conseguen- 
ze igieniche ed infettive; 

per chiedere che il Governo interven- 
ga sull’amministrazione comunale perché 
predisponga con la massima urgenza un 
piano generale per la sislemazione degli 
scarichi di fognatura che possono essere 
effettuati ora in condizioni particolarmente 
favorevoli con notevole risparmio finanzia- 
rio per le casse comunali. (4-00170) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro de1l’in.- 
dustTia, del commercio e dell‘artigianalo. 
- Per sapere: 

se sia a conoscenza della viva. prote- 
sta in corso a Pezzana (Vercelli) nei con- 
fronti dell’ENEL, in quanto in due giorni 
la popolazione è rimasta per ben 7 ore 
senza luce per il semplice motivo che era 
venuto un colpo di vento a interrompere 
la linea; 

se, di fronte a questa situazione di 
precarietà che si protrae da o diversi anni: 
il Governo intenda intervenire sull’ENEL 
per far cessare le continue interruzioni di 
energia, in quanto la popolazione pezzane- 
se viene a trovarsi molte volte senz’acqua 
e senza luce e le attività delle maestranze 
dei lavoratori 8rtigianali vengono a fermar- 
si con perdita di ore e se ritenga oppor- 
tuno di fare effettuare un allacciamenb 
nuovo t,ramite Prarolo con Vercelli. (4-00171) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della sa- 
nita. - Per sapere: 

se sia a conoscenza degli inquinamenti 
della Stura, chiaramente ‘provenienti dagli 

scarichi incontrollati della Ipca, industria di 
coloranti all’anilina di Giriè; 

quale sia stato l’intervento del Governo 
sull’intera vicenda, in quanto negli anni 
successivi al 1965 sono sempre più nume- 
rosi gli operai che hanno accusato gravi 
malattie intestinali e forme incurabili di 
carcinoma alla vescica, al fine di far ces- 
sare l’uso dei materiali impiegati per la 
lavorazione dei coloranti nocivi per l’uomo. 

(4-00172) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere se sia a conoscenza 
che il cavalca-ferrovia a Collegno (Tori- 
no) non serve alla gente e della disgrazia 
che ha  provocato la morte di duc quin- 
dicenni, riproponendo il  dramma di una 
città divisa in due dalla linea ferroviaria 
Torino-Bardonecchia, in quiin to troppe per- 
sone aliraversano le rotaie a sbarre ab- 
bassate; 

per chiedere l’interveiito del Governo 
sulle ferrovie dello Stato perché permet- 
lano la realizzazione da parte dell’ammi- 
nistrazione comunale del cavalca-ferrovia 
di uno dei tre punti d i  maggiore frequen- 
za, tenen,do conto che è appena terminata 
in concreto l’assegnazione delle nuove case 
popolari che sorgono proprio accanto al 
luogo della tragedia. (4-00173) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapere: 

se sia a conoscenza della lotta aperta 
tra l’assessore alla pubblica istr’uzione di 
Biella e !e autorità scolastiche locali, non- 
ché i ‘rappresentanti sindacali del persona- 
le insegnante della scuola materna, sul fun- 
zionamento della scuola materna statale du- 
rante il periodo estivo e in quanto il co- 
mune di Biella finora si era sobbarcato lo 
onere non lieve di gestire direttammte la 
scuola nei tre mesi di vacanza; 

affinché nel futuro non ci rimettano le 
famiglie dei bambini rimasti fuori per man- 
canza di posti o per ostruzionismo, se nel 
prossimo anno il Governo darà le disposi- 
zioni di incominciare un  po’ prima l’esame 
delle possibilità che la legge offre per sod- 
dkfare il bisogno dell’attività estiva di  
scuola materna, tenendo presente che mal- 
grado la situazione deficitar’ia il comune di 
Biella, pur di offrire quei servizi sociali 
cui la popolazione cittadina è da tempo 
abituata, si sobbarca già parecchi oneri che 
spetterebbero all’organo centrale. (4-00174) 
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I SERVADEI, - Ad Governo. - Per co- 
noscere le ragioni per le quali la società 
Autostrade del gruppo IRI non utilizza più 
le attrezzature per i pedaggi prodotte dal- 
la società Ascot di Zola Predosa (Bologna) 
e, nonostante la ,bontà dei prodotli, la lo- 
ro convenienza economica, le lodi ufficial- 
mente espresse per gli stessi dalla società 
committente fino a poco tempo fa, prefe- 
risce attrezzature straniere con esborsi va- 
lutari non indifferenti. 

L’interrogante, nell’esclusivo interesse 
delle maestranze italiane e dell’economia 
del paese, ha rappresentato in maniera do- 
cumentata tale circostanza pih volte in via 
breve in questi ultimi mesi al Ministro 
delle partecipazioni statali, senza essere 
stato onorato di una risposta. 

L’atteggiamento della societit Autostrade 
danneggia la società Ascot anche nella sua 
attività ,di esportazione, costituendo un im- 
portante punto di riferimento della con- 
correnza st,raniera anche per mercati di- 
versi da i ,  nostri. 

L’interrogante ritiene che la queslione 
vada esaminata in termini oggettivi ed ap- 
profonditi da esperti estranei alle parti in 
causa, e che nella circostanza venga preso 
in ,considerazione anche l’insieme delle 
onerose iniziative assunte dalla società Au- 
tostrade nel campo della cosiddetta ricer- 
ca tecnica per nuove attrezzature, sempre 
riferite ai pedasgi autostradali. (4-00175) 

COSTAMAGNA. - Ai  Ministri  della 
pubblica istruzione e dell’agricoltura e fo- 
reste. - Per sapere se di fronte alla 
grande maggioranza degli i taliani che non 
sa mangiare in modo sano e, secondo gli 
espert.i con migliori abitudini alimentari 
verrebbero ridotti del 26 per cento i di- 
sturbi cardiaci e in percentuali notevoli 
diabete e malattie respiratorie, ritengano 
opportuno far entrare una nuova materia 
nei programtni sco!ast,ici : (( l’educazione ali- 
mentare )), in quanto gli scolari, accanto 
alle operazioni algebriche ed alle battaglie 
storiche, devono imparare anche come si 
mangia in modo sano. (4-00176) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro degli  c l f -  

f a r i  esteri. - Per sa,pere: 
se sia a conoscenza che lo scrittore 

dissidente iugoslavo Mihajlov, che dal 1963, 
anno del SUO primo arresto, sta vivendo 

una dram’matica vicenda, in quanto in que- 
sto ultimo periodo le autorità iugoslave si 
rifiutano ostinatamente ,di rispettare i di- 
ritti del prigioniero, diritti umani e poli- 
tici per i quali la Jugoslavia firmò e ra- 
tificò l’adesione all’ONU, sia nel 1967 sia 
nel 1970; 

se il Governo intenda intervenire ap- 
pellandosi alla solidarietà della stampa e 
dell’opinione pubblica mondiale per aiuta- 
re lo scrittore Mihajlov che attua lo scio- 
pero della fame dal 6 dicembre 1975 e si 
trova attualmente gravemente ammalalo e 
ridotto ad una larva dopo quasi otto mesi 
di questo supplizio,. (4-00177) 

COSTAMAGNA. - A l  Ministro degli nf- 
fari  esteri. - Per sapere: 

se sia a conoscenza della denuncia di 
un gruppo di intellettuali sovietici che si 
propone di far rispettare dall’URSS le clau- 
sole dell’accordo di Helsinki, in quanto non 
vi è stato secon.do il fisico Yuri Orlov (( nes- 
sun miglioramento nel campo dell’emigra- 
zione )) e che, nonostante alcune (( concessio- 
ni nei confronti dei dissidenti più noti al- 
l’estero, la repressione continua, forse i:i 
maniera anche più diretta, per quanti non 
ricevano pubblicità n; 

se il Governo intenda far conoscere il 
proprio punto di vista umanitario per mi- 
gliorare e far cessare la repressione sullc? 
otto persone citate dal documento ed arre- 
state per reati politici, di cui quattro in- 
ternate in ospe’dali psichiatrici. (4-00278) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per sapere se sia 
a conoscenza che per i musei in molte città 
italiane, tra ‘cui Torino, ci sono proteste 
(( in ogni lingua )), e tanti sono chiusi per 
mancanza di custodi e su molte migliaia 
di dipinti delle gallerie statali, solo un? 
parte è esposta al pubblico, come a Firenze 
che a quattro anni dal concorso, sono arri- 
vati 60 nuovi custodi, ma il numero e 
troppo esiguo. 

Per conoscere l’intenzione del Governn 
per superare la soluzione prospettata delld 
chiusura, provvedimento che ormai colpisce 
una gran fetta del patrimonio artistico, in 
quant.0 molti stranieri restano delusi di non 
poter visitare musei, gallerie, pinacoteche e 
così giurano di non tornare in Italia. 
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Per chiedere che il Governo applichi ie 
leggi per dare la possibilità di innestare nei 
musei statali italiani 5.000 nuovi custodi, 
attuando i concorsi. (4-00179) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapere se sia a 
conoscenza che a Vigliano Biellese B in cor- 
so l’occupazione della scuola media da par- 
te dei lavoratori studenti, che protestano 
contro il rinvio degli esami per il conse- 
guimento del diploma di scuola media in- 
feriore. 

Per chiedere la decisione del Ministero 
per far  cessare questo inconsulto atto di 
protesta, se risponda a verità che il rinvio 
è stato deciso dal provveditore agli studi, 
in quanto non è stato raggiunto il minimo 
di 350 ore di lezioni richiesto per questi 
particolari corsi, riservati ai lavoiatori che 
intendano migliorare il loro livello cultu- 
rale. (4-00180) 

COSTAMAGNA. - A l  Ministro della 
nznrina mercantile. - Per sapere se, dopo 
le recenti polemiche nell’ambiente balneare 
con la sentenza del lpretore di Roma sulle 
spiagge libere, ottenendo il ri,sultato che le 
autorità non sanno più che pesci prendere, 
se la sentenza del giudice Amendols abbia 
validit& per tutto il teriitorio nazionale o 
se invece impegni soltanto il magistrato 
che l’ha emessa. 

Per sapere se ritenga opportuno, sul pro- 
blema specifico delle spiagge, emanare or- 
dinanze dalle capit,anerie di pocto, che non 
varino da una zona all’altra. 

Per chiedere che il Governo intervenga 
n far sì che le spiagge e gli stabilimenti 
balneari vengano in maggior copia pubbli- 
cizzati e per quelli gestiti dagli enti pri- 
vati possano praticare tariffe inferiori a 
quelle attuali per rendere le spiagge acces- 
sibili a tutti. (4-00184) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del turi- 
smo e dello spettacolo. - Per sapere: 

se, dato il rigurgito estivo di film por- 
nografici e di violenza messi in distribu- 
zione in Italia, voglia finalmente chiarire 
le intenzioni del Governo in ordine ad una 
legge che premia nel nostro paese a spese 
del contribuente qualunque genere di pro- 
duzione cinematografica ed in particolare le 
pellicole pornografiche; 

anche, quali cifre siano state esborsa- 
te e prestale dalla Banca nazionale del la- 
voro alle società di produzione cinemato- 
grafica, che pih si sono distinte nel pro- 
durre film pornografici e ,di incitamento 
alla violenza. (4-00182) 

MENEGHETTI, DAL MASO, PELLIZ- 
ZARI, ZOSO E ZUECH. - AZ Ministro deE- 
l’agricoltura e delle foTeste. - Per cono- 
scere quali provvedimenti urgenti intenda, 
promuovere in favore delle aziende agricole 
del Padovano duramen1,e colpite in seguito 
alle avversità atmosferiche abbattutesi du- 
rante il mese di luglio 1976. 

I gravi eventi calamitosi hanno distrutto 
quasi totalmente le colture di mais e vi- 
gneti, hanno causato allagamenti con danni 
vistosi sia alle case di civile abitazione, sia 
ai ricoveri degli animali, sia alle colture 
foraggere. 

Pur  non essendo ancora noto, con pre- 
cisione il bilancio del disastro, da stime 
attendibili esso risulta notevolissimo e co- 
munque aggirantesi sull’ordine di qualche 
miliardo. (4-00183) 

SERVADEI. - Al  Ministro dei traspor- 
t i .  - Per conoscere lo stato dei lavori ri- 
guardante il nuovo regolamento attuativo 
della legge 21 novembre 4955, n. 1108, con- 
cernente le concessioni gratuite di viag4o i~ 

ferrovia. 
L’interrogante, facendo seguito anche 

a l la ,  sua interrogazione a risposta scritta 
n. 4-11860 dell’11 dicembre 1974 sullo stes- 
so argomento, ed alla relativa risposta in 
data 16 gennaio 1975, continua a ritenere 
che il momento economico e sociale del pae- 
se e le condizioni di bilancio delle ferrovie 
dello Stato, raccomandino la eliminazione 
di ogni concessione di favore, ad eccezione 
dei lavoratori e degli studenti bisognosi di 
recarsi nei luoghi di svolgimento delle loro 
attiività, e di particolari categorie di in- 
va1 idi. (4-00184) 

TANI, DI GIULIO, BELARDI MERLO 
ERIASE, BONIFAZI E FAENZI. - Al Mi-  
nistro dei trasporti. - Per conoscere ì 
motivi per i quali iioii sono stati ancora 
appa1tat.i i lavori relativi ai due lotti ri- 
guardanti il tratt,o Montallese-Arezzo sud 
della linea (( direttissima I) Roma-Firenze; 
lavori finanziati con i 200 miliardi della 
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legge ,n. 409 del i975 e che avrebbero do- 
vuto già essere iniziati almeno stando alla 
risposta del Ministro, dala agli interrogan- 
ti, nel febbraio di quest’anno, nella qua- 
le si riteneva che (( l’appalto del sett,imo 
lotto potrà intervenire nell’entrante pri,ma- 
vera e quello ottavo nell’estate ) I .  

Gli inlerroganti chiedono di conoscere 
altresì quali provvedimenti e misure in- 
tenda prendere per garantire l’immediato 
appalt-o dei due lotti già finanziati al fine 
di evit,are ulteriori ritardi e la conseguen- 
te riduzione reale dello stanziamento in una 
fase acuta di costi crescenti come l’attua- 
le, e per contribuire a dare, con l’aper- 
tura dei ,cantieri: anche una risposta ur- 
gente ai pesanti problemi dell’occupazione 
nella zona interessa!a ai lavori: (4-00185) 

PERANTUONO, ESPOSTO, BRINI, FE- 
LICETTI E CANTELMI. - Al Ministro del- 
I’agTicoltzcra e delle foreste. - Per sapere 
quali provvedimenti siano stati assunti o 
previsti in favore dei contadini danneggiati 
dalle violente grandinate che hanno colpito 
l’Abruzzo tra il 20 e il 23 luglio 1976 :? 

che, in particolare, hanno quasi totalmente 
distrutto il raccolto viticolo ed ortofrutticolo 
nei comuni di Ortona a Mare, San Vito, 
Frisa, Giuliano T‘eatino, Tollo. 

Premesso che precedenti analoghe cala- 
mità, verificatesi nelle stesse zone negli anni 
precedenti, nonostante tempestive sollecita- 
zioni parlamentari, - hanno trovato gli orgd- 
ni del Goverho completamente indifferenti 
ed assenti, gli interroganti chiedono di sa- 
pere se, finalmente, s’intenda procedere, 
con la massima sollecitudine, alla modifica 
della cosiddetta legge .di solildarietb nnzio- 
nale, rivelatasi del tutto inefficace a copri- 
re i- danni da intemperie in agricolturl. r-’ 
assegnare alle re,qioni i mezzi ed , i  polpri 
di intervento relativo alle calamith atxnosfe- 
riche. ( 4  -001 86) 

/ 

CJRASINO E STEFANBLLI. -_ Ai Mini- 
SlTi  delle partecipazioni statali e del lavoro 
e ptevidenza sociale. - Per sapere - in 
relazione alla gravissima situazione esisten- 
te tra le oltre 1.000 unità lavorative dello 
stabilimento SACA di Brindisi per l’omes- 
sa corresponsione delle retribuzioni di circa 
tre mesi - per quali ragioni il Ministro 
delle partecipazioni statali non abbia te- 
nuto fede sinora all’impegno assunto nel- 
l’incontro del 5 luglio 1976 con le rappre- 

sentanze elettive della provincia di Brindi- 
si di riconvocare tali rappresent,anze entro 
il mese di luglio al fine di far conoscere 
gli orientamenti emersi in ordine al sol- 
lecito intervento pubblico nel settore, 

Per sapere, inoltre, se il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale intenda 
intervenire d’urgenza per disporre che da- 
gli accrediti esistenti presso il Banco di 
Napoli a favore della SACA sia immediata- 
mente stralciata la somma di 850 milioni 
di lire (per l’immediato pagamento delle 
spet,t,anze alle maestranze. (21-00187) 

GRASSUCCI E OTTAVIANO. - Al Mi- 
nistro del! commercio con l’estero. - Per 
conoscere - 

premesso che in data 27 luglio i975 
il signor Tiberio Colaguori, assessore al  
commercio del comune di Itri, inoltrava al 
Ministero del commercio con l’estero (dire- 
zione generale import-export, divisione I l \  
una richiesta di importazione di carni bo- 
vine congelate da far distribuire tramite al- 
cuni negozi itrani, svolgenti, secondo l’at- 
testato del Colaguori, attività di vendita, di 
distribuzione e importazione di carni e ali- 
mentari; 

considerato che non risulta che i pre- 
detti negozi elencati nell’attestato svolganl I 

attività di importazione e di distribuzione 
di carne bovina congelata; 

visto che l’attestato firmato e spedito 
dal Colaguori, nel quale tra l’altro si pero- 
ra.va I’accoglimento della domanda per mo- 
tivi di carattere sociale, è stato redatto sii 
carta intestata del comune, all’insaputa de- 
gli altri membri della giunta e del consiglio 
e non è stato protocollato; 

tenuto conto che la vicenda sta appas- 
sionando l’opinione pubblica della cittadi- 
nanza e della provincia e che la stampa più 
volte se ne B occupata -: 

i)  la data di arrivo ed il numero di 
protocollo della richiesta firmata dal Cola- 
guori, all’epoca dei fatti presidente del 
CODEAS di Itri; 

2) se l’aulorizzazione richiesta sia stata 
accolta e le carni bovine congelate inviat? 
a Itri; 

3) in caso affermativo, quale fine ab- 
biano fatto, visto che a Itri tale merce non 
è mai arrivata; 

4 )  qualora i fatti lamentati corrispon- 
dano a verità, quali provvedimenti intenda 
prendere per colpire i responsabili; 
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5) se analoghe richieste siano giunte 
a codesto Ministero da parte di altri comuni 
della provincia di Latina e, in caso affer- 
:nativo, se siano state accolt,e. (4-oO188) 

ADAMO. - Al  Ministro del lavoro e 
della previdenza socialie. - Per sapere se 
sia a conoscenza che nel comune di Mu- 
gnano del Cardinale (Avellino) i datori di 
lavoro del settore indust,ri,ale di trasforma- 
zione di prodotli ortofrutticoli hanno messo 
in atto serrate per impedire la presenza 
del sindacato nelle fabbriche e per intimi- 
dire gi.i operai in agitazione per l’appli- 
cazione del con tratto. collettivo nazionale di 
lavoro ,deila categoria e per il superamento 
della stagionalità del lavoro attraverso l’in- 
tegrazione dell”att.ua1e produzione con la la- 
vorazione ,di altri prodotti agricoli esistenti 
nella zona. Intanlto va detto che in altre 
fabbriche ,del vicino comune di  Ave,lla e 
dello stesso comparto produttivo, di fronte 
alle preannunciate iniziative di lotta dei 
lavoratori potrebbero essere messe in a,tto 
analloghe azioni antisindacali in aperta vio- 
lazione dello statuto dei lavoratori. 

L’iniierrogan te chiede di conoscere qualli 
p rovvedim en 1.i s’ in tendano adottare anche 
per impegmre l’Ispet,torato provincialle del 
lavoro affinché verifichi modalità di assun- 
zioni, idoneità sanitaria nel luogo di Javoro, 
regolare versamento dei contributi assi,cu- 
rativi, entità e modalità del’la corresponsio- 
ne d,el salario tenendo conto che durante 
il periodo di agitazione sono stati deposi- 
ta,ti presso la pretura di A4vellino numerosi 
ricorsi per i molivi su menzionati. 

(4-00189) 

BANDIERA. - AZ Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - Per sapere se 
sia a conoscenza del disagio dei lavorat,ori 
di Mineo (Catania) in seguito alla mancan- 
za di titolare dell’ufficio comunale di col- 
locamento. 

L’interrogante fa rilevare che l’ufficio 
funziona solo tre giorni la s e t t i n ”  con 
i collocatori dei paesi vicini, i quali, al- 
ternandosi, con sacrificio e impegno, tutta- 
via non riescono a rispondere alle esigenze 
di un comune prevalentemente agrico!u di 
oltre seimila abitanti; e sollecita pertanto 
l’invio del nuovo titolare o quanto meno 
di un reggente, che assicuri la quotidiana 
piena attivita dell’ufficio. (4-@0190) 

BANDIERA. - A l  Ministro dell’agricol- 
tara e delle foreste. - Per conoscere quali 
provvedimenti siano stati adottati per aiu- 
tare gli allevatori danneggiati dalle recent,i 
svver’sità atmosferiche, ed, in particolare, 
secondo quali criteri sia stato fissato l’in- 
tervento nelle varie regioni. 

L’interrogante chiede anche di conoscere 
quali provvedimenti siano stati rldottat,i o 
si inten,dano adoti,are per fronteggiare l’epi- 
demia di afta epizootica, .diffusa in p ~ o -  
vincia di Ragusa che, se non debellata per 
tempo, rischia di accentuare la crisi nella 
zootecnia in una delle zone di maggiore 
sviluppo degli allevamenti bovini; e quali 
provvidenze siano state disposte per consen- 
tire agli allevatori di superare quest.0 mo- 
,mento di difficoltà. (4-001 91.) 

FORTE, AMARANTE E BIAMONTE. - 
d l  Ministro dei  trasporti. - Per sapere 
quali iniziative siano state adottate o si 
inten’dano adottare per il riprist.ino del ser- 
vizio ferroviario sulla tratta Mondesnno sul- 
la Marcelllana-Lagonegrq interrotto a segui- 
to dello smottamento della galleria (( Ii’ora 
Porta D. 

Gli interroganti nel rilevare che la det- 
ta interruzione ha aggravato ulteriorlinente 
la gizl precaria condizione economica e so- 
ciale delle popolazioni del Vallo di Diano, 
sottolineano la necessità di interventi urgen- 
t,i ed adeguati poiche lo stato della viabi- 
litd. e le condizioni climatiche della zona 
non rendono sempre praticabile, nei mesi 
invernali, l’esercizio con servizi sosti tutivi 
con vettori su ,yomma. (4-00192) 

FORTE, AMARANTE E BIAMONTE. - 
AZ Ministro dei  trasporti. - Per conoscere: 

i motivi dei continui rinvii della mes- 
sa in esercizio della nuova linea a doppio 
binario in galleria f ra  il chilometro 35+120 
e il chilometro 54+073 della tratta Napoli- 
Potenza il cui costo preventivato in 14 mi- 
liardi di lire avrebbe raggiunto la cifra 
di 40 miliardi, anche a causa del prolun- 
gamento dei tempi di esecuzione; 

l’esatta entità degli stanziamenti per 
i lavori di ristrutturazione, centralizzazione 
e potenziamento dello scalo e del fabbrica- 
lo viaggiatori della stazione di Salerno, 
nonché degli stanziamenti per la ristruttu- 
razione del fabbricato viaggiatori della sta.- 
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zione di Nocera Inferiore la cui realizza- 
zione, in uno agli altri lavori in corso, ri- 
sulta indispensabile per la piena ed orga- 
nica utilizzazione sia della costruenda nuo- 
va linea, sia del vecchio transito del valico 
di Cava dei Tirreni. (4-00193) 

AMARANTE, FORTE E BIAMO'NTE. - 
Ai Ministri  de i  lavori pubblici ,  della m a -  
rina mercantile e de i  trasporti. - Per 
sapere se siano a conoscenza delle gravi 
preoccupazioni tuttora esistenti t,ra la po- 
polazione, le forze politiche, sociali e cul- 
lurali della città di Salerno a seguito del 
crollo verificatosi alla Via Ligea nella 
zona portuale ed a causa del quale di- 
verse famiglie sono rimaste senza allog- 
gio. Poiché sul versante della collina che 

sovrasta la suddetta zona insistono la stra- 
da ferrata Salerno-Napoli, l'autostrada Sa- 
lerno-Napoli, la strada st,atale n. 18 e 
sono, inoltre, in corso i lavori per la co- 
struzione della strada di collegamento por- 
to-autostrada, gli interroganti chiedono, in 
particolare, di sapere: 

i )  se sia stato disposlo un adeguato 
accertamento delle cause e 'della natura 
sei  surriferiti crolli, e quali risultati sono 
s '  a ti acquisiti; 

2) se sia stato compiuto un a,g' 01 iorna- 
mento delle analisi geofisiche ,della zona 
in rapporto alla costruzione della sl.rada 
di collegamento porto-autostrada; 

3) se detta strada - tenuto conto del- 
la pendenza presumibilmente notevole - ri- 
sulta idonea anche al traffico pesante da 
e per il porto. (4-00194) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O B T A  O R A L E  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri della sanità, del lavoro e previ- 
denza sociale e rdell’in.dustria, commercio e 
artigianato, per sapere - 

atteso che per lo scoppio di una val- 
vola verificatosi il 10 luglio 1976 in un re- 
parto della ICMESA si B sprigionata una 
nube tossica che ha investito un’area di 01- 
tre dieci chilometri con particolare intensità 
nei comuni di Seveso. Meda, Desio, Barlas- 
siua, Cesano Maderno, Bovisio, Varedo, 
Nova Milanese; 

che negligente, contraddittoria, incon’ 
M e n t e  è risultata sino ad ora l’opera del 
Governo a favore delle zone interessate; 

che il ” caso ICMESA ” ha posto ulte- 
riormente in evidenza la estrema fragilità 
dei sistemi sanitari preventivi e di control- 
lo e la costante impreparazione del Governo 
tì fronteggiare situazioni di emergenza - 

se ritengano: 
di riferire immediatamente al Parla- 

mento sulle misure prese e su quelle in 
via di adozione; sulla adeguatezza dei mezzi 
tecnici a disposjzione degli organi preposti 
al controllo ed alla prevenzione di tali feno- 
meni; sulle autorizzazioni concesse alla 
TCMESA di produrre gas tossici; 

di dover garant>ire l’occupazione per 
gli operai della ICMESA anche in conside- 
razione del fatto che il reparto in cui si 
producono i gas tossici occuperebbe circa 
10 operai facilmente collocabili dunque in 
altri reparti; 

di realizzare immediatamente, di con- 
certo con la Regione, un piano di interven- 
t i  per il risanamento della zona sia sotto 
il profilo sanitario che sociale; 

di promuovere, ancora di concerto con 
le Regioni, un rilevamento approfondito su 
tutto il territorio nazionale per verificare la 
presenza di altre industrie che lavorano so- 
stanze altamente tossiche ed eventualmente 
per controllarne la regolarità amministrativa 
in merito alle relative autorizzazioni e la 
sicurezza degli impianti. 
(3-00038) (( FERRARI nqARTE. GIOVANARDI, 

ACHILLI, COLUCCI, ANIASI D. 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri della sanità, del lavoro e previden- 

za sociale, ldell’industria, commercio e arti- 
gianato, dell’agricoltura e foreste e dell’in- 
terno, per conoscere - ,di fronte alla dram- 
matica situazione delle popolazioni colpite 
dalla nube tossica sprigionatasi a seguito 
dell’esplosione avvenuta nello stabilimento 
della società IGMESA - quali iniziative sia- 
no state assunte e quali provvedimenti ur- 
genti si intendano adottare per ovviare ai 
gravissimi disagi delle popolazioni interes- 
sate. 

(( Gli interroganti chiedono, inoltre, di  
sapere: 

se siano già stati adottati tutti i prov- 
vedimenti urgenti atti a tutelare la salute 
delle popolazioni; 

se lavorazioni, rivelatesi tanto perico- 
lose, vengano eseguite nel pieno rispetto 
delle norme in materia di  prevenzione e 
controllo e se - nel caso di specie - siano 
st.ate rispettate tutte le misure di sicurezza. 
Se era, infine, noto ai competenti organi di 
controllo l’alto grado di pericolosità delle 
lavorazioni in atto presso la società >di cui 
trattasi; 

se esistano, o siano emerse, responsa- 
bilità in ordine all’insediamento dell’azien- 
da chimica nella localita in cui è ubicata e 
se erano note e regolarmente autorizzate le 
lavorazioni in atto presso la ICMESA ed, in 
particolare, se era a conoscenza delle com- 
petenti autorità che l’azienda produceva tri- 
cloro-fenolo; 

se sia già stata disposta un’inchiesta 
su tutta la produzione dell’ICMESA e sulla 
destinazione delle materie prodotte; 

se siano emerse responsabilità in ordi- 
ne alla mancata tempestiva denuncia alle 
popolazioni dei gravi pericoli (derivanti dal- 
l’esplosione con fuoruscita di gas tossici, 
altamente pericolosi; 

se risulti che la più alta concentra- 
zione di inquinamento abbia contaminato la 
fabbrica ed, in tal caso, quali misure ur- 
genti siano state adottate, o si intenda adot- 
tare, non solo verso le popolazioni dei co- 
muni investiti ,dalla diossina, ma  in parti- 
colare nei confronti dei lavoratori della 
ICMESA; 

se sialno stati adottati provvedimenti 
idonei ad impedire che .episodi analoghi si 
verifichino in altre aziende del nostro paese; 

se sia stata valutata l’esigenza e l’ur- 
genza di conoscere, con il necessario rigore, 
se sul territorio nazionale vengano effettua- 
te lavorazioni analoghe, anche per le even- 
tuali produzioni di sintesi intermedia, che 
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in alcuni casi, magari anche accidental- 
mente, potrebbero rivelarsi pericolose; 

se sia stato predisposto il finanziamen- 
to per il ripristino delle opere danneggiate 
e per il risarcimento dei danni alle popo- 
lazioni colpite e quali provvedimenti ur- 
genti siano stati adottati per garantire l’oc- 
cupazione ai lavoratori dell’ICMESA e delle 
all.re aziende colpite dall’evento inqu i ”e; 

se, infine, il Governo sia in grado - 
o se abbia posto allo studio il problema - 
di emanare, con urgenza, precise norme per 
la esecuzione ‘di tutte le opere di risana- 
mento delle zone colpite. 
(3-00039) (( MASSARI, NICOLAZZI D. 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere: 

se, dopo che lo Stato italiano soltanto 
dopo aver incassato la somma di 1.000 mi- 
liardi di lire con la recente deliberazione 
della Corte costituzionale ha stabilito che 
la legge imposta ai coniugi lavoratori è 
anticostituzionale, ritenga opportuno andare 
incontro ai cittadini che si sono attenuti 
scrupolosamente alla legge imposta e sono 
rimasti danneggiati, avendo pagato; 

inoltre, se i soldi verranno di certo re- 
stituiti, e, nell’improbabile ipotesi di resti- 
tuzione, chissà quanto tempo dovrà trascor- 
rere, mentre per l’autotassazione si è avuto 
dei termini ben precisi. 

(( Per chiedere che il Governo interven- 
ga per sanare quest,a legge ingiusta che 
prevedeva il cumulo e la mancata restitu- 
zione del denaro ricavato dai versamenti 
di persone oneste e scrupolose nell’osser- 
vanza delle leggi. 

(3-ODO40) (( COSTAMAGNA D. 

(I  I1 sottoscritto chiede ‘di interrogare il 
Ministro della sanità, per sapere, di fronte 
ai paesi della Brianza che subiranno per 
tre anni gli effetti del gas tossico, se non 
c’erano dispositivi di sicurezza ai’la Icmesa 
di Meda e, se c’erano, perché non hanno 
funzionato; 

per conoscere se non si può far nulla 
per neulralizzare l’impalpabile nube di gas 
che, sprigionatasi dalle apparecchiature, si 
i? ailargata ora, da Meda e da Seveso, ri- 
schiando d i  raggiungere il centro di Mi- 
lano; 

per sapere inoltre che effetti avrà il 
gas incriminato sul!’e persone che lo hanno 

respirato e quali sono gli interventi e le 
precauzioni del Governo che riducano il 
danno al minimo e non permettano più che 
u n  fatto del genere si ripeta.. 

(3-00041) (( COSTAMAGNA 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidents del Consiglio dei ministri ed i l  
Ministro del turismo e dello spettacolo, per 
sapere qualcosa di certo sulle dichiarazioni 
rese a Montreal dall’atleta italiano Mennea, 
al quale in televisione in dispregio a!la li- 
bertà di stampa e di radio-televisione, A 
stato impedito da un certo Paolo Rosi. 
giornalista al servizio del monopolio t.elevi- 
sivo, di chiarire e precisare le sue gravi 
accuse al CONI; 

per sapere anche se il Governo, nel- 
l’intento di sahaguardare i miIiardi dei 
contribuenti, voglia finalmente avvlcenda.re 
il signor Giulio Onesti che da 30 anni: i? 
virtù di una non ben chiara autonomia del 
mondo sportivo, governa il CONT; 

per sapere pure se il Governo ha pre- 
so atto dei deludenti risultati sportivi j l i l -  

liani in ogni campo e da molti anni, ac- 
centuati ora dalla brutta figura fatta a Mon- 
treal e se a questo punto il Governo vuol 
rimediare iniziando finalmente una seria e 
popolare politica dello sport e della gio- 
ventù, che tenga conto del giusto contri- 
buto a tutti i livelli delle regioni, delle 
province e dei comuni. 
(3-00042) (( COSTAMAGNA n. 

(( I1 sottoscritt,o chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quali misure ed iniziative si in- 
tendano predisporre per eliminare le gra- 
vissime conseguenze di ordine economico-fi- 
nanziario che aggravano ed appesantiscono 
le gestioni aziendali degli operatori agri- 
coli che hanno contratto operazioni di mu- 
tuo per opere di miglioramento fondiario 
assistite dal concorso statale sugli interes- 
si richiesti dagli istituti autorizzati iil ere- 
dito a lale titolo. Infatti, presso il Mini- 
stero dell’agricoltura e delle fore%tc sono 
giacenti, in attesa di evasione, richieste di 
liquidazione del concorso statale nel paga- 
mento degli interessi sui mutui per opere 
di miglioramento foildiario specificamente 
autorizzati per migliaia di operazioni, alcu- 
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ne centinaia soltanto in Toscana, e riguar- 
dano mutui entrati in ammortamento sin 
dal lontano 1971. I suddetti operatori mu- 
tuatari stanno pagando anche da alcuni 
anni interessi interi non avendo avuto la 
liquidazione del concorso statale. Numero- 
sissime le lamentele, grave lo stato di di- 
sagio finanziario, aggravati i costi di ge- 
stione aziendale per l’onerosa attesa che 
gli operatori agricoli sono costretti a subi- 
re, considerando che anziché pagare tassi 
agevolati del 2 o 3 per cento, in molti casi 
sono costretti a corrispondere tassi oltre il 
13,80 per cento. 

(( L‘interrogante chiede altresì lo snelli- 
mento delle procedure che impediscono oggi 
la necessaria brevitd dei tempi tecnici per 
l’investimento di somme derivanti da opera- 
zioni di mutuo. Ciò in relazione all’aggra- 
vata dinamica dei costi cui le aziende sono 
impegnate a sostenere, ulteriormente appe- 
santiti da tali sopravvenienze passive non 
preventivate quali quelle derivanti da im- 
pegni programmati perché muniti di nulla 
osta e autorizzazioni di rito, ma privi di 
effetto dal punto di vista economico per la 
mancata realizzazione dell’intervento statale 
previsto. 

(( L’interrogante chiede inoltre di conosce- 
re quali siano i tempi possibili per l’ado- 
zione dei provvedimenti necessari e diretti 
al la eliminazione della grave situazione 
evi’denziata. 
(3-00043) (( BAMBI 1) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro ‘di grazia e giustizia, per sapere: 

quali provvedimenti intenda adottare 
in relazione al mancato corretto funziona- 
mento del tribunale di Santa Maria Capua 
Vetere le cui disfunzioni ed il cui irrego- 
lare modo di almministrare giustizia sono 
stati più volte denunciati da associazioni 
professionali, partiti politici e cittadini; 

se risulti vero i l  fatto che i processi 
si trascinano per anni e che le slessg sen- 
tenze civih (per le quali esistono precisi 
termini di legge circa il loro deposito dopo 
la decisione) vengono pubblicate addirittu- 
ra a due anni di distanza dalla data della 
relativa udienza commerciale; 

se !a sentenza che la prima snzionc del 
tribunale ha reso alla pubblica udienza 
del 14 luglio 1976 nel procedimento a ca- 
rico di Coppola Vincenzo, Coppola C,risto- 
foro ed altri, che tanto vasta e negal.iva 

eco ha, suscitato nella stampa, nella radio, 
nel’la televisione, non sia l’ultimo e recente 
frutto dei mali di cui innanzi; 

oome sia stato possibile che un  pro- 
cesso recante il numero 339/A!1970 regi- 
stro generale giu’dice istruttore si celebras- 
se soltanto nel luglio 1976; 

se sia a conoscenza del fatto ch.: il 
presidente della prima sezione penale che 
ha apironunciato tale sentenza, risulta esse- 
re proprietario di  uno dei tanti apparla- 
menti esistenti nel famigerato (( villaggio 
Coppola ) I ;  

infine, se alla luce dei fatti denunzia- 
ti ritenga nell’ambito delle sue competenze, 
di promuovere una rigorosa inchiesta che, 
accertando e colpendo precise responsabi- 
lit,à a tutti i livelli, contribuisca a ridare 
all’opinione pubblica fiducia e serenità nel- 
l’amministrazione della giustizia. 
(3-00044) (( BELLOCCHIO, BROCCOLI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro ‘del lavoro .e della previdenza so- 
ciale, per sapere se sia a conoscenza del 
tentativo inesso in atto dal’la SIR a Iiame- 
zia Terme di grave violazione di tutte le 
leggi sull’avviamento al lavoro e sul collo- 
camen to. 

(( Per quanlo riguarda infatti >le prime 
assunzioni alla Five Sud, per altro ancora 
non avviata alta produzione, -la SIR, non 
rispettanedo in alcun modo le gra,duatorie 
approntate dai sindacati e riguardanti i 290 
giovani qualificati dal CIAPI già d a  oltre 
un anno, ha avanzato discriminatorime ri- 
chieste nominahive per soli 93 degli allievi 
del CIAPI. 

(( Tale tent,ativo ha incontrato la ferma 
opposizione dei lavoratori e dell’o stesso Uf- 
ficio provinciale del lavoro che ha  bloccato 
le assunzioni. 

(( Di fronte allo stato di grave malcon- 
:ent,o si.witato da questi metodi da parte 
.della STR e da,l tentativo di dividere i la- 
voratori, gli interroganti chiedono di sape- 
re se il’ Ministro rit.enga opportuno convo- 
care a.1 più presto una riunione presso il 
Ministero del lavoro fra la SIR, i sindacali 
e la regione Calabria per costringere la 
azienda a recedere dall’atteggiamento di 
palese illegalità e ad assumere impegni 
precisi per I’assunzion,e dei 290 giovani del’ 
CIAPI. 
(3-00045) (( RIGA GRAZIA, LAMANNA J ) .  
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(( Il sottoscrillo chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere se sia a 
conoscenza della notevole quantità di fatti 
criminosi verificatisi nella provincia di 
Reggio Calabria. 

(( I1 già triste primato di sequestri di 
persona, ferimenti ed altri reati comuni P 
surclassato dall’eccezionale numero di omi- 
cidi susseguitisi in questi ultimi mesi tan- 
to da raggiungere la ragqiardevole m0rt.i- 
ficante media di quasi un morto e di uii 

ferito ogni due giorni. 
(( Tale fenomeno si rea!izza anche attra- 

verso attacchi contro istituzioni democrati- 
che. I1 grave attentato ai danni del presi- 
dente del tribunale di Reggio Calabria dot- 
tor D. De Caridi, costituisce uno dei mo- 
menti più inquietanti. 

(( La personalità e le qualità del magi- 
strato, note in tutta la regione, rendono 
chiaro lo spirito intimidatorio nei confronti 
non certo dell’uomo, quanto dell’intero or- 
dine giudiziario validamente impegnato in 
Calabria in una serrata azione anche di 
prevenzione nei confronti di quegli am- 
bienti normalmente denominati mafiosi. 

(( In questo contesto è doveroso ricono- 
scere il contributo portato a tale lotta dalle 
forze di polizia che, pur insufficienti, svol- 
gono tale difficile azione con vera abnega- 
zione e spirito di sacrificio. 

(( Considerati i condizionamenti derivanti 
a tutti i cittadini dalla predetta inesorabile 
azione intimidatoria l’interrogante chiede di 
sapere: 

a)  quali urgenti iniziative ed inter- 
venti il Ministro intenda assumere per as- 
sicurare la tranquillità degli operatori del- 
la giustizia e di tutti i cittadini anche me- 
diante una più razionale utilizzazione del- 
le forze di polizia che, in ogni caso, van- 
no potenziate e valorizzate nella loro azione; 

b )  se il Ministro ritenga doveroso ren- 
dersi promotore di ogni altra più valida 
e in  prospettiva efficace, iniziat,iva per sra- 
dicare, non solo con la repressione, il tri- 
ste e doloroso fenomeno mafioso, che certa- 
mente trova anche spazio nella problema- 
tica più ampia della profonda depressione 
del Mezzogiorno ed in particolare del man- 
cato sviluppo economico della provincia di 
Reggio Calabria, causa quindi delle ansie 
e delle contestazioni emergenti nei vari 
ceti sociali. 
(3-00046) (( QUATTRONE )). 

(( I sottoscritli chiedono di interrogare il 
M-inistro dell’interno, per sapere se sia vero 
che h a  consig!iato alla procura generale del- 
la Cassazione di spostare la sede del pro- 
cesso a carico di  Fabrizio Panzieri e quin- 
di di prorogare ulteriormente la detenzione 
di questo giovane imputato. 

(( Plerlomeno singolare appare la motiva- 
zione attribuita ,dalla stampa al Ministro in 
virtù della quale il Panzieri dovrebbe con- 
linuare a stare in prigione perché si ” ag- 
graveranno le condizioni del’le cosidsdette 
classi meno abbienti I ’ .  

(3-00047) (( GORLA, ‘CASTELLINA LUCIANA )). 

C( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Minist.ro dell’interno, per conoscere le cir- 
costanze nelle quali (i avvenuto il barbaro 
assassinio del procuratore generale della 
Corte di appello di Genova, Ndottor France- 
sco Coco e dei due agenti che lo scorta- 
vano Giuseppe Saponara ed Antioco Deiana. 

(( Gli interroganti, premesso che tale 
atnoce crimine segna il culmine di una se- 
rie di orrendi delitti commessi spietatamen- 
te da a,ppartenenti a gruppi che mirano 
alla disgregazione delle istituzioni repubbli- 
cane, chiedono di conoscere quali conc.rete 
misure il Governo abbia predispost,o ed in- 
tende attuare per debellare tutte le cen- 
trali eversive che costituiscono una perma- 
nente minacci3 per la legalità democratica 
del nostro Paese. 
(3-00048) (( PRETI, AR‘IADEI, REGGIANI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del lavoro e pr,evidenza sociale, 
delt’industria, commercio e artigianato, d,el 
bilancio e programmazione ‘economica e per 
gli inierventi straordinari nel Mtezzogiorno 
e nelle zone depresse del centro,-nord e 
delle parbecipazioni , statali, per sapere se 
sono a conoscenza d,ella I’otta in Corso nella 
fabbrica .di San Leo, calzificio del gruppo 
Andreae di Reggio Calabria e deIle preoc- 
cupazioni e proteste diffuse in tutta la città 
e provincia per l’attacco portato dalmla di- 
rezione ai livelli d i  occupazione nell’azien- 
da con ,la minaccia di porre in cassa in- 
tegrazione 540 dipendenti. 

(( Premesso che l’azienda in parola si è 
impegnata a garantire l’occupazione per 
1.400 unità e che per questo ha ricevuto 
agevolazioni, incentivi e grossi finanzia- 
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menti pubblici, tenuto conto che l’azienda 
st3essa non ha difficoltà di  mercato per cui 
il prodol,to è venduto tra l’#altro nel mer- 
cato estero, ri1,evato che il pacchetto tessi- 
le ,di Calabria 1 annunziato per 3.400 uni- 
tà lavorative in tutta I.a Calabria attuai- 
ment,e ha solo 1.600 posti di lavoro, non si 
comprende se non come una operazione 
speculativa che punta da una parte a ven- 
d,ere alcune fabbriche (testurizzo) di Ca- 
strovillari alla Montefibre, con un costo 
annunziato .di 257 unità in meno, dall’altro 
che punta in prakica all’abbandono totale 
d,eill’iniziativa tessile in Calabria. 

(( Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali interventi urgenti il Governo ha adot- 

talo o intende adottare, per richiamare il 
gruppo Andreae al rispetto degli impegni 
assunti respingendo: 

1) il ricatto del gruppo medesimo; 
2 )  per garantire e aumentare i livelli 

occupazionali dell’azienda, problema che ri- 
guarda non solo il posto di lavoro dei di- 
pendenti, ma l’intera economia della città 
di Reggio e della Calabria, la cui gravità 
è tale da suscitare tensioni e proteste le- 
gittime, alle quali il Governo deve guar- 
dare con la necessaria attenzione e ur- 
genza. 
(3-00049) (( MARCHI DASCOLA E N Z A ,  MONTE- 

LEONE, MARTORELTJ )). 
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I N T E R P E I, L A N Z A 

(( I sott,oscritti chiedono di interpellare i 
Ministri di grazia e giustizia e dell’interno, 
per sapere quale sia il loro punto di vista, 
e come intendano - nell’ambito. delle ri- 
spettive competenze - intervenire, in ordi- 
ne alla vicenda dei giovani Giuseppe Gon- 
nella e Vitt.orio D’Agostino, imprigionati da 
oltre quattro mesi in base ad indizi del iut- 
to inconsistenti. con l’imputazione di resi- 
stenza e lesioni a pubblico ufficiale e por- 
to d’arma impropria. 

(( Tn particolare, si ricorda: 
a)  che l’arresto avvenne il 13 marzo 

1976, dopo che la polizia intervenne - con 
brutalitk e senza alcuna motivazione plau- 
sibile - contro un gruppo di milihnti  di 
sinistra, che davanti al liceo ” August.0 ” 
di Roma distribuivano un volantino rela- 
tivo a gravi provocazioni fasciste avvenute 
nel quartiere Appio-Tuscolano nei giorni 
precedenti; 

6 )  che, dopo un breve tafferuglio, i 
giovani antifascisti furono inseguiti a lun- 
go per le vie del quartiere, e che per fer- 
mare il Gonnella un agente di pubblica si- 
curezza non esitò a sparargli, alle spalle, 
una raffica di mitra, causandogli la frattura 
di un femore; 

c )  che il Gonnella, col femore frattu- 
rato, fu a lungo piantonato in stato d’ar- 
resto all’ospedale San Giovanni? 2 sottopo- 
sto a misure arbitrarie e vessatorie come il 
sequestro della corrispondenza, costituita in 
gran parte da messaggi di solidarietà; 

d )  che lo stesso Gonnella si trova ora 
associato al carcere di Regina Coeli, men- 
tre assurde lungaggini burocratiche ritar- 
dano il suo trasferimento al Centro trau- 
matologico ortopedico, dove gli dovrebbe 
(dopo oltre quattro mesi !) essere tolto il 
gesso, per dare inizio alle terapie di riani- 
mazione dell’arto che sono necessarie se si 
vuole evitare una menornazione perma- 
nente; 

e) che, nel frattempo, due istanze di 
libertk provvisoria sono stale respinte, con 
motivazioni che fanno un generico riferi- 

mento alla ” gravità dei fatti ” e - ciò che 
lascia perplessi, se non indignati - a non 
precisate esigenze di ulteriori atti istrutto- 
ri, di cui viceversa non si ha alcuna no- 
tizia: il che conferma, secondo ogni ap- 
parenza, il carattere arbitrario e vessatorio 
della decisione. 

(( In  particolare, si chiede di conoscere 
se contro l’agente Benedetto Giancane, che 
sparò al Gonnella in una situazione in cui 
ciò non sarebbe stato consentito né dal co- 
dice Rocco, né dalla legge Reale, né dalla 
costante giurisprudenza della Corte di cas- 
sazione, siano stati aperti procedimenti pe- 
nali o disciplinari. 
(2-00011) (( GORLA, CORVISTERI 1 1 .  

M O Z I O N E 

( ( L a  Camera 

chiede al Governo: 
di intervenire energicamente e con ur- 

genza presso il governo di Damasco affin- 
ché vengano immediat&ment.e ritirate le 
truppe siriane .dal Libano; 

di operare affinché venga garantita la 
integritti e l’unità della nazione libanese; 

chiede 
inoltre che si prendano le opportuns ini- 
ziative intese ad impedire il massaoro del 
popolo paIestinese e il pieco esercizio dei 
suoi diritti di organizzazione e di auiiodife- 
sa nell’ambito del territorio libanese, sec,on- 
do quanto stabilito dagli accordi del Cairo 
del 1970; 

invit,a 
infine il Governo a procedere immediata- 
mente al riconoscimento dell’OLP in qua- 
lità di unico rappresentante del popolo pa- 
lest inese. 
(1-00ooz) (( GORLA, CASTELTJNA LUCTANA, 

PINTO ) I .  

-__ ______ ___ 
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